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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce la Sintesi non Tecnica (SNT) dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) relativo al 
Progetto denominato “Rimozione colmata, bonifica degli arenili emersi nord e sud e risanamento e gestione dei 
sedimenti marini compresi nell’area di rilevante interesse nazionale di Bagnoli-Coroglio (NA)” il cui Proponente è 
Invitalia, l’Agenzia nazionale per lo sviluppo di proprietà del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in qualità di 
Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 33 del D.L. n. 133/2014 del Programma di Risanamento Ambientale e di 
Rigenerazione Urbana di Bagnoli – Coroglio. 

Il Progetto rappresenta un tassello fondamentale del Piano di Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana 
di Bagnoli (di seguito PRARU), istituito come Programma per affrontare e risolvere problemi ambientali e di degrado 
urbano in specifiche aree geografiche. Gli obiettivi del Progetto, definiti nel PRARU (aggiornato al Luglio 2021), 
sono: 

✓ Bonificare e risanare la fascia costiera: in linea con la nuova vocazione dell’area, sarà realizzata una nuova 
linea di costa, attraverso la rimozione dell’area di colmata e interventi di bonifica/ripascimento degli arenili 
emersi da Nord a Sud. Saranno anche realizzati interventi di bonifica e risanamento ambientale della fascia 
costiera (“Waterfront”), il che richiede come azione la rimozione integrale dell’area di colmata; 

✓ Procedere al risanamento delle aree marine che presentano alterazioni delle caratteristiche naturali: in 
linea con la nuova vocazione dell’area, saranno ricostituite le condizioni ambientali adeguate a garantire 
l’obiettivo di balneabilità dello specchio acqueo antistante il sito e il relativo ecosistema marino. 

L’attivazione della Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) per il progetto in oggetto è stata richiesta 
con D.M. 47 del 27/02/2019, decreto di conclusione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
del PRARU. In particolare, l’art. 2 del citato D.M. individua le opere da sottoporre a VIA, e in particolare indica: 

✓ art. 2, comma 5 “… i seguenti progetti corrispondenti alle azioni di seguito riportati: A.1.2.1 (risanamento), 
A.1.3.1 (rimozione colmata), A.1.3.2 (bonifica e ripascimento degli arenili), …, dovranno essere sottoposti alla 
procedura di VIA”; 

✓ art. 2, comma 8 “Poiché le suddette opere si configurano all’interno di un procedimento VAS a livello nazionale 
sarebbe opportuno che le relative procedure VIA venissero sottoposte a livello nazionale, al fine di evitare 
frazionamenti delle valutazioni e tenere in considerazione l’effetto cumulativo di più parti del programma 
complessivo”. 

Il presente documento riassume i principali contenuti dello Studio di Impatto Ambientale (elaborato 2021E014INV-
01-D-00-GE-AM-REL-01-00_Studio di Impatto Ambientale) riferiti alla descrizione del progetto e delle alternative, 
dello scenario vincolistico, programmatico e ambientale di base, dei metodi utilizzati per la valutazione degli impatti 
ambientali significativi dovuti al progetto, delle misure di mitigazione e di monitoraggio previste. 

Il suo obiettivo è quello di rendere più facilmente comprensibile al pubblico i contenuti dello Studio di Impatto 
Ambientale, in modo da supportare efficacemente la fase di consultazione pubblica nell’ambito del processo di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA).  

La struttura proposta per il presente documento di SNT è stata definita sulla base delle “Linee guida per la 
predisposizione della Sintesi non Tecnica dello Studio di Impatto Ambientale - Rev. 1 del 30.01.2018” elaborate dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
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2 LOCALIZZAZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

La seguente scheda fornisce un inquadramento territoriale dell’Area di Sito, coincidente con le superfici 
direttamente interessate dagli interventi di Progetto, e dell'Area Vasta intesa come la porzione di territorio 
interessata dalle potenziali influenze derivanti dalla realizzazione del progetto (indicativamente pari a 5 km di raggio 
centrato sull’Area di Sito). 

LOCALIZZAZIONE 

Il progetto in oggetto rappresenta un tassello fondamentale del Piano di Risanamento Ambientale e di 
Rigenerazione Urbana di Bagnoli, il cui Stralcio Urbanistico e relative Norme Tecniche Attuative (NTA) sono stati 
approvati nella Conferenza di Servizi (CdS) del 14 giugno 2019 e adottati dal Commissario con Decreto n. 81 del 
21 giugno 2019 e dal Presidente della Repubblica con D.P.R del 6 agosto 2019. 

L’area interessata dal progetto corrisponde al fronte mare del Sito di Interesse Nazionale (di seguito SIN) di Bagnoli-
Coroglio ed al territorio dell’ARIN Bagnoli-Coroglio. In particolare, l’area risulta delimitata ad Ovest dal centro abitato 
di Bagnoli, a Nord da Fuorigrotta ad Est dalla Collina di Posillipo e dall’Isola di Nisida, elemento di pregio 
paesaggistico. Di seguito un inquadramento su foto satellitare dell’Area di Sito. 

 

Figura 2.1: Inquadramento dell’Area di Sito (superfici interessate dagli interventi) 

Le aree oggetto di intervento sulla linea di costa saranno ricomprese fra la foce dello scolmatore di scarico del 
collettore di Bagnoli e l’infrastruttura di chiusura dell’istmo di Nisida (si veda Figura 2.2). 
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Figura 2.2: Aree di intervento e strutture rigide soffolte 

Rosso: linea di costa attuale; Blu: Linea di costa di progetto 

BREVE DESRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto in oggetto è stato sviluppato sulla base dei principi generali adottati nella predisposizione del pregresso 
“Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica Bonifiche e Risanamento Ambientale del SRIN di Bagnoli-Coroglio” 
(di seguito PFTE), nonché in coerenza con gli obiettivi del PRARU.  

Opere a Mare 

Il progetto è stato concepito in modo tale da garantire un’adeguata separazione fisica fra le aree esterne e quelle 
di intervento e contemporaneamente assicurare adeguate condizioni di stabilità della spiaggia. La nuova linea di 
riva è stata quindi determinata al fine di contemperare la giacitura prevista in sede PRARU con le esigenze di 
stabilità a lungo termine facendo ampio ricorso all’ausilio dei più avanzati strumenti modellistici (cfr. elaborato 
2021E022INV-01-D-00-GE-RS-REL-11-00). Le opere di stabilizzazione e protezione sono state minimizzate e 
ottimizzate come segue (per l’ubicazione si veda precedente Figura 2.2): 

✓ Opere di stabilizzazione trasversali (pennelli ortogonali alla linea di riva): 

• Pennello di chiusura “Nord”: con radice prossima alla foce del canale scolmatore di Bagnoli (sponda 
sinistra), con la funzione di garantire adeguate condizioni di stabilità al ripascimento e il necessario 
isolamento rispetto alle aree esterne; 

• Pennello o Setto “Intermedio/Centrale” (sotto pontile): realizzato sfruttando la presenza del pontile 
esistente (pontile Nord); il pontile Nord, attualmente su pali, di cui non è prevista la rimozione, verrà 
modificato nel primo tratto in modo da garantire al nuovo arenile di potersi “appoggiare” alla struttura, ma 
senza determinare un ulteriore impatto dal punto di vista paesaggistico; 

• Pennello di chiusura “Sud”: assume la medesima funzione di conterminazione del pennello di chiusura 
“Nord”, garantendo adeguate condizioni di stabilità al ripascimento e il necessario isolamento rispetto alle 
aree esterne. 

✓ Opere di stabilizzazione longitudinali (scogliera parallela alla linea di riva): 

• Scogliera Sommersa: finalizzata all’attenuazione dell’energia del moto ondoso incidente, ossia finalizzata 
a garantire condizioni di stabilità nell’area oggetto di realizzazione della nuova linea di riva (i.e. fra i due 
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pennelli di chiusura). Nell’ottica di un’economia circolare che massimizzi il riuso di risorse non rinnovabili, 
si prevede il salpamento di tutte le scogliere radenti esistenti e la ricollocazione (previo adeguato 
trattamento di lavaggio ove necessario) dei relativi elementi lapidei in seno alla scogliera sommersa. 

La linea di riva di progetto (di seguito LdR) è rappresentata graficamente in Figura 2.2 (linea in colore blu), ove è 
possibile apprezzare la ridefinizione della fascia costiera rispetto all’assetto attuale (linea in colore rosso). 

D’altra parte, la modellazione ha altresì messo in evidenza la sussistenza di condizioni di corrente irregolare, con 
formazione di numerosi vortici, nella zona a Nord del tratto oggetto di intervento, causati dalla particolare morfologia 
costiera. Per tale motivo è stata prevista l’esecuzione di un intervento di capping (si veda Figura 2.3), per tutta la 
fascia compresa tra la batimetrica di -5 m (in corrispondenza del piede esterno della barriera sommersa in progetto) 
sino a 50 m oltre la batimetrica -7 m (areale non oggetto di escavo/dragaggio). Questo intervento si rende 
necessario come garanzia che, in caso di forti mareggiate, i sedimenti posti all’esterno della barriera, in un’area 
non bonificata, possano essere messi in sospensione e successivamente migrati all’interno della cella bonificata. 

 

Figura 2.3: Area interessata da Capping 

Il progetto prevede attività di dragaggio ed escavo dei sedimi originari sommersi ed emersi in maniera tale che il 
successivo ripascimento presenterà, in ogni punto e in ogni momento della propria vita utile, uno spessore (potenza 
dello strato di sabbia di prestito priva di contaminanti) tale da garantire i fruitori del nuovo litorale nei confronti dei 
rischi connessi alle caratteristiche di contaminazione dei sedimenti originari. 

Le seguenti immagini illustrano la sequenza costruttiva dell’intervento, a partire dalla condizione ante-dragaggio 
(stato di fatto degli arenili emersi e sommersi dopo la rimozione di tutte le scogliere esistenti nonché della totale 
rimozione della colmata – vedasi successiva descrizione delle Opere a Terra), cui seguono appunto le operazioni 
di rimozione dei sedimenti, la realizzazione della scogliera sommersa e il ripascimento, secondo le fasi esecutive 
di seguito illustrate. 
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Figura 2.4: Condizione iniziale per intervento di dragaggio e ripascimento (arenili pre-esistenti a valle 
della rimozione di tutte le scogliere esistenti nonché della totale rimozione della colmata) 

 

Figura 2.5: Definizione delle superfici da raggiungere mediante escavo/dragaggio 

 

Figura 2.6: Sezione trasversale di spiaggia a seguito dell’intervento di escavo/dragaggio 

 

Figura 2.7: Realizzazione della scogliera sommersa parallela a riva 

 

Figura 2.8: Realizzazione del ripascimento: sezione trasversale tipologica di progetto 
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Opere a Terra 

Arenili emersi Nord e Sud 

A livello generale le attività di realizzazione della LdR progettuale e, quindi, le attività di risanamento, procederanno 
in parallelo sia nella Microcella Nord (si veda Figura 2.9) sia nella Zona Arenile Sud (si veda Figura 2.10) e 
anticiperanno le attività di risanamento della Macrocella (si veda Figura 2.2 e Figura 2.3), sfruttando le aree della 
colmata come zona di deposito e trattamento dei sedimenti escavati.  

Prima di avviare le attività di risanamento vere e proprie sarà necessario: 

1. Fase 1: preparazione delle aree tecniche di cantiere che saranno realizzate in due zone: un deposito 
preliminare sarà installato in corrispondenza della colmata e un altro deposito sarà installato all’interno 
dell’ex area industriale in maniera tale da ripartire le volumetrie suddette in diversi flussi e minimizzare le 
interferenze con via Coroglio; 

2. Fase 2: esecuzione di opere propedeutiche quali: 

a. pulizia delle aree di lavoro; 
b. bonifica bellica sia delle aree a terra, sia delle aree a mare; 
c. rilievi topografici e batimetrici  
d. caratterizzazione preliminare delle aree non oggetto di escavo; 
e. messa in sicurezza del Pontile Nord. 

3. Fase 3: verifica ed eventualmente aggiornamento della progettazione degli interventi sulla base dei rilievi 
topografici/batimetrici e dei risultati delle analisi di caratterizzazione svolte. 

 

Figura 2.9: Microcella nord 

Rosso: in verde l’area di escavo, in giallo l’area di ripascimento 



APPALTO MISTO DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO, COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI TEST DI DIMOSTRAZIONE TECNOLOGICA, OLTRE AI 
SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI E DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AFFERENTE ALL'INTERVENTO DENOMINATO 
“RIMOZIONE COLMATA, BONIFICA DEGLI ARENILI EMERSI “NORD” E“SUD” E RISANAMENTO E GESTIONE DEI SEDIMENTI MARINI COMPRESI NELL’AREA DI 
RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE DI BAGNOLI-COROGLIO (NA)”. 

SINTESI NON TECNICA 
Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-02-00 – Agosto 2023 

 

 

 Page 9 
 

 

Figura 2.10: Zona Arenile Sud 

Rosso: in verde l’area di escavo, in giallo l’area di ripascimento 

A valle delle attività sopra elencate potranno essere eseguite le opere di risanamento (Fase 4) che 
comprenderanno: 

a) rilievi e tracciamenti iniziali per pianificare la movimentazione dei materiali e permetterne la tracciabilità; 

✓ l’escavo dei materiali sino alle quote previste. Saranno adottate tecniche di scavo differenti in 
funzione dell’ubicazione delle diverse aree di escavo, per cui la zona di escavo a terra sarà risanata 
tramite escavatori cingolati che opereranno direttamente dalla spiaggia, così come i riporti di 
colmata presenti nella zona a nord del Pontile Nord; la zona di escavo a mare sarà risanata tramite 
le tecniche che si utilizzeranno per il dragaggio dei sedimenti marini (draga dotata benna mordente 
bivalve ermetica montata su motopontone). 

b) la movimentazione e il trattamento dei materiali secondo differenti flussi in funzione della loro posizione 
iniziale (a terra o a mare) e della loro qualità (materiali conformi o non conformi ai limiti definiti dal 
D.Lgs.152/06 e dai Valori di Fondo dell’ARIN di Bagnoli- Coroglio); 

c) la gestione delle acque di dewatering dei sedimenti escavati a mare. 

Più in dettaglio, la gestione del materiale prevede che i sedimenti provenienti dall’escavo della zona a terra della 
Microcella Nord e dallo scavo della porzione di colmata a nord del Pontile Nord siano inviati al deposito preliminare 
predisposto nell’ex stabilimento. Il materiale proveniente dagli escavi a mare e dall’escavo a terra della Zona Arenile 
Sud saranno invece inviati al deposito predisposto in corrispondenza della colmata. 

La seguente Figura 2.11 mostra lo schema dei percorsi che seguiranno i diversi materiali escavati. 
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Figura 2.11: Rappresentazione schematica dei percorsi dei materiali escavati  

Il materiale abbancato nei due depositi preliminari sarà sottoposto ad analisi chimiche di laboratorio per verificare 
la possibilità di riutilizzo all’interno dell’ARIN nelle aree con adeguate destinazioni d’uso. I materiali non conformi 
saranno avviati a trattamento (impianto soil washing installato nel cantiere della colmata e impianto di vagliatura 
installato nel cantiere dell’ex stabilimento). A valle del trattamento, saranno ripetute le analisi di laboratorio sui 
volumi trattati e, in funzione degli esiti analitici, i flussi potranno essere indirizzati verso le aree di riutilizzo nella 
zona ex industriale (per i volumi conformi) e verso gli impianti di smaltimento/recupero off-site (per i volumi non 
conformi, previa caratterizzazione ai fini dell’identificazione del codice EER e della verifica dei requisiti di 
ammissibilità in discarica/recupero). 

Le attività di escavo saranno seguite dalle attività di dragaggio (Fase 5) che, sinteticamente, comprenderanno un 
dragaggio per la formazione del piano di posa degli scanni di imbasamento dei pennelli e della barriera soffolta 
nella Microcella Nord e un dragaggio a tergo della futura barriera soffolta per sostituzione con materiali conformi 
del volume dinamico e/o sostituzione arenili emersi esistenti (nella zona arenile sud). 

A valle delle operazioni di escavo e dragaggio saranno quindi realizzate le opere rigide (Fase 6) di protezione della 
LdR comprendenti i 3 pennelli trasversali (pennello chiusura nord, pennello-setto Pontile Nord, pennello chiusura 
sud) e la scogliera sommersa parallela a riva nella zona della Microcella Nord. 

Terminata l’installazione delle opere rigide potrà essere realizzato il ripascimento (Fase 7) con materiale 
caratterizzato da sabbie conformi alle CSC di Tab.1 Col.A del D.Lgs.152/06 e/o ai Valori di Fondo dell’ARIN di 
Bagnoli-Coroglio e con D50 = 0,40 mm necessario per la stabilità delle aree attive, esposte al moto ondoso. 
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Macrocella - zona emersa della colmata 

Preliminarmente all’avvio delle fasi operative di rimozione della colmata (Macrocella – si veda Figura 2.2 e Figura 
2.3), saranno realizzate le opere propedeutiche quali: 

a. pulizia delle aree di lavoro; 
b. bonifica bellica; 
c. rilievi topografici e tracciamenti delle aree di lavoro 
d. caratterizzazione in banco della zona insatura della colmata. 

Inoltre, già durante il risanamento delle Microcella Nord sarà effettuata la messa in sicurezza del Pontile Nord. 

Le operazioni di rimozione dei riporti della colmata saranno suddivise in due macrofasi inerenti rispettivamente allo 
scavo del materiale insaturo e di quello saturo.  

Lo scavo del materiale insaturo sarà effettuato tramite escavatori cingolati che opereranno direttamente dalla 
superficie della colmata. La rimozione del materiale saturo avverrà tramite l’utilizzo di escavatori a fune e potrà 
essere eventualmente completato con le tecniche che si utilizzeranno per il dragaggio dei sedimenti marini (draga 
dotata benna mordente bivalve ermetica montata su motopontone), operando da mare verso terra. Tali tecniche, 
infatti, saranno utilizzate nelle attività di escavo e dragaggio dei sedimenti naturali sottostanti la colmata, la cui 
rimozione risulta necessaria ai fini della sostituzione del volume dinamico con materiale conforme e la creazione 
della nuova LdR stabile. 

Sulla base della caratterizzazione in banco che sarà effettuata nella zona insatura, i materiali potranno essere 
gestiti secondo flussi differenziati, ovvero potranno essere conferiti alle aree di riutilizzo se conformi, oppure inviati 
al deposito temporaneo ubicato nell’ex stabilimento per essere trattati tramite vagliatura. I materiali trattati, a seguito 
di nuova caratterizzazione in cumulo, saranno inviati a riutilizzo (se conformi) oppure classificati come rifiuto e 
conferiti a smaltimento/recupero off-site. 

Preliminarmente e contestualmente alle attività di scavo saranno eseguite le attività di demolizione delle 
strutture/opere interferenti con le celle di scavo. Inoltre, al confine con via Coroglio saranno installate opere 
provvisionali per garantire il sostegno del muro perimetrale. 

I materiali saturi saranno dapprima scavati (tramite escavatore a fune) e poi caratterizzati in cumulo presso i depositi 
presenti sia in corrispondenza della colmata, sia in corrispondenza dell’ex stabilimento. Seguiranno quindi i flussi 
di gestione già illustrati per i materiali insaturi. Le acque di dewatering dei materiali di escavo delle aree saranno 
inviate all’impianto trattamento acque Invitalia TAF3 previa integrazione della autorizzazione esistente da richiedere 
agli Enti competenti. 

Lo schema di intervento può pertanto essere riassunto nelle seguenti fasi principali: 

1. attività propedeutiche; 
2. caratterizzazione a cumulo rovescio per la porzione insatura; 
3. fasi di scavo del riporto insaturo e gestione dei materiali insaturi; 
4. fasi di scavo del riporto saturo, caratterizzazione dei materiali insaturi in cumulo, gestione dei materiali 

saturi e delle acque di dewatering. 

Al termine delle attività di rimozione dei riporti di colmata sarà effettuata la rimozione della scogliera a mare e 
saranno eseguiti gli escavi / dragaggi e ripascimenti necessari alla creazione della nuova linea di costa. Il collaudo 
dell’intervento sarà eseguito al termine del risanamento complessivo della Macrocella tramite le medesime attività 
illustrate precedentemente per la Microcella Nord e Zona Arenile Sud. 

PROPONENTE 

Il soggetto Proponente è Invitalia, l’Agenzia nazionale per lo sviluppo di proprietà del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, in qualità di Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 33 del D.L. n. 133/2014 del Programma di 
Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana di Bagnoli – Coroglio. 

AUTORITA’ COMPETENTE ALL’APPROVAZIONE / AUTORIZZAZIONE DEL PROGETTO 

✓ Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, Divisione V – 
Procedure di valutazione VIA e VAS (Procedura di VIA); 

✓ Ministero della cultura, Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio (Procedura di Accertamento di 
Compatibilità Paesaggistica). 
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INFORMAZIONI TERRITORIALI 

Dal punto di vista geografico, l’Area di Sito corrisponde ad un tratto di territorio costiero emerso che occupa una 
fascia pari a circa 800 metri di lunghezza in direzione NO/SE, estendendosi verso mare per circa 250 metri e ad 
un’area sommersa che, dalla linea di costa attuale, si estende verso il largo per circa 700 metri, con profondità 
comprese tra 0 e -10 metri circa. 

Per quanto concerne la geografia antropica di questa porzione del territorio napoletano, la superficie di progetto, 
sia in ambiente emerso, sia in ambiente sommerso, rappresenta l’esito di recenti attività industriali che hanno 
completamente alterato il paesaggio preesistente, obliterando i livelli superficiali della stratigrafia naturale di base 
modificando in maniera sostanziale la linea di costa. 

Per quanto concerne la porzione di territorio emerso, la piattaforma costiera realizzata mediante colmata e 
funzionale alle attività industriali ha determinato un generale avanzamento della linea di costa, facilmente 
riconoscibile attraverso l’osservazione delle attuali immagini satellitari, conferendole un’innaturale andamento 
pianeggiante garantito e stabilizzato dalla presenza di una scogliera in massi di grandi dimensioni posta a 
protezione del moto ondoso. 

Anche in ambiente sommerso appare facilmente riconoscibile, non solo attraverso l’analisi visiva diretta della 
diversa composizione del fondale, l’effetto che l’accumulo successivo di scarti di lavorazione e scarichi a mare di 
tipo industriale ha determinato sull’andamento naturale del fondale, sebbene i moti d’acqua e di accumulo dei 
sedimenti superficiali abbiano, nel tempo, reso meno evidente il limite esterno di tali depositi. 

Qui di seguito si riportano alcune foto panoramiche delle aree oggetto di intervento: colmata ed arenili Nord e Sud. 

 

Figura 2.12: Panoramica della Colmata 
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Figura 2.13: Panoramiche dell’Arenile Nord 

 
 

 

 
 

 

Figura 2.14: Panoramiche dell’Arenile Sud 
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3 MOTIVAZIONI DELL’OPERA 

Il progetto in oggetto rappresenta un tassello fondamentale del Piano di Risanamento Ambientale e di 
Rigenerazione Urbana di Bagnoli, istituito come Programma per affrontare e risolvere problemi ambientali e di 
degrado urbano in specifiche aree geografiche. Il PRARU è finalizzato a migliorare la qualità dell'ambiente e a 
promuovere la rigenerazione delle zone urbane, integrando interventi di bonifica e riqualificazione. Il PRARU di 
Bagnoli Coroglio è il prodotto della collaborazione tra diverse entità, di scala gerarchica e natura differente, tra cui 
il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il Commissario Straordinario di Governo per la 
bonifica ambientale e rigenerazione urbana, e Invitalia S.p.A., al fine di garantire la realizzazione efficace e 
coordinata degli interventi previsti nel programma. Lo Stralcio Urbanistico e relative Norme Tecniche Attuative 
(NTA) del PRARU sono stati approvati nella Conferenza di Servizi (CdS) del 14 giugno 2019 e adottati dal 
Commissario con Decreto n. 81 del 21 giugno 2019 e dal Presidente della Repubblica con D.P.R del 6 agosto 2019. 

L’approvazione del PRARU ha comportato la dichiarazione di pubblica utilità delle opere e l'urgenza e indifferibilità 
dei lavori necessari. Il PRARU prevede che saranno ricostituite le caratteristiche originarie del sito, alterate dalle 
precedenti attività industriali con, come obiettivo primario, il ripristino della balneabilità dello specchio acqueo 
antistante il sito.  

Il progetto in oggetto risponde quindi alle seguenti azioni previste del PRARU: 

✓ Risanamento dei sedimenti inquinati a mare 
✓ Ripascimento e bonifica degli arenili emersi 
✓ Rimozione delle scogliere di protezione presso l’arenile Nord e Sud 

Il presente progetto si configura come attuazione della nuova configurazione della costa prevista dal PRARU. Nello 
specifico, coerentemente alle previsioni del PRARU, le attività di progetto prevedono quanto segue:  

✓ Rimozione colmata: L'attività di rimozione colmata si riferisce alla procedura di eliminazione di materiali di 
riempimento che sono stati depositati in una determinata area. Questa operazione viene eseguita per 
ripristinare l'area al suo stato originale o per consentire la realizzazione di nuove infrastrutture o altri elementi 
dello spazio costruito. La rimozione di una colmata può coinvolgere lo scavo e l'asportazione del materiale di 
riempimento utilizzando mezzi meccanici e veicoli appositi. L’area di Colmata del SIN Bagnoli-Coroglio, 
realizzata nel periodo 1963-1965, per far fronte alle necessità di ampliamento dello stabilimento siderurgico, 
presenta una estensione pari a circa 195.000 mq. La colmata è stata realizzata mettendo in opera una scogliera 
che ne delimitasse i tre lati esposti al mare ed è stata successivamente riempita. Il progetto prevede la 
rimozione integrale della colmata mediante scavo, cernita, carico, trasporto e recupero/smaltimento, previa 
conterminazione dei tre lati a contatto con il mare attraverso un sistema di palancole. La dismissione avverrà 
per aree di scavo definite a seguito della caratterizzazione dei materiali che la costituiscono.  

✓ Rimodellazione linea di costa: La rimodellazione della linea di costa si riferisce alla modifica controllata 
dell'aspetto e della forma della fascia costiera di un'area. Questa attività può includere la realizzazione di 
strutture di protezione costiera, come moli o frangiflutti, l'asportazione o l'aggiunta di sedimento per modificare 
la morfologia della spiaggia o la creazione di terrapieni per proteggere l'area circostante da eventi come 
l'erosione costiera. 

✓ Dragaggio aree di mare inquinate: Il dragaggio delle aree di mare inquinate è un'operazione che prevede 
l'estrazione di sedimenti o materiali contaminati dal fondale marino. Questa attività viene eseguita per 
rimuovere sostanze inquinanti come metalli pesanti, inquinanti organici o altre sostanze dannose presenti nelle 
acque marine. Il materiale dragato viene successivamente trattato o smaltito in modo appropriato, secondo le 

normative ambientali vigenti. 

✓ Capping: Il capping è una tecnica utilizzata per isolare e confinare in modo sicuro i materiali contaminati, come 
suoli o sedimenti, che sono presenti in un'area. Questo metodo prevede la creazione di una copertura protettiva 
sulla superficie dei materiali contaminati per ridurre o prevenire il rilascio di sostanze inquinanti nell'ambiente 
circostante. La copertura può essere costituita da strati di materiali puliti come argilla, tessuti sintetici o 
geomembrane. ovvero copertura del sedimento con materiale di granulometria idonea ad evitare eventuali 
migrazioni. 

✓ Rimozione pontili: La rimozione dei pontili si riferisce all'operazione di smantellamento e asportazione di 
strutture di pontili che sono presenti in un'area. Questa attività può coinvolgere il disassemblaggio delle 
strutture portanti, la rimozione delle fondazioni e la pulizia dell'area da eventuali residui o detriti. nel caso del 
SIN Bagnoli-Coroglio, il PRARU prevede la demolizione di tutti i pontili, ad esclusione del pontile nord, che si 
rende necessaria per permettere in una fase successiva la riqualificazione del lungo mare, ripristinando una 
passeggiata pubblica continua da Dazio a Nisida, dotando la città di un nuovo Waterfront.  
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4 ALTERNATIVE VALUTATE E SOLUZIONE PROGETTUALE 

Al fine di consentire di completare/realizzare tutti gli interventi necessari e prodromici alla piena rigenerazione 
urbana definita dal PRARU, INVITALIA ha predisposto il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica per la 
realizzazione degli interventi di bonifica e risanamento ambientale delle aree a terra e dell’area marina nell’area del 
Sito di Rilevante Interesse Nazionale di Bagnoli Coroglio (PFTE) sottoposto a Conferenza di Servizi preliminare 
conclusasi nell’agosto 2020.  

L’Analisi delle Alterative del Progetto è stata effettuata nell’ambito del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica 
(PFTE) stesso, nello SIA si riportano gli scenari analizzati, inclusa l’Alternativa Zero (Scenario 0), cioè la non 
realizzazione dell’intervento, che hanno portato alla definizione degli interventi, in linea con gli obiettivi definiti dal 
PRARU. Pertanto, le alternative progettuali sono state già oggetto di valutazione da parte degli enti competenti. Si 
rimanda al PFTE per prendere visione nel dettaglio delle alternative considerate. 

5 COMPATIBILITA’ DEL PROGETTO CON LA PIANIFICAZIONE E 
LA PROGRAMMAZIONE 

Per quanto concerne la programmazione l’analisi dei piani urbanistici a diverse scale territoriali (regionale, 
provinciale e comunale) rivela una coerenza intrinseca tra gli obiettivi, le strategie e le modalità operative delineate 
negli strumenti di pianificazione principali e gli interventi in progetto, come definiti all'interno del PRARU. 

La congruenza tra le prescrizioni pianificate e gli interventi prospettati all'interno del PRARU attesta l'approccio 
sinergico e concertato tra diversi attori territoriali, volto a rivitalizzare l'area di Bagnoli Coroglio attraverso 
l'implementazione di azioni finalizzate alla riqualificazione ambientale e al ripristino delle condizioni più prossime a 
quelle originarie, compatibili con i caratteri naturali del territorio, nonché alla rigenerazione urbana. 

Questa strategia di recupero, tutela e valorizzazione mira a ristabilire e preservare le risorse naturali, ponendo le 
basi per la rigenerazione urbana dell'area, al fine di ri-conferirle un ruolo di prestigio in virtù della sua evoluzione 
storica, posizione strategica e potenziale naturalistico e paesaggistico. L'interazione armoniosa tra gli strumenti di 
pianificazione contribuisce, quindi, alla realizzazione di un territorio più sostenibile, promuovendo la vivibilità e 
l'elevata qualità dell'ambiente urbano. 

Tuttavia, per il progetto in oggetto e come già precedentemente analizzato in ambito PRARU (si veda capitolo 
2.2.1.5. del PRARU), sono stati identificati i vincoli ambientali presenti nelle aree interessate dagli interventi ed in 
prossimità di esse. La successiva tabella riassume sinteticamente il rapporto tra il progetto proposto ed i principali 
strumenti vincolistici, di pianificazione territoriale, ambientale e paesaggistica analizzati a livello regionale, 
provinciale e comunale, oltre che di settore. La tabella riporta le sole interferenze riscontrate, le procedure 
autorizzative attivate o da attivare ai fini della verifica della compatibilità.
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Strumento normativo 
analizzato 

Elemento di tutela interessato dal 
progetto  

Area progettuale interessata Procedura autorizzativa da attivare o attivata ai fini 
della compatibilità dell’opera 

Piano Paesaggistico 
Regionale della 
Regione Campania 
 
Decreto 42/2004 

Aree classificate di notevole 
interesse pubblico: 
✓ “1. Agnano Camaldoli Bagnoli” 
✓ “4. Collina di Posillipo” 

L'area di progetto interessa in toto tali aree di 
notevole interesse pubblico 

Autorizzazione Paesaggistica richiesta, è stata predisposta 
idonea Relazione Paesaggistica in sede di VIA (codice 
elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-03-00) 

Territori costieri (lettera a, art. 142 
del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.) 

L'area di progetto interessa il territorio 
costiero tutelato ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

Piano di Gestione 
Rischio Alluvione 
(PGRA) 

Aree classificate ad alta probabilità 
di inondazione di origine marina 

All’interno delle aree di progetto risultano 
presenti le seguenti aree classificate ad alta 
probabilità di inondazione di origine marina: 
✓ Area di estensione pari a circa 3.200 m2, 

in corrispondenza dell’Arenile Nord; 
✓ Area di estensione pari a circa 1.200 m2, 

in corrispondenza di una porzione di 
litorale in prossimità del confine Est; 

✓ Area di estensione pari a circa 24.200 
m2, in corrispondenza dell’Arenile Sud, 
ed insistente presso il vertice Sud-Est. 

Ai fini della pianificazione dei nuovi interventi nelle aree 
individuate dal PGRA, in mancanza di specifiche Norme 
Tecniche di Attuazione (NTA) del medesimo Piano, non si 
evince la presenza di alcuna prescrizione particolare. 
La progettazione degli interventi previsti è stata definita 
sulla base delle risultanze della Relazione idrogeologica 
(elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-02-00), 
Relazione idrologica e idraulica (elaborato 2021E014INV-
01-D-00-GE-RS-REL-03-00) e della Modellazione 
numerica integrata (onda, idrodinamica e trasporto) a 
supporto della progettazione della linea di costa (elaborato 
2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-11-00). 

Piano Stralcio Erosione 
Costiera (PSEC) 

Pericolosità da inondazione ed 
erosione dalla costa bassa 

Tutto il perimetro di costa dell’area in esame 
è classificato come area di pericolosità e/o 
impatto delle opere di difesa 

L’Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania è 
chiamata a esprimere parere in merito all’intervento in 
oggetto. Si specifica che ai fini della progettazione è stato 
predisposto uno specifico studio di Modellazione numerica 
integrata (onda, idrodinamica e trasporto) a supporto della 
progettazione della linea di costa (elaborato 2021E014INV-
01-D-00-GE-RS-REL-11-00). 

Rete Natura 2000 SIC/ZPS 

L'area di progetto dista:  
✓ 0,035 km dal SIC IT8030041 “Fondali 

Marini di Gaiola e Nisida” 
✓ 0,64 km dal SIC IT8030023 “Porto 

Paone di Nisida” 
✓ 1,5 km dal SIC IT8030001 “Aree umide 

del cratere di Agnano” 
✓ 2,1 km dal SIC IT8030032 “Stazioni di 

Cyanidium caldarium di Pozzuoli” 
✓ 2,7 km dal SIC/ZPS IT8030007 “Cratere 

di Astroni” 
✓ 4,1 km dal SIC IT8030003 “Collina dei 

Camaldoli” 

Per il progetto è stata redatta una Valutazione di 
INCidenza Ambientale di Livello II (VINCA – Valutazione 
Appropriata), in linea con le disposizioni del D.P.R. No. 
357 dell’8 settembre 1997 modificato e integrato dal D.P.R. 
No. 120 del 12 marzo 2003 e quindi con le Direttive 
Europee, in particolare la 92/43/CEE Direttiva “Habitat”, e 
la 79/409/CEE Direttiva “Uccelli” sostituita dalla 
2009/147/CE (codice elaborato 2021E014INV-01-D-00-
GE-AM-REL-05-00). 
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6 CARATTERISTICHE DIMENSIONALI E FUNZIONALI 

Le attività di risanamento dell’areale di intervento prevedono la rimozione dei sedimenti, nonché la rimozione dei 
riporti presenti in corrispondenza della colmata, mediante escavo e dragaggio del materiale contaminato e 
successivo ripascimento dalla quota di 4 m (quota della berma di spiaggia emersa) per un’estensione trasversale 
a costa tale da comprendere l’intera fascia attiva, ossia indicativamente fino alla profondità di circa 5 m, da posare 
in accordo alla sopra definita LdR. La definizione dei volumi saturi da sottoporre a dragaggio è stata determinata 
sulla base delle risultanze delle modellazioni al fine di escludere il rischio che, in caso di eventi meteomarini intensi, 
parte del materiale non bonificato possa essere movimentato. 

In Tabella 6.1 si riporta specchietto riassuntivo dei volumi di escavo, dragaggio sedimenti marini e ripascimenti 
previsti operativamente al fine di permettere la realizzazione della LdR progettuale, nonché il dettaglio dei volumi 
di riporto oggetto di rimozione (prevalentemente ascrivibili all’area di colmata). 

Tabella 6.1: Sintesi dati di escavo, dragaggio sedimenti, ripascimento e rimozione riporti 

Sedimenti Volume di escavo (m3) 
Volume di dragaggio 

(m3) 

Volume di ripascimento 

(m3) 

Microcella Nord 59.700 54.000 207.500 

Macrocella 147.500 334.500 861.500 

Zona Arenile Sud 140.000 83.500 399.000 

    

 Riporti 
Volume di rimozione 

(m3) 
 

 Microcella Nord 19.600  

 Macrocella 1.244.400  

Al fine di ottimizzare i volumi di smaltimento dei materiali rimossi, i sedimenti oggetto di movimentazione verranno 
trattati in Sito presso impianti di trattamento di tipo Soil Washing e Desorbimento Termico (ed impianto di 
trattamento acque/dewatering), mentre i materiali antropici (riporti e materiali di demolizione) saranno trattati in Sito 
mediante vagliatura/frantumazione (e dewatering), al fine di permetterne, almeno in parte, il loro riutilizzo all’interno 
del Sito o all’interno dell’areale ARIN (in accordo alla normativa DPR 120/2017): ciò permetterà di ottimizzare 
significativamente l’economicità dell’intervento, nonché di ottimizzare gli impatti ambientali e l’utilizzo delle risorse 
naturali (suolo). 

6.1 FASE DI CANTIERE 

6.1.1 Opere propedeutiche 

Prima di intraprendere le attività invasive (es: scavi e dragaggi) presso le aree di progetto sarà necessario condurre 
alcune operazioni preliminari che, oltre a permettere la verifica e l’eventuale aggiornamento dei dati progettuali, 
permetteranno una migliore valutazione dello stato delle componenti ambientali. Limitatamente alle finalità del 
presente documento si segnala che tali attività preliminari comporteranno, tra le altre, il completamento delle 
seguenti operazioni: 

✓ pulizia delle aree a terra e dei fondali delle zone a mare le cui superfici ricadono all’interno delle zone di 

movimentazione (es. rimozione rifiuti abbandonati). 

✓ esecuzione di rilievi geofisici Side Scan Sonar (SSS) e rilievi diretti tramite operatore, presso i fondali delle 
aree interessate dalle operazioni di rimozione, a copertura dell’intera area. Tale rilievo sarà finalizzato alla 
definizione della morfologia del fondale presente, all’individuazione dell’eventuale presenza di relitti (attività da 
eseguirsi sotto la supervisione di un archeologo) o di oggetti imprevisti (corpi morti, catenarie, rifiuti, ecc.), 
nonché all’individuazione di biocenosi protette. In caso di individuazione di biocenosi protette all’interno delle 
aree operative sarà necessario procedere alla loro rimozione ed alla loro ricollocazione in un’area non soggetta 
ad intervento; 

✓ bonifica da ordigni esplosivi e residuati bellici sia delle aree a terra, sia delle aree a mare (mediante indagine 
con Elettromagnetometro, Magnetometro fluxgate, Magnetometro o gradiometro, Side Scan Sonar, operatore 
subacqueo o ROV). 
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6.1.2 Logistica e dotazioni di cantiere 

Il processo di cantierizzazione è stato pianificato ed ottimizzato tenendo conto delle caratteristiche morfologiche 
delle aree di intervento, nonché tendendo conto dei fabbisogni complessivi funzionali alle attività di cantiere, sulla 
base dei seguenti criteri generali: 

✓ collocazione dell’area di cantiere in posizione limitrofa alle aree operative, al fine di consentire il facile 
raggiungimento dei siti di intervento, limitando al minimo il disturbo determinato dalla movimentazione di mezzi; 

✓ ricerca di localizzazioni baricentriche rispetto all’area di intervento, in modo da ottimizzare gli spostamenti; 

✓ superfici quanto più possibile contenute al fine di limitare l’occupazione (temporanea) di suolo; 

✓ possibilità di garantire un agevole accesso viario; 

✓ limitazione, per quanto possibile, degli impatti indotti sugli eventuali ricettori insediati in prossimità delle aree 
operative e, in generale, la riduzione al minimo di potenziali interferenze ambientali al contorno e lungo le vie 
di accesso; 

✓ utilizzo di aree facilmente ripristinabili al termine dei lavori. 

L’intera area di cantiere sarà delimitata con una recinzione fissa per tutta la durata dei lavori, ove non già presente 
(area di colmata). All’interno del cantiere verrà predisposta idonea segnaletica di sicurezza al fine di garantire la 
sicurezza di personale e mezzi operativi. Nelle zone di intervento è prevista l’installazione di box uffici, box 
spogliatoio, servizi igienici, infermeria e guardiania. 

Nella precedente Figura 2.11 è riportato un inquadramento delle principali aree di cantierizzazione, riportante anche 
i principali percorsi viari interni. Come rappresentato graficamente, si prevede l’allestimento delle seguenti 2 aree 
di deposito, allestite come qui di seguito sintetizzato, e come rappresentate in dettaglio nell’ulteriore Figura 6.1: 

✓ Deposito Colmata (ca. 45.600 m2): all’interno di tale area troveranno alloggio 15 baie di stoccaggio materiali 
saturi (capacità cad. 1.800-2.000 m3), nonché gli impianti di trattamento sedimenti e trattamento dewatering e 
un impianto di vagliatura e di frantumazione cemento (cls); tale deposito sarà approntato in corrispondenza 
della colmata e sarà progressivamente ridotto e demobilitato al fine di permettere il completamento degli 

interventi di rimozione previsti in sua corrispondenza; 

✓ Deposito Interno Ex Stabilimento (ca. 75.000 m2): all’interno di tale area troveranno alloggio 20 baie da 5.000 
m3 cadauna (per lo stoccaggio dei materiali rimossi) e 20 baie da 3.500 m3 cadauna (per lo stoccaggio dei 
materiali post-trattamento e dei rifiuti da destinarsi off-site), nonché un impianto di vagliatura e di frantumazione 
cemento (cls); tale deposito sarà approntato all’esterno delle aree di intervento e sarà mantenuto sino alla 
conclusione delle attività di scavo/movimentazione materiali/rifiuti/cls. 

 

Figura 6.1: Dettaglio Depositi e baie di stoccaggio  
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Come rappresentato, le baie di stoccaggio saranno munite di telo di copertura sommitale (al fine di proteggere i 
materiali abbancati dagli eventi metereologici) e saranno impermeabilizzate alla base mediante posa di telo HDPE, 
protetto da uno strato di manto stabilizzato e da un superficiale strato di asfalto. Le acque di dewatering drenate 
all’interno delle suddette baie verranno collettate all’interno di 4 vasche di accumulo, unitamente alle acque di prima 
pioggia intercettate in corrispondenza delle aree pavimentate di cantiere, e verranno rilanciate all’impianto di 
trattamento reflui descritto nella successiva Sezione 6.1.2.2. 

Nell’area di deposito temporaneo e trattamento andranno attuate le specifiche attività di controllo concordate con 
gli Enti e adottate nei protocolli operativi. I materiali, che all’esito delle analisi chimiche di laboratorio risulteranno 
conformi alla normativa in merito ad un loro possibile riutilizzo, saranno spostati dai suddetti depositi temporanei 
direttamente nelle aree di riutilizzo o dove indicato dalla Direzione Lavori: sarà mantenuto un apposito registro per 
la tracciabilità dei flussi. I materiali che non potranno essere recuperati in sito saranno inviati ai centri di raccolta 
e/o trattamento/smaltimento debitamente autorizzati secondo la normativa vigente. 

Le attività di produzione e gestione dei rifiuti si diversificheranno in base alla natura del rifiuto stesso, in particolare: 

✓ dovrà essere rispettato il criterio temporale/quantitativo previsto dalla norma vigente; 

✓ i rifiuti dovranno essere distinti per tipologia (EER) e dovranno essere correttamente identificati ed etichettati 
(es: produttore, Codice EER, tracciatura rapporto di prova, etichettature di Rischio, ecc.); 

✓ rifiuti solidi (terre e rocce non conformi, cemento, ferro e acciaio, e qualsiasi altro rifiuto solido): l’attività verrà 
svolta mediante idonei mezzi d’opera che procederanno al carico dalle baie di accumulo direttamente sugli 
automezzi adibiti al trasporto. Si dovranno utilizzare accorgimenti tali da evitare dispersione in atmosfera di 
polveri ed evitare che gli pneumatici dei mezzi d’opera e di trasporto vengano a diretto contatto con i materiali 
non conformi. Inoltre, tutti gli automezzi adibiti al trasporto dovranno essere dotati di sistema di copertura del 
cassone. 

✓ rifiuti liquidi: il carico di questa tipologia di rifiuti varierà se il rifiuto verrà stoccato nel deposito temporaneo ed 
avviati all’impianto di trattamento presente in sito e/o ad impianti esterni in funzione delle caratteristiche 
chimiche fisiche del rifiuto. 

All’interno delle aree di cantiere sarà installata un’unità di pesa, da utilizzarsi per effettuare le pesate degli automezzi 

di trasporto, sia in ingresso che in uscita dalle aree (tara in ingresso al cantiere e lordo in uscita, dopo caricamento). 

Nel tracciamento della rete viaria (il sistema dei percorsi veicolari e pedonali interni al cantiere, necessari a 
consentire il collegamento in sicurezza delle varie aree di intervento, nonché lo scarico e il carico dei mezzi d’opera) 
si è tenuto conto che il percorso dei mezzi pesanti dovrà avvenire a sufficiente distanza dalle attività di cantiere. I 
tratti di viabilità che rimarranno sterrati saranno realizzati riutilizzando le terre provenienti dalle operazioni di scavo, 
debitamente vagliate, e/o dalla frantumazione delle macerie da demolizione. 

Relativamente alla viabilità di cantiere, si precisa che la cantierizzazione comprenderà anche la realizzazione delle 
seguenti opere viarie: 

✓ il collegamento delle aree di bonifica della colmata con le aree di deposito mediante l’allestimento di almeno 
n. 1 varco in corrispondenza del vertice sud-est della colmata, lungo via Coroglio, tale da ottimizzare i flussi di 
scavo previsti; 

✓ la predisposizione della viabilità suddivisa tra: 

• viabilità dei mezzi d’opera tra le aree di risanamento e le aree di deposito; 

• viabilità all’interno dell’ex stabilimento per il trasporto dei materiali dall’area di deposito alla viabilità esterna 
(per il collegamento successivo gli impianti di destino finale). 

L’impianto di cantiere sarà provvisto di tutti i presidi necessari a mitigare gli impatti ambientali, con particolare 
riferimento alle attività di cantiere relative alle fasi di scavo, demolizioni e movimentazione dei materiali. Saranno 
pertanto presenti i seguenti presidi ed adottate le seguenti procedure generali di conduzione cantiere: 

✓ utilizzo di cannoni nebulizzatori per irrorare le aree di intervento durante le fasi di scavo/demolizione; 

✓ bagnatura periodica della viabilità di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi, con aumento della frequenza 

delle bagnature durante i periodi di siccità o di forte vento; 

✓ lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere e pulizia con acqua degli pneumatici dei veicoli in uscita dall’area di 
cantiere; 

✓ adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti durante il trasporto dei materiali di scavo dalle aree di 
produzione sino al sito di conferimento definitivo; 
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✓ per quel che attiene le attività di trasporto del materiale, gli impatti saranno minimizzati utilizzando i percorsi 
più brevi all’interno dell’area di cantiere; 

✓ copertura dei cassoni dei mezzi con teli, in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri durante il trasporto 
dei materiali; 

✓ copertura delle aree di lavorazione, al termine della giornata di lavoro, mediante teli antivento e terreno 
naturale; 

✓ approntamento/utilizzo all'interno del cantiere di mezzi assorbenti inerti, idonei ad assorbire eventuali 

sversamenti di sostanze; 

✓ mantenimento in buono stato della pavimentazione della viabilità di cantiere, effettuando sostituzioni del 

materiale se deteriorato o fessurato; 

✓ mantenimento in buono stato di pulizia delle griglie e delle canaline di scolo della viabilità di cantiere; 

✓ corretto stoccaggio dei materiali presso le aree di lavorazione; 

✓ verifica periodica delle strutture e delle aree adibite allo stoccaggio ed al contenimento dei rifiuti 
(pavimentazioni, vasche, serbatoi, bacini di contenimento, ecc.), registrazione degli esiti di controllo. 

6.1.2.1 Impianto di trattamento sedimenti: Soil Washing e Desorbimento Termico 

Coerentemente a quanto sopra anticipato, sulla base della necessità di bonificare il maggior quantitativo possibile 
di sedimenti (per permetterne il riutilizzo in sito durante la formazione della nuova linea di costa), i sedimenti 
contaminati escavati e dragati dalla microcella arenile nord, al di sotto dei materiali di riporto della colmata e dalla 
microcella arenile sud, saranno sottoposti a trattamento mediante Desorbimento Termico e Soil Washing. 

Tale impianto sarà installato in corrispondenza delle aree di Deposito Colmata (cfr. Figura 2.11) e sarà 
disassemblato al termine delle attività. 

Impianto di trattamento sedimenti: Soil Washing 

Il Soil Washing è concepito per separare la frazione colloidale di un terreno contaminato dalla frazione inerte: ogni 
suolo infatti è composto da una frazione fine (limo e argilla) e da una più grossolana (sabbia e ghiaia), oltre che a 
materia organica, acqua e gas ecc.: gli inquinanti tendono a legarsi (chimicamente e/o fisicamente) alla frazione 
colloidale (limo, argilla, materia organica), che a sua volta tende a aderire fisicamente alle frazioni più grossolane 
quali sabbia e ghiaia. Quando un terreno presenta una preponderante frazione litoide, inerte, risulta proponibile 
una separazione per via umida della frazione colloidale, contaminata, da quella a granulometria maggiore, non 
inquinata. Alla fine del trattamento ad umido (lavaggio) la maggior parte degli inquinanti risulta concentrata nella 
frazione fine, successivamente smaltita od ulteriormente trattata con impianti, a seconda dei casi. 

Lo schema di trattamento qui ipotizzato prevede sinteticamente il seguente schema di processo: 

✓ Gruppo sfangatore: il meccanismo di funzionamento di tale componente consiste nel convogliare all’interno di 
una vasca i materiali oggetto di trattamento unitamente ad un adeguato quantitativo di acqua, per permettere 
il rimescolamento e la separazione, anche per frizione o rotazione, della componente fine contaminata. 

✓ Gruppi di vagliatura: il sopravaglio costituito dal materiale grossolano proveniente dalla macchina sfangatrice 
viene indirizzato ad un sistema di vagli diversamente conformati e dimensionati, che provvedono a perfezionare 

il procedimento e la fase di lavaggio, tramite azione di ugelli di spruzzatura acqua. 

✓ Gruppo di ciclonatura/recupero: il lavaggio degli inerti sopra descritto comporta che le particelle più fini (sabbia 
fine fino a circa 2-3 mm) vengano trascinate insieme al flusso principale di acqua/materiale. La componente in 
oggetto permette il recupero della sabbia fine attraverso il principio della separazione fisica (meccanico-
idraulica) tra acqua e materiali lapidei (es: idro-cicloni o scolatrice a tazze). 

✓ Celle di attrizione: tale componente ha la funzione di staccare fisicamente (per attrito da sfregamento 
meccanico-idraulico) l’inquinante adeso sulla superficie della sabbia (pretrattata dalla precedente 
ciclonatura/recupero), comportando una leggera diminuzione della granulometria della sabbia e la produzione 
di materiali fini contenenti l’inquinante adeso. 

✓ Impianto di chiarifica acque e linea fanghi: è necessario abbinare all’impianto primario una linea di 
chiarificazione delle acque e disidratazione fanghi. 

Chiarificazione delle acque di processo (torbida): questo processo avviene mediante sistemi di dosaggio di additivi 
(chemicals: coagulante e flocculante/polielettrolita) utili a permettere la decantazione, all’interno di una vasca di 
addensamento, delle parti solide, le quali precipitando ed addensandosi sul fondo della vasca sotto forma di fango, 



APPALTO MISTO DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO, COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI TEST DI DIMOSTRAZIONE TECNOLOGICA, OLTRE AI 
SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI E DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AFFERENTE ALL'INTERVENTO DENOMINATO 
“RIMOZIONE COLMATA, BONIFICA DEGLI ARENILI EMERSI “NORD” E“SUD” E RISANAMENTO E GESTIONE DEI SEDIMENTI MARINI COMPRESI NELL’AREA DI 
RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE DI BAGNOLI-COROGLIO (NA)”. 

SINTESI NON TECNICA 
Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-02-00 – Agosto 2023 

 

 

 Page 21 
 

possono essere separate dalla componente acquosa. L’acqua chiarificata viene prelevata ed inviata a tutti gli utilizzi 
previsti nell’impiantistica, a seguito di trattamento di filtrazione a sabbie e carboni attivi. 

Disidratazione fanghi: questo processo è teso a ridurre il volume e il peso dei fanghi tramite separazione parziale 
della componente liquida. I tenori di secco conseguibili sono tali da conferire al fango la “palabilità”, necessaria a 
permetterne la movimentazione nelle baie di stoccaggio ed il successivo smaltimento/recupero. 

Allo stato attuale si prevede che l’impianto in oggetto possa permettere un trattamento orario medio-rappresentativo 
pari a circa 70 t/h. Prendendo a riferimento la sommatoria dei volumi escavati/dragati, pari 819.200 m3 (cfr. Tabella 
6.1) si stima un consumo idrico (acqua) pari a complessivi circa 80.000-122.000 m3 (10-15% del materiale trattato). 
In merito ai consumi idrici si precisa che l’impianto è progettato secondo un ciclo di trattamento chiuso: l’acqua di 
lavaggio può essere invece riutilizzata per numerosi cicli di trattamento e solo al termine del processo potrà essere 
infine depurata e scaricata. 

Impianto di trattamento sedimenti: Desorbimento Termico 

Per trattamenti di desorbimento termico si intendono, generalmente, processi che consentono di bonificare matrici 
solide palabili (suoli, fanghi, sedimenti) contaminate da sostanze vaporizzabili, tipicamente di natura organica. Nei 
processi di desorbimento termico la matrice solida contaminata viene sottoposta ad un riscaldamento (diretto o 
indiretto), in modo da provocare la migrazione dell’inquinante verso la fase gassosa, che verrà successivamente 
avviata a idonei trattamenti di decontaminazione. 

Nel caso in esame, il trattamento di desorbimento termico qui in oggetto, della potenza di 7,7 MW sarà configurato 
secondo il flusso di processo qui di seguito sintetizzato: 

✓ pretrattamento del materiale contaminato: a seconda delle necessità, tale pretrattamento potrà comprendere 
triturazione/vagliatura, neutralizzazione (in base ai valori di pH in ingresso), disidratazione con filtropressa 
(materiali con umidità in ingresso > 35%), separatore magnetico. 

✓ fase di desorbimento: attraverso nastri trasportatori e tramogge di carico, si procede a introdurre la matrice 
contaminata nell’unità di desorbimento, ove il materiale da trattare viene riscaldato per contatto diretto con un 
vettore di calore (Gas Metano combusto all’interno del forno), provocando l’evaporazione dell’acqua 
interstiziale e dei contaminanti target. 

✓ post-trattamento del materiale solido: i solidi trattati nella sezione di desorbimento vengono raffreddati 

direttamente a umido, per evitare la diffusione di polveri e migliorare le caratteristiche di maneggiamento. 

✓ trattamento delle emissioni gassose: i gas in uscita dall’unità di desorbimento contengono gas di combustione, 
vapore acqueo e arie calde di processo uniti a particolato ed eventualmente sottoprodotti/prodotti di reazione. 
Tali fumi (Linea Primaria), dopo la filtrazione del particolato solido tramite filtro a maniche in tessuto, saranno 
avviati ad un post-combustore rigenerativo in modo tale da termo-distruggere gli eventuali prodotti incombusti 
e da ottenere emissioni compatibili con le normative tecniche di settore. Una seconda linea di emissione (Linea 
Secondaria) sarà dedicata al flussaggio ed al trattamento dei vapori generati nella sopracitata fase di post-
trattamento ed al raffreddamento del materiale solido tramite Scrubber di tipo Venturi. 

Le suddette linee di trattamento, Linea Primaria e Secondaria, saranno emesse in atmosfera rispettivamente 
tramite dedicati camini E1 ed E2. Per il controllo in atmosfera delle emissioni dai suddetti camini si farà 
riferimento alla normativa vigente (D.Lgs. 152/06 in primis); per la Linea Primaria, non esistendo una normativa 
specifica per le emissioni da impianti di desorbimento termico, si sono tenuti in considerazione anche i restrittivi 
limiti previsti per gli impianti di incenerimento, ovvero il D.Lgs. n. 133/05 (con particolare riferimento ai valori di 
“emissione medi giornalieri” ed ai limiti di “emissione per le concentrazioni di monossido di carbonio - CO”). 

Si segnala che in caso di anomalie, l’impianto in oggetto, provvisto di centralina con ciclo automatico di 
controllo, sensori di processo e di tenuta (es: valvole di alimentazione) viene immediatamente spento e 
bypassato, mandando in spegnimento controllato tutta la sezione a monte dell’impianto. 

✓ emissioni liquide: non si prevede per l’impianto in oggetto la presenza di emissioni di tipo liquido. 

Allo stato attuale si prevede che l’impianto in oggetto possa permettere un trattamento annuo orario medio-
rappresentativo pari a circa 70 t/h. 

6.1.2.2 Impianto di trattamento acque: Dewatering ed acque di prima pioggia 

L’impianto di trattamento acque in oggetto, da realizzarsi presso il Deposito Colmata, è finalizzato alla depurazione 
delle acque provenienti dalla disidratazione naturale del sedimento e del riporto proveniente dalle attività di 
dragaggio (colmata, sedimenti dinamici) e depositato presso le vasche di stoccaggio provvisorio. Secondariamente, 
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tale impianto sarà finalizzato anche al trattamento delle acque di prima pioggia provenienti dalle superfici 
impermeabilizzate/pavimentate del cantiere (baie di carico/scarico terreni, piazzali, etc.). 

La progettazione e il dimensionamento dell’impianto di dewatering sono stati eseguiti sulla base di specifici test 
sperimentali. I risultati delle analisi di laboratorio condotte nell’ambito dei suddetti test hanno permesso di appurare, 
durante il processo di dewatering, una tendenza pressoché nulla di rilascio/trasferimento delle sostanze inquinanti 
dalla matrice solida alla matrice liquida; la contaminazione rimane adesa alla matrice solida e si prevede che le 
acque di dewatering in ingresso dell’impianto di trattamento saranno caratterizzate da concentrazioni analitiche 
molto basse (significative per i soli parametri COD e Solidi Sospesi Totali). 

In particolare, l’impianto di trattamento per la depurazione delle acque provenienti dalla disidratazione dei dragaggi 
consisterà in un impianto di tipo chimico-fisico, con funzionamento automatizzato, composto da una vasca di 
accumulo e gestione/laminazione delle portate ingresso, un disoleatore (per la separazione fisica dell’eventuale 
frazione separata di oli/idrocarburi, un filtro a sabbia (per l’abbattimento dei solidi sospesi nell’acqua) ed un filtro a 
carboni attivi (per l’abbattimento della frazione organica della contaminazione). 

L’impianto, completamente automatizzato, sarà provvisto di sistema di controlavaggio dei filtri a sabbia, finalizzato 
a ripristinare la capacità dei materiali filtranti (sabbia di quarzite) a seguito della progressiva occlusione degli 
interstizi tra i granuli di sabbia da parte delle particelle intercettate; il controlavaggio viene ottenuto immettendo 
acqua depurata, in uscita al trattamento, in senso inverso rispetto al normale flusso di processo. Detti lavaggi sono 
programmabili in base alle esigenze riscontrate ed avvengono tramite l'impulso di un timer inserito nella centrale di 
comando valvole, con il quale si comanda anche la durata degli stessi. L’acqua utilizzata per tali controlavaggi, che 
conterrà le particelle stacciate dal filtro, verrà poi reinserita all’interno della vasca di accumulo in ingresso e 
risottoposta al trattamento. 

A differenza di quanto accade per il filtro a sabbia, i carboni attivi, una volta esaurita la loro capacità filtrante e 
scambiatrice, non possono più essere rigenerati e pertanto devono essere sostituiti con materiale nuovo, dopo un 
periodo di utilizzo che dipende dalle caratteristiche delle acque in ingresso. 

In Figura 6.2 si riporta il diagramma concettuale del sistema di processo, con evidenziazione dello schema di 
collettamento ai suddetti sistemi di raccolta acque di drenaggio/dewatering e di prima pioggia prodotte all’interno 
delle baie di stoccaggio e delle aree di cantiere. 

 

Figura 6.2: Schema di processo sistema di gestione acque di cantiere 

Al termine del suddetto trattamento per doppia filtrazione, l’acqua in uscita risulterà decontaminata, con un tenore 
di sostanze contaminanti conformi ai limiti imposti dalla normativa vigente (D.Lgs 152/06, Parte Terza, limiti allo 
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scarico in corpi idrici superficiali): le acque in uscita al trattamento in oggetto (acque prevalentemente marine, salvo 
occorrenza di intensi eventi metereologici), saranno restituite a mare tramite punto di scarico previsto in prossimità 
del pontile Nord (cfr. precedente Figura 6.1). 

In Tabella 6.2 si riepilogano i volumi dei materiali liquidi da avviare all’impianto di trattamento qui in oggetto: tali 
quantitativi sono stati stimati considerando una produzione di reflui liquidi corrispondente al 30% in volume del 
materiale trattato. 

Tabella 6.2: Reflui liquidi da Dewatering 

 Reflui generati da operazioni di dewatering 

Totale (m3) 348.630 

In ragione dei quantitativi in oggetto e, in particolare del ritmo di produzione dei materiali dragati, sarà necessario 
allestire 3 linee indipendenti di trattamento, come da precedente schema di flusso, ciascuna della quali 
caratterizzata da una capacità di trattamento pari a 20 l/s ovvero 72 m3/ora. 

6.1.3 Demolizioni 

Preliminarmente e durante le operazioni di risanamento saranno previste molteplici attività di demolizione, relative 
sia a manufatti/strutture fuori terra sia a manufatti/strutture interrate, rappresentate sinteticamente all’interno di 
Figura 6.3. Tali demolizioni comporteranno anche la rimozione degli attuali pontili “Sala Pompe”, “Sud” e “Città della 
Scienza”, la demolizione delle scogliere prospicienti all’attuale linea di costa, al fine di permettere la riqualificazione 
e la rinaturalizzazione della linea di riva secondo gli Obiettivi Specifici di progetto, nonché la demolizione della 
struttura interrata, in dissesto, del canale Bianchettaro. In aggiunta a quanto specificato in Figura 6.4  si conferma 
che saranno oggetto di rimozione anche i seguenti pregressi elementi di messa in sicurezza ambientale, presenti 
presso l’areale di colmata e rappresentati in Figura 6.3: 

✓ pozzi di ricarica, non più attivi, presenti a ridosso della costa (di pertinenza al pregresso sistema di messa in 

sicurezza MISE “Barriera BF”; 

✓ capping ed impermeabilizzazioni (materiale inerte e teli plastici) presenti in corrispondenza della colmata (ca. 
180.000 m2). 

Le demolizioni saranno genericamente effettuate mediante impiego di escavatori idraulici (muniti di bracci speciali 
attrezzati con pinze frantumatrici, martelloni demolitori, cesoie), nonché di mezzi di supporto (autogrù, PLE, pale 
meccaniche, autocarri) e personale a terra (es: per taglio a caldo delle strutture metalliche rimosse). Le demolizioni 
dei suddetti Pontili prevederanno l’utilizzo anche di mezzi di supporto a mare (motopontoni), per permettere 
l’operatività degli escavatori e per permettere il carico e la movimentazione dei materiali. 

Saranno adottati tutti i presidi necessari alla corretta gestione e movimentazione dei materiali potenzialmente 
pericolosi. Le tubazioni rinvenute saranno preventivamente analizzate per scongiurare la presenza di prodotti 
inquinanti; in caso contrario saranno pulite e bonificate prima della loro rimozione. L'abbattimento delle strutture 
sopraelevate dovrà cominciare dalla parte alta dei manufatti, procedendo verso il basso, in modo tale da non 
pregiudicarne la stabilità strutturale. 

Gli interventi di demolizione di strutture in cemento armato si articoleranno in un'iniziale fase di demolizione 
primaria, finalizzata al solo abbattimento della struttura e in una successiva fase di demolizione secondaria, 
finalizzata all'ottenimento di una pezzatura di materiale demolito adeguata a permetterne il conferimento, previa 
caratterizzazione analitica, presso centri esterni autorizzati di recupero/smaltimento: tale attività potrà essere svolta 
in prossimità delle aree di intervento e presso gli appositi impianti di frantumazione cemento cls previsti all’interno 
del deposito ex stabilimento e colmata (cfr. Sezione 6.1.2). 

Tali operazioni saranno accompagnate dall'impiego di idonei mezzi di abbattimento delle polveri (getti d'acqua 
nebulizzata indirizzati in corrispondenza della zona di intervento). 

Gli interventi saranno condotti secondo modalità e tramite attrezzature utili ad assicurare la massima selettività dei 
materiali di risulta (es: cernita materiali cementizi da demolizione, ferro, plastica, asfalto, altri rifiuti speciali, ecc.). 

Nella seguente Tabella 6.3 si riporta una sintesi dei quantitativi di materiale prodotto durante le suddette operazioni 
di demolizione, destinati ad essere avviati a recupero/smaltimento in accordo alla normativa vigente in materia di 
Rifiuti. Si precisa che si prevede un parziale riutilizzo in Sito dei materiali di demolizione, previo suddetto trattamento 
e verifica analitica (con una produzione di scarti da avviare a smaltimento corrispondente a un volume pari al 30% 
del materiale lavorato). 
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Tabella 6.3: Riepilogo recupero/smaltimento operazioni di demolizione 

 

In Tabella 6.4 si dettagliano invece i quantitativi di rifiuti prodotti nel corso delle suddette attività di demolizioni per 
i quali si prevede l’avvio ad impianti off-site (smaltimento/recupero), senza possibilità/necessità di riutilizzo in sito. 

Tabella 6.4: Riepilogo materiali derivanti dalle demolizioni destinati a smaltimento/recupero 

 

 

Figura 6.3: Ubicazione opere di demolizione 



APPALTO MISTO DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO, COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI TEST DI DIMOSTRAZIONE TECNOLOGICA, OLTRE AI 
SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI E DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AFFERENTE ALL'INTERVENTO DENOMINATO 
“RIMOZIONE COLMATA, BONIFICA DEGLI ARENILI EMERSI “NORD” E“SUD” E RISANAMENTO E GESTIONE DEI SEDIMENTI MARINI COMPRESI NELL’AREA DI 
RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE DI BAGNOLI-COROGLIO (NA)”. 

SINTESI NON TECNICA 
Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-02-00 – Agosto 2023 

 

 

 Page 25 
 

 

Figura 6.4: Ubicazione opere di demolizione - dettaglio Colmata 

Fonte: elaborazione Arcadis su base 2021E014INV-01-D-01-CO-RS-REL-02-00 

6.1.4 Attività di escavo 

Qui di seguito si illustrano in sintesi le attività di bonifica previste tramite scavi presso gli arenili nord, sud e la 
colmata; tali attività sono da intendersi integrate con le opere di dragaggio, le opere rigide di stabilizzazione 
confinamento e le attività di ripascimento che, complessivamente, permetteranno di ottenere la bonifica ed il 
risanamento complessivo dell’ambito di intervento progettuale. 

Si precisa che le volumetrie dei materiali di escavo, secondo le elaborazioni e le assunzioni concettuali condotte 
nell’ambito della progettazione della nuova LdR, corrispondono ai volumi di rimozione calcolati dal profilo attuale 
della spiaggia emersa e sommersa sino ad una quota massima pari a -2 m slm; secondo tale ripartizione progettuale 
ed operativa i sottostanti volumi di rimozione (dragaggio), descritti in sintesi nella successiva Sezione 6.1.5, saranno 
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realizzati in corrispondenza dei volumi sottostanti alla suddetta quota -2 m slm (interessando anche la rimozione 
dei sedimenti marini in corrispondenza delle aree a mare, sino alla base della barriera soffolta). 

In Figura 6.5 si mostra una rappresentazione concettuale delle sezioni tipologica di escavo e drenaggio. 

 

Figura 6.5: Rappresentazione concettuale della sezione di escavo e dragaggio 

Si precisa che, a livello generale, le attività di realizzazione della LdR progettuale e, quindi, le attività di risanamento, 
procederanno in parallelo sia nella Microcella Nord sia nella Zona Arenile Sud e anticiperanno le attività di 
risanamento della Macrocella, sfruttando le aree della colmata come zona di deposito e trattamento dei sedimenti 
escavati: fare riferimento alla precedente Figura 2.11, ove si mostra la logistica dei percorsi dei materiali di escavo. 

A valle delle attività propedeutiche (rilievi di dettaglio, bonifica bellica a terra ed a mare, pulizia dei fondali e delle 
aree a terra, attività di archeologia subacquea, ecc.) e di cantierizzazione, le opere di risanamento in oggetto 
comprenderanno: 

a. rilievi e tracciamenti iniziali per pianificare la movimentazione dei materiali e permetterne la tracciabilità; 

b. escavo delle volumetrie di sedimento: saranno adottate tecniche di escavo differenti in funzione dell’ubicazione 
delle diverse aree di escavo: 

• la zona di escavo a terra sarà risanata tramite escavatori cingolati che opereranno direttamente dalla 
spiaggia. 

• la zona di escavo a mare sarà risanata tramite le tecniche che si utilizzeranno per il dragaggio dei sedimenti 
marini (draga dotata di benna mordente bivalve ermetica montata su motopontone) - cfr. Sezione6.1.5. 

c. la movimentazione ed il trattamento dei sedimenti e dei riporti: secondo differenti flussi in funzione della loro 
posizione iniziale (a terra o a mare) e della loro qualità (materiali conformi o non conformi ai limiti definiti dal 
D.Lgs.152/06 e dai Valori di Fondo dell’ARIN di Bagnoli-Coroglio); 

d. la gestione delle acque di dewatering dei sedimenti escavati a mare. 

In particolare, gli scavi a terra saranno condotti a cielo aperto mediante l’utilizzo di comuni escavatori cingolati di 
dimensioni e pesi commisurati all’intervento. Allo stato attuale si prevedono scavi secondo strisce di larghezza pari 
a 40 m ortogonali alla costa, in arretramento da mare verso terra e a loro volta suddivise in una maglia regolare a 
celle 40 m x 40 m (1.600 m2); le profondità di asportazione saranno raggiungibili operando in un primo momento 
dal piano campagna e, successivamente, all’interno dello escavo realizzando rampe di accesso al bacino con 
pendenza non superiore a 45°. In fase di escavo sarà sempre presente in un sistema di nebulizzazione (fog cannon 
o equipaggiamento equivalente) al fine permettere l’abbattimento delle polveri ove necessario. Gli scavi a terra 
saranno condotti in modo da limitare il più possibile la dimensione areale dei fronti di escavo, privilegiando scavi in 
approfondimento rispetto a scavi di sbancamento su superfici aperte; tale modalità permetterà infatti di: 

✓ limitare la dimensione areale dei fronti di escavo, confinando le superfici dei sedimenti esposti e la relativa 
gestione dei fronti (eventuale umidificazione antipolvere, copertura con geotessili in condizioni meteorologiche 
avverse, ecc.); 

✓ garantire una gestione operativa ottimale del materiale scavato anche in relazione alla capacità ricettiva del 
deposito preliminare e/o degli impianti di destino finale. 

Nell’ambito delle attività da svolgersi nella Microcella Nord e nella Colmata sarà prestata particolare cura a non 
miscelare i riporti con i sedimenti naturali sottostanti i riporti. 
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Saranno utilizzati autocarri provvisti di cassoni a tenuta, al fine di evitare la perdita di sedimento/contenuto (in 
particolare il materiale saturo) nel percorso compreso tra il cantiere e le aree di deposito. 

L’escavo da mare avverrà tramite l’utilizzo di un escavatore con benna ambientale (benna mordente bivalve 
ermetica) montato su motopontone, con modalità simili a quelle adottate in fase di dragaggio. Il materiale escavato 
sarà trasportato tramite betta/pontone a tramoggia ed autocarri a tenuta all’interno delle vasche di stoccaggio del 
deposito temporaneo della colmata. Si rimanda alla successiva Sezione 6.1.5 per prendere visione dei dettagli 
operativi di movimentazione materiale a mare. 

I sedimenti abbancati nei due depositi preliminari (deposito interno ex stabilimento e deposito colmata - cfr. Figura 
2.11) saranno sottoposti ad analisi chimiche di laboratorio anche per verificare la possibilità di riutilizzo all’interno 
dell’ARIN, nelle aree con adeguate destinazioni d’uso. A valle dell’eventuale dewatering (sedimenti saturi), i 
sedimenti non conformi saranno avviati a trattamento (impianto Soil Washing/Desorbimento installato nel deposito 
colmata). A valle del trattamento, saranno ripetute le analisi di laboratorio sui volumi trattati (comprensive di test di 
eluizione) e, in funzione degli esiti analitici, i flussi potranno essere indirizzati verso le aree di riutilizzo in sito o nella 
zona ex industriale (per i volumi conformi); i materiali non conformi saranno avviati verso impianti di 
smaltimento/recupero off-site (previa caratterizzazione ed attribuzione del codice EER e verifica dei requisiti di 
ammissibilità in discarica/recupero). 

I riporti saranno anch’essi sottoposti ad analisi chimiche di laboratorio per verificarne la possibilità di riutilizzo in sito 
o all’interno dell’ARIN, nelle aree con adeguate destinazioni d’uso. A seguito di eventuale dewatering (riporti saturi), 
i riporti non conformi saranno avviati a frantumazione e vagliatura. A valle del trattamento, saranno ripetute le analisi 
di laboratorio sui volumi trattati (comprensive di test di eluizione) e, ove conformi, i materiali trattati (sopravaglio) 
saranno inviati a riutilizzo in sito, oppure classificati come rifiuto e conferiti a smaltimento/recupero off-site 
(analogamente al sottovaglio).  

Di seguito si sintetizza lo schema di flusso di gestione dei sedimenti e dei riporti oggetto di rimozione. 

 

Figura 6.6: Schema di flusso di gestione dei materiali escavati 

In aggiunta a quanto sopra genericamente descritto, si precisa che i volumi dell’attuale capping (materiali litoidi 
inerti) presenti in corrispondenza dell’area di colmata (cfr. Figura 6.3) potranno essere interamente avviati a riutilizzo 
in Sito, previa opportuna verifica analitica (cfr. Tabella 6.5). 



APPALTO MISTO DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO, COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI TEST DI DIMOSTRAZIONE TECNOLOGICA, OLTRE AI 
SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI E DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AFFERENTE ALL'INTERVENTO DENOMINATO 
“RIMOZIONE COLMATA, BONIFICA DEGLI ARENILI EMERSI “NORD” E“SUD” E RISANAMENTO E GESTIONE DEI SEDIMENTI MARINI COMPRESI NELL’AREA DI 
RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE DI BAGNOLI-COROGLIO (NA)”. 

SINTESI NON TECNICA 
Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-02-00 – Agosto 2023 

 

 

 Page 28 
 

Tabella 6.5: Riepilogo recupero/smaltimento operazioni di bonifica capping colmata 

 

Anche le scogliere presenti in corrispondenza dell’attuali linea di costa saranno soggette a rimozione di bonifica: 
nell’ottica di un’economia circolare per il riuso di risorse non rinnovabili, si prevede per tali aree la rimozione delle 
strutture, la bonifica dei singoli elementi mediante sabbiatura ed il riposizionamento/riutilizzo in sito degli stessi (es: 
formazione della barriera sommersa/soffolta). Per quanto riguarda le attività di bonifica delle scogliere si segnala 
che la sabbia di risulta dalle operazioni di pulizia dei massi della scogliera sarà caratterizzata ed avviata a 
smaltimento/recupero, secondo le stime previsionali riportate in Tabella 6.6. 

Tabella 6.6: Riepilogo recupero/smaltimento operazioni di bonifica scogliere 

 

Qualora durante gli interventi di rimozione colmata dovessero essere rinvenuti materiali contenenti amianto (MCA) 
in matrice compatta e/o friabile, verrà predisposto un apposito Piano di Lavoro (PdL) da trasmettersi agli organi di 
vigilanza territorialmente competenti (i.e. ATS/ARPAC) in adempimento dell’obbligo di notifica preliminare di cui 
all’art. 250 del D.Lgs 81/08. La progettazione e l’esecuzione delle operazioni di gestione MCA sarà svolta da 
imprese specializzate in possesso dei necessari requisiti di legge (in primis iscrizione alla Cat. 10 Albo Nazionale 
Gestori Ambientali). Suddetto PdL conterrà l’insieme delle procedure da attuare per lo scavo, la rimozione e la 
gestione dei MCA all’interno dell’operatività di cantiere e sarà finalizzato a garantire l’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione per ridurre al minimo l’esposizione al rischio amianto. 

Si precisa che la progettazione degli scavi qui in oggetto è stata eseguita mediante analisi e risoluzione delle 
interferenze di cantiere: con particolare riguardo alle pregresse opere di Messa in Sicurezza MISE presenti in 
corrispondenza dell’arenile nord e sud (diaframmi e le trincee drenanti da mantenere e preservare), si segnala la 
presenza di alcuni minimi tratti di interferenza con le zone di scavo. In corrispondenza di tali aree, gli scavi saranno 
condotti con modalità tali da permettere la salvaguardia, l’integrità e la funzionalità dei suddetti sistemi di MISE. In 
Figura 6.7 si riportano le area di escavo (in giallo) ed i tracciati delle pregresse opere di MISE qui in oggetto (in 
magenta), con evidenziazione delle limitate zone di interferenza (in rosso); sono inoltre indicate le posizioni delle 
stazioni di sollevamento a servizio della MISE, attualmente già recintate ed interdette all’accesso. 

 

Figura 6.7: Interferenze tra escavo e diaframma Arenile Nord (sx) e Arenile Sud (dx) 
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Si precisa infine che la rimozione dei riporti e dei materiali presenti in corrispondenza dell’area di colmata sarà 
eseguita previa realizzazione di alcune opere provvisionali, necessarie all’operatività/fattibilità dell’intervento di 
escavo (nonché del successivo intervento di ripascimento) da eseguirsi in prossimità del pontile Nord e di via 
Caroglio. In particolare, si prevede la realizzazione delle seguenti opere di sostegno, la cui progettazione è stata 
definita mediante analisi di dettaglio delle caratteristiche geotecniche/geologiche dei materiali, nonché tramite 
applicazione di specifici codici di calcolo (cfr. Figura 6.8): 

✓ opere definitive per la protezione e il confinamento del materiale presente al di sotto del pontile Nord: 

• diaframmi in calcestruzzo di spessore pari a 0,8 m e lunghezza pari a 20 m; 

✓ opere provvisionali per garantire il sostegno del muro perimetrale di via Caroglio: 

• per scavi h ≤ 3,3 m: singola fila di palancole tipo AZ 37-700N di lunghezza pari a 12 m; 

• per scavi h > 3,3 m: doppia fila di palancole tipo AZ 37-700N di lunghezza pari a 12 m e 10 m. 

 

Figura 6.8: Opere di sostegno - Colmata 

6.1.5 Attività di dragaggio 

Le attività di dragaggio qui in oggetto (rimozione da eseguirsi al di sotto della quota -2 m slm - cfr. Figura 6.5), 
comprenderanno sinteticamente la formazione del piano di posa degli scanni di imbasamento dei pennelli e della 
barriera soffolta nella Microcella Nord ed un dragaggio a tergo della futura barriera soffolta per sostituzione del 
volume dinamico e/o sostituzione arenili emersi esistenti. 

Il dragaggio sarà eseguito attraverso l’impiego di draga meccanica equipaggiata con benna bivalve meccanica a 
chiusura ermetica da 12 m3, montata su motopontone. Il materiale dragato e caricato su una betta di appoggio sarà 
poi trasferito tramite apposito mezzo terrestre all’area di deposito colmata, per essere infine soggetto al trattamento 
di dewatering ed al protocollo di gestione di cui a precedente Figura 6.6. 

In generale, l’intervento di dragaggio può essere suddiviso e schematizzato nelle seguenti fasi: 

✓ navigazione e posizionamento della draga meccanica a benna mordente nell’area di prelievo; 

✓ esecuzione delle operazioni di dragaggio meccanico ambientale consistenti nell’escavo e successivo 
sollevamento del materiale mediante benna mordente bivalve a chiusura ermetica; 

✓ sversamento del materiale dragato contenuto nella benna su betta operante in affiancamento alla draga; 

✓ ritorno al sito di dragaggio: tutto il materiale presente sulla betta di appoggio viene caricato sul mezzo terrestre 
e la stessa betta ritorna a vuoto sul sito di prelievo dove ricomincia il ciclo di dragaggio. 

Per il sito in oggetto è stata prevista l’esecuzione di un dragaggio di tipo ambientale che, grazie alla tecnologia 
impiegata, consente di mitigare gli effetti sull’ecosistema, in quanto permette: 

✓ la chiusura ermetica della benna e la minimizzazione delle perdite di materiale (spill); 

✓ la massima riduzione della risospensione dei sedimenti e della torbidità; 
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✓ la minimizzazione della quantità d'acqua rimossa insieme al sedimento; 

✓ l’elevata precisione nel posizionamento e accuratezza del profilo di scavo; 

✓ la regolazione del grado di riempimento della benna; 

✓ l'adozione di una velocità adeguata di lavoro; 

✓ il controllo in tempo reale dell’efficacia delle modalità esecutive e dell’evoluzione dell'intervento. 

Si sottolinea che in prossimità delle aree di intervento a mare sarà predisposto un sistema di controllo della 
risospensione dei sedimenti tramite messa in opera di barriere fisiche di tipo silt curtains/screens (barriere 
antitorbidità - cfr. Figura 6.9), utili al completo isolamento della zona di dragaggio. Tali barriere flessibili, dotate di 
una serie di galleggianti sulla superficie e di una catena di ancore/zavorre sul fondo, permetteranno la protezione 
completa della colonna d’acqua. Le suddette panne antitorbidità marine, realizzate con teli in geotessuto o in 
poliestere ad alta resistenza, pur risultando permeabili all'acqua, consentiranno inoltre di trattenere eventuali 
schiume, oli e altri materiali dispersi a mare eventualmente rinvenuti nel corso delle attività. 

Poiché l’efficacia dei silt curtains/screens è determinata principalmente dalle condizioni idrodinamiche della zona, 
come le correnti, il vento, le altezze d’onda e l’escursione dei livelli di marea, prima di dare avvio degli scavi saranno 
valutate le condizioni meteo-marine, al fine di verificare la possibilità o meno di iniziare le attività in sicurezza. 

 

Figura 6.9: Esempi di barriera antitorbidità 

Si precisa che l’incremento di torbidità e i processi di deposizione associati alla movimentazione dei sedimenti 
durante le operazioni di dragaggio sono stati oggetto di dedicata e specifica modellazione numerica, riassunta 
all’interno dell’elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-12-00, cui si rimanda per ulteriori dettagli. 

Le operazioni di dragaggio ambientale meccanico dovranno inoltre essere eseguite prevedendo la ripetizione di 
periodici rilievi geofisici, al fine di verificare lo stato di avanzamento lavori. 

I tassi di produzione massimi e medi per la draga meccanica da impiegarsi per l’esecuzione del dragaggio di 
progetto sono stati stimati rispettivamente pari a 108 m3/h e 91,80 m3/h. 

6.1.6 Opere rigide di stabilizzazione e confinamento 

Qui di seguito si riportano sinteticamente le caratteristiche costruttive delle opere di stabilizzazione (cfr. Figura 2.2) 
e confinamento (cfr. Figura 2.3) previste da progetto, da realizzarsi al termine delle sopradescritte attività di 
escavo/dragaggio. 

6.1.6.1 Pennello di Chiusura “Nord” 

La soluzione progettuale prevede la realizzazione di un pennello di chiusura a nord dell’area di intervento con la 
funzione di intercettare il trasporto solido per tutta la lunghezza dello stesso e fino alla barriera sommersa. Il 
pennello sarà costituito da: 

✓ un doppio strato di massi naturali di terza categoria (3-7 tonnellate), spessore minimo pari a 2,50 m; 

✓ uno strato filtro in massi naturali di prima categoria (50-1.500 kg), spessore minimo 1,10 m; 
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✓ uno scanno di imbasamento di 50 cm di tout venant (50-500 kg) al fine di evitare la risalita del terreno di 
fondazione nella mantellata; 

✓ uno strato di geocomposito al fine di evitare la risalita del terreno di fondazione nello stato di filtro di tout venant. 
Le caratteristiche di tale strato saranno le seguenti: 

• resistenza a trazione longitudinale trasversale EN ISO 10319 > 50 kN/m; 

• apertura maglia ai fini della filtrazione: 0,1 mm; 

• peso: 140 g/m2. 

6.1.6.2 Setto “Intermedio” 

Il setto intermedio assume funzione di elemento isolante per il sedime presente in corrispondenza del pontile Nord, 
che verrà mantenuto. Il setto intermedio è costituito da una coppia di diaframmi realizzati mediante paratie in c.a. 
nel tratto di ricadenza in seno alla colmata e da palancolato nel tratto a mare antistante la colmata; quest’ultima 
tipologia si estende fino a qualche metro oltre il piede della scogliera sommersa, in modo da svincolare la 
realizzazione delle opere costiere (scogliera, ripascimento) dalla presenza del sedime di infissione dei pali del 
pontile Nord. 

Gli inserimenti di tali elementi stabilizzatori non comporteranno alcun impatto paesaggistico sul pontile in oggetto 
(elemento/struttura da valorizzarsi paesaggisticamente), in quanto collocati al di sotto dell’impalcato del pontile 
stesso. Vista l’impossibilità di estendere le operazioni di rimozione della colmata (e successivi dragaggi/escavi degli 
arenili preesistenti) alle aree sottostanti al pontile, saranno realizzati due setti paralleli in adiacenza ai due lati del 
pontile stesso, che consentiranno l’isolamento del sedime ivi presente. In corrispondenza della colmata tali setti 
saranno realizzati mediante diaframmi/paratie in cemento armato, che saranno poi sostituiti a mare da due 
palancolati a partire dalla fine della colmata e fino al raggiungimento dei fondali immediatamente antistanti la 
scogliera sommersa; in questo modo si otterrà il confinamento del sedime di giacitura dei pali del pontile, evitandone 
la rimozione ed evitando la necessità di costruzione di opere interferenti (scogliera). 

6.1.6.3 Pennello di Chiusura “Sud” 

La soluzione progettuale prevede la realizzazione di un pennello di chiusura a sud dell’area di intervento radicato 
in corrispondenza della testata settentrionale della storica “scogliera a mosaico” (scogliera artificiale presente in 
corrispondenza del tratto nord dell’arenile Sud), assumendo la medesima funzione di conterminazione del pennello 
di chiusura “Nord”, garantendo adeguate condizioni di stabilità al ripascimento e il necessario isolamento rispetto 
alle aree esterne; esso coinciderà con la delimitazione laterale fisica meridionale dell’area di realizzazione della 
nuova linea di riva. Il pennello sarà costituito da: 

✓ un doppio strato di massi naturali di terza categoria (3-7 tonnellate), spessore minimo pari a 2,50 m; 

✓ uno strato filtro in massi naturali di prima categoria (50-1.500kg), spessore minimo 1,10 m; 

✓ uno scanno di imbasamento di 50 cm di tout venant (50-500 kg) al fine di evitare la risalita del terreno di 

fondazione nella mantellata; 

✓ uno strato di geocomposito al fine di evitare la risalita del terreno di fondazione nello stato di filtro di tout venant. 
Le caratteristiche di tale strato saranno le seguenti: 

• resistenza a trazione longitudinale trasversale EN ISO 10319 > 50 kN/m; 

• apertura maglia ai fini della filtrazione: 0,1 mm; 

• peso: 140 g/m2. 

6.1.6.4 Scogliera Sommersa 

La soluzione progettuale prevede la realizzazione di una scogliera sommersa che, analogamente a quanto illustrato 
in relazione ai pennelli trasversali di chiusura, garantirà un’adeguata conterminazione della zona di realizzazione 
della nuova spiaggia (sommersa) dalle aree esterne adiacenti verso il largo; essa creerà una “perched beach” 
(spiaggia “sospesa”) in quanto il piede del ripascimento non intercetta il fondale attuale ma si appoggia al paramento 
interno della stessa soglia. 

La scogliera sommersa/soffolta sarà imbasata sulla batimetrica media -5,00 m s.l.m. con uno sviluppo parallelo alla 
nuova linea di riva, con berma orizzontale superiore di larghezza pari a 20 m e sommergenza pari a -1,50 m slm; 
tale scogliera garantirà condizioni di stabilità del litorale a tergo del tutto comparabili con le condizioni di stabilità 
rilevate presso l’arenile sud (ove, infatti, non è prevista alcuna opera rigida di stabilizzazione). 
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Come già descritto, si prevede che la barriera in oggetto possa essere realizzata mediante salpamento, bonifica e 
riutilizzo delle scogliere radenti attualmente esistenti presso il litorale. La barriera sarà costituita da: 

✓ un doppio strato di massi naturali di terza categoria (3-7 tonnellate), spessore minimo pari a 2,50 m; 

✓ uno strato filtro in massi naturali di prima categoria (50-1.500 kg), spessore minimo 1,10 m; 

✓ uno scanno di imbasamento di 50 cm di tout venant (50-500 kg) al fine di evitare la risalita del terreno di 
fondazione nella mantellata; 

✓ uno strato di geocomposito al fine di evitare la risalita del terreno di fondazione nello stato di filtro di tout venant. 

Le caratteristiche di tale strato saranno le seguenti: 

• resistenza a trazione longitudinale trasversale EN ISO 10319 > 50 kN/m; 

• apertura maglia ai fini della filtrazione: 0,1 mm; 

• peso: 140 g/m2. 

6.1.6.5 Capping 

L’analisi delle modellazioni numeriche effettuate ha messo in evidenza la sussistenza di condizioni di corrente 
irregolare, con formazione di numerosi vortici, nella zona a Nord dell’area di intervento, innescati dalla particolare 
morfologia costiera. Per tale motivo è stata prevista l’esecuzione di un intervento di capping nell’area compresa tra 
il pennello Nord di chiusura e la sponda destra dello scolmatore di Bagnoli. L’intervento di capping è tra l’altro 
previsto anche per tutta la fascia compresa indicativamente tra la batimetrica di -5 m (in corrispondenza del piede 
della barriera sommersa in progetto) e fino a 50 m oltre la batimetrica di -7 m. 

Questo intervento si rende necessario come garanzia che, in caso di forti mareggiate, i sedimenti posti all’esterno 
della barriera, in un’area non bonificata, possano essere messi in sospensione e successivamente migrare 
all’interno della cella bonificata. Specificatamente per l’ambiente acquatico, l’obiettivo del capping, con ricostruzione 
dell’habitat naturale, è quello di isolare i sedimenti contaminati non rimossi dalla colonna d'acqua sovrastante, 
impedirne il contatto da parte degli organismi scavatori, evitare che i sedimenti siano interessati da fenomeni di 
erosione e turbolenza, al fine di prevenirne i fenomeni di dispersione a tutela dell’habitat stesso. 

In Figura 2.3 si riporta un estratto della documentazione progettuale riportante l’ubicazione e l’estensione 
geometrica dell’impronta a mare del capping (pari a circa 300.000 m2). 

In funzione delle specifiche esigenze progettuali, si prevede l’utilizzo di un sistema di capping composto da materiali 
sia di tipologia attiva, sia di tipologia convenzionale passiva, dislocati come da Figura 4.16; entrambi i sistemi 
prevedono l’utilizzo di materassini filtranti, come qui di seguito sintetizzato: 

✓ Sistema a materiale attivo (previsto per complessivi 217.861 m2): in questo caso si prevede l’utilizzo simultaneo 
delle seguenti due tipologie di materassini filtranti, utilizzabili come filtro e barriera antinquinante per la 
protezione del suolo e delle acque. Questi materiali hanno la capacità di assorbire efficacemente le sostanze 
inquinanti, lasciando passare liberamente il fluido non contaminato (acqua, aria, gas, ecc.), permettendo, 
inoltre, la realizzazione di strati filtranti anche su grandi superfici senza rischio di erosione. 

• geocomposito per l’adsorbimento di contaminanti mediante carboni attivi (spessore 14 mm - peso unitario 
strato attivo 3.400 g/m2); 

• geocomposito agugliato per l’adsorbimento di metalli pesanti (spessore 4,5 mm - peso unitario strato attivo 
3.000 g/m2). 

✓ Sistema a materiale passivo (previsto per complessivi 86.610 m2): tale geocomposito filtrante, incorporando 
uno strato zavorrato con sabbia di quarzo, risulta utilizzabile anche in complesse condizioni di cantiere (es: 
presenza di correnti d’acqua). In particolare, tale geocomposito risulta essere caratterizzato dalle seguenti 
dimensioni fisiche: 

• spessore totale: 12 mm; 

• peso unitario strato quarzitico: 4.750 g/m2. 

Vista l’interconnessione fra gli interventi proposti, si prevede di effettuare le attività di capping in coda alla sequenza 
degli altri interventi di risanamento, ed in particolare, a seguito degli interventi di rimozione dei sedimenti nella 
macroarea (area di colmata). Anticipatamente al posizionamento dei geocompositi, il fondale dovrà essere ripulito 
e privato dai detriti che potrebbero causare strappi e rotture del capping o un posizionamento irregolare dello stesso. 
Prima di posizionare i materassini sul fondo sarà necessario regolarizzarlo mediante uno strato di sabbia, per fornire 
una superficie piana liscia su cui posizionare i geotessuti. Per garantire che i geocompositi coprano efficacemente 
l'intera area di capping è stata prevista una sovrapposizione di 1,0 m tra i vari geocompositi, sia nelle direzioni di 
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lunghezza che di larghezza: questa sovrapposizione fornirà un adeguato margine di errore/spostamento durante le 
attività di posa. Nel caso in cui il materassino dovesse subire danneggiamenti (strappato, forato, perforato, ecc.) 
durante l'installazione, si dovrà effettuare una sostituzione attraverso l’utilizzo di un nuovo materassino o tagliarlo 
su misura in modo da ottenere una sovrapposizione minima di 1 metro attorno a tutta l'area danneggiata. 

Successivamente alla posa, i suddetti materassini saranno protetti con uno strato di sabbia media (spessore 60 
cm) destinato alla protezione dall’erosione. Analogamente, dopo il posizionamento di tale strato di isolamento, verrà 
posato un successivo strato uniforme di ghiaia (spessore 10 cm) per fungere da protezione dall'erosione. Tali 
materiali potranno essere posizionati idraulicamente utilizzando un diffusore sommerso o scaricati attraverso bette 
apribili e successivamente spianati. I materiali che saranno utilizzati per coprire i geocompositi saranno dotati di 
certificato che ne attesti la provenienza, le caratteristiche chimico-fisiche prestazionali, nonché la Classe di Qualità 
A ai sensi dell’Allegato tecnico al DM 173/2016. 

In Figura 6.10 si riportano alcune sezioni di dettaglio relative alla composizione del capping. 

In fase esecutiva dovrà essere sviluppato un piano di progetto di garanzia della qualità della costruzione del 
capping, che dovrà prevedere e garantire che i materiali costituitivi del capping siano costruiti e documentati con 
un livello adeguato di garanzia e controllo della qualità. Questo piano dovrà includere misure per monitorare e 
documentare la qualità dei materiali usati e le condizioni e le modalità della loro installazione costruzione ed 
eventuale rimozione. 

La progettazione di dettaglio di tale intervento sarà possibile solo a seguito della raccolta di tutte le informazioni di 
campo utili, nonché sulla base delle sperimentazioni di campo (e relativi monitoraggi ambientali) ancora in corso 
d’opera (test di posa capping e ricostruzione degli habitat con fine prevista per il mese di luglio 2024). I risultati 
attesi dall’intervento di capping, così come quello di ricostruzione dell’habitat naturale, saranno quelli di: 

✓ portare un contributo alla qualità delle acque marine e renderle nuovamente balneabili; 

✓ migliorare lo stato qualitativo degli organismi acquatici in termini di riduzione del bioaccumulo di contaminanti 
e presenza di biomarkers. 

 

Figura 6.10: Sezioni di dettaglio del Capping 

6.1.7 Opere morbide di stabilizzazione: Ripascimenti 

Terminate le attività di installazione delle opere rigide potrà essere realizzato il ripascimento, da realizzarsi con 
materiale caratterizzato da sabbie conformi alle CSC di Tab.1 Col. A del D.Lgs.152/06 e ai Valori di Fondo dell’ARIN 
di Bagnoli-Coroglio. Il materiale avrà caratteristiche granulometriche adeguate a garantire la stabilità delle aree 
attive esposte al moto ondoso. 

In particolare, il materiale di prestito per la realizzazione dei ripascimenti e della nuova linea di riva dovrà soddisfare 
le seguenti caratteristiche, compatibilmente con gli standard ambientali e la fruibilità e balneabilità della costa: 

✓ dal punto di vista granulometrico, si prevede l’utilizzo di materiali caratterizzato da un diametro D50 = 0,40 mm 
(sabbia media), e comunque non inferiore a detto valore, da garantirsi quantomeno nel Comparto Dinamico e 

nella zona della spiaggia attiva per tutto lo spessore del ripascimento; 
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✓ dal punto di vista analitico, la sabbia dovrà rispettare i limiti di Tab. 1 Col. A del D.Lgs. 152/06 (limiti per “Siti 
ad uso verde pubblico, privato e residenziale”), e, per alcuni parametri (Arsenico, Berillio, Cobalto, Piombo, 
Organostannici, Vanadio e Zinco) i Valori di Fondo definiti per l’ARIN. 

✓ dal punto di vista ecotossicologico, secondo quanto previsto dal DM 173/2016, saranno eseguite specifiche 
analisi sulle fonti di approvvigionamento (cave) selezionate. 

Prima dell’esecuzione del ripascimento, sarà posato un geotessile di separazione tra il materiale in posto e il 
materiale di ripascimento stesso. 

6.2 CRONOPROGRAMMA DI PROGETTO 

Secondo quanto stimato e pianificato all’interno del Cronoprogramma di Progetto, la durata totale dei lavori risulta 
essere pari a 1.451 giorni. In particolare: 

✓ Arenile sud: durata complessiva stimata in 450 giorni e termine dopo 2 anni e 2 mesi dall’inizio lavori; 

✓ Microcella nord: durata complessiva stimata in 465 giorni e termine dopo 2 anni e 3 mesi dall’inizio lavori; 

✓ Macrocella centrale: durata complessiva stimata in 1.290 giorni e termine dopo 5 anni e 5 mesi dall’inizio lavori. 

Tale stima temporale risulta essere funzione di molteplici fattori e variabili fra cui, in primis, l’attesa produttività degli 
scavi, che dovranno essere regolati sulla base delle capacità di stoccaggio e gestione delle aree di 
deposito/trattamento e dei quantitativi giornalieri di materiale che potranno essere movimentati mediante trasporto 
(es: smaltimenti off-site). 

A titolo rappresentativo, si dettaglia qui di seguito la produttività giornaliera dei materiali di scavo (m3 in banco) 
previsti in corrispondenza della Macrocella (colmata): 

✓ circa 500 m3/giorno nella fascia di scavo a terra della Microcella Nord (corrispondenti a 34 viaggi al giorno per 

il trasferimento dei materiali); 

✓ circa 2.000 m3/giorno, per lo scavo insaturo del corpo di colmata (120 viaggi/giorno con bilici); 

✓ circa 1.500 m3/giorno per lo scavo del materiale saturo in colmata (90 viaggi/giorno con bilici). 

Considerando la suddetta produttività media, le volumetrie totali dei materiali, ed un’operatività delle squadre di 
cantiere pari a 8 h/giorno per circa 22 giorni/mese, si ipotizza una tempistica totale per la rimozione del materiale 
insaturo della colmata pari a circa 25 mesi, nonché pari a 13 mesi per la rimozione del materiale saturo. 

6.3 FASE DI ESERCIZIO 

Le opere di ripristino ambientale e bonifica qui in oggetto non prevedono significativi interventi o attività da eseguirsi 
in tempi successivi alla loro realizzazione (fase di esercizio) se non il monitoraggio delle componenti ambientali e 
delle opere stesse. 

All’avvenuto completamento delle attività di bonifica, risanamento ambientale e demolizione previste a progetto si 
avranno indiscutibili effetti positivi su tutte le matrici ambientali. Si elencano di seguito alcuni effetti positivi 
dell’intervento: 

✓ la bonifica dei materiali/sedimenti contaminati (saturi ed insaturi), la cui rimozione gioverà sensibilmente sullo 
stato qualitativo dell’ambiente idrico superficiale e sotterraneo. Analogamente, le previste attività di 
demolizione permetteranno la rimozione di sorgenti primarie o residuali di contaminazione attualmente presenti 
all’interno dei terreni (es: rimozione delle tubazioni interrate per il convogliamento di sostanze 
idrocarburiche/oli, demolizione del canale Bianchettaro in stato di dissesto, ecc.), consentendo, a seguito degli 
interventi, un miglioramento dello stato qualitativo generale dell’ambiente. 

✓ La rimozione del capping di colmata (aree impermeabilizzate per circa 180.000 m2) permetterà in fase di 
esercizio un incremento della capacità di drenaggio delle acque meteoriche verso il sottosuolo saturo, 
ripristinandone il naturale deflusso. 

✓ Le opere di progetto comporteranno il completo e permanente recupero della fruibilità dei suoli e della fascia 
litoranea, insistenti all’interno di un areale attualmente contaminato e non sviluppabile. L’intervento garantirà il 
completo raggiungimento degli obiettivi progettuali di bonifica e risanamento, con esteso beneficio della 
componente suolo, attualmente nettamente compromessa e contaminata. 

✓ Gli interventi di bonifica e risanamento degli arenili emersi e sommersi e la realizzazione della nuova linea di 
riva mediante ripascimento del litorale determineranno effetti positivi sulla componente idrica del paraggio 
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marino favorendo la balneabilità e il ritorno ad uno stato migliorativo di qualità delle acque marino costiere e di 
balneazione,  

✓ Il nuovo strato sedimentario del fondale dovrebbe recuperare il suo equilibrio morfodinamico attraverso i 
normali processi idrodinamici che caratterizzano l’ambiente idrico come le correnti e il moto ondoso. 
L’intervento costituisce un fattore positivo per il rinnovamento strutturale e biologico dell’ambiente sedimentario 
della spiaggia sommersa. 

✓ Gli interventi di bonifica e risanamento degli arenili emersi e sommersi e la realizzazione della nuova linea di 
riva mediante ripascimento del litorale determineranno effetti positivi sulla biodiversità del paraggio marino 
favorendo il recupero della funzionalità dell’ecosistema marino anche grazie alla misura di compensazione 
dedicata alla realizzazione, mediante impianto, di una prateria di Posidonia oceanica. Tale intervento, dato il 
ruolo ecologico della prateria di Posidonia oceanica nell’ambiente marino, favorirà nel tempo anche un 
graduale incremento della risorsa trofica dei fondali. 

✓ La riqualifica ambientale dell’intero sito e la realizzazione della nuova spiaggia rappresenteranno le basi per 
una successiva riqualifica urbana dell’intera area a favore anche di nuove attività turistiche e commerciali, 
aumentando, pertanto l’indotto turistico locale.  

✓ Il progetto nel suo complesso genererà importanti cambiamenti paesaggistici quali: 

• Il ripristino della linea di costa e la ricostruzione del litorale, unitamente al miglioramento della fruibilità ed 
accessibilità dell’area costiera, varierà notevolmente la visuale panoramica dei luoghi non solo dell’intorno 
ma anche dell’orizzonte visivo dell’intera fascia costiera. 

• Il progetto nel suo complesso genererà importanti cambiamenti paesaggistici sugli elementi morfologici del 
paesaggio (ripristino dell’originario andamento morfologico della linea di costa) e sugli elementi ecologici 
del paesaggio (eliminazione delle sorgenti inquinanti e delle barriere antropiche presenti - colmata e 
pontili), indotti dalle trasformazioni dei luoghi e dal recupero degli stessi, con ripercussioni positive ad 
ampio raggio per la biodiversità del territorio 

Al fine di meglio rappresentare l’impatto positivo sul paesaggio in Figura 6.11 e Figura 6.12 si riportano delle 
fotosimulazioni eseguite per le opere in progetto (per dettagli si rimanda alla Relazione Paesaggistica - 
elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-03-00). 

Per le ragioni sopra esposte, si ritiene che la fase di esercizio delle opere in progetto (ad avvenuta bonifica e 
ripristino ambientale) abbia impatti del tutto positivi sull’ambiente. Pertanto, la fase di esercizio non sarà oggetto di 
trattazione all’interno del presente documento. Per approfondimenti si rimanda allo Studio di Impatto Ambientale 
stesso. 

6.4 FASE DI DISMISSIONE DELL’OPERA 

Il progetto non prevede che le opere di ripristino ambientale e bonifica qui in oggetto, di natura durevole e non 
temporanea, possano o debbano in futuro essere rimosse o eliminate: in ragione di ciò, la fase di dismissione non 
sarà oggetto di trattazione all’interno del presente documento, in quanto non applicabile. 
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Figura 6.11: Vista panoramica dello stato di fatto (prima foto) e relativa fotosimulazione (seconda 
foto) della porzione sud della colmata e dell’arenile Sud. Sullo sfondo l’isolotto di Nisida. 

Fonte: elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-03-00 



APPALTO MISTO DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO, COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI TEST DI DIMOSTRAZIONE TECNOLOGICA, OLTRE AI 
SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI E DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AFFERENTE ALL'INTERVENTO DENOMINATO 
“RIMOZIONE COLMATA, BONIFICA DEGLI ARENILI EMERSI “NORD” E“SUD” E RISANAMENTO E GESTIONE DEI SEDIMENTI MARINI COMPRESI NELL’AREA DI 
RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE DI BAGNOLI-COROGLIO (NA)”. 

SINTESI NON TECNICA 
Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-02-00 – Agosto 2023 

 

 

 Page 37 
 

 

 

Figura 6.12: Vista panoramica dello stato di fatto (prima foto) e relativa fotosimulazione (seconda 
foto) della porzione nord della colmata e dell’arenile Nord. Sullo sfondo il pontile nord e l’abitato di 

Bagnoli.  

Fonte: elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-03-00 
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7 STIMA DEGLI IMPATTI AMBIENTALI, MISURE DI MITIGAZIONE, 
DI COMPENSAZIONE E DI MONITORAGGIO 

7.1 METODOLOGIA APPLICATA PER LA STIMA DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

Il presente capitolo illustra, in maniera semplificata, la metodologia applicata e i criteri utilizzati per stimare la 
significatività degli impatti ambientali generati dal progetto in tutte le sue fasi, sulle diverse componenti ambientali, 
fisiche e socio-economiche considerate come potenzialmente interessate dal progetto. 

Sulla base del contesto territoriale in cui si inserisce l’opera e delle caratteristiche progettuali, sono state individuate 
e analizzate le seguenti principali componenti ambientali, fisiche e socio-economiche, evidenziando lo stato quali-
quantitativo ad oggi esistente (fase ante operam prima della realizzazione delle attività) e le eventuali criticità: 

Ambiente fisico e biologico onshore: 

✓ Clima e qualità dell’aria: caratterizzazione meteo-climatica e caratterizzazione dello stato di qualità dell’aria,  
✓ Rumore: caratterizzazione del clima acustico; 
✓ Acque superficiali e sotterranee: inquadramento idrogeologico, sistema idrico, ambiente marino costiero, 

assetto idrogeologico dell’area di progetto, qualità delle acque superficiali e sotterranee; 
✓ Suolo e sottosuolo: inquadramento geologico e geomorfologico, qualità e uso dei suoli e sismicità 
✓ Sistema paesaggistico: inquadramento paesaggistico;  
✓ Traffico: rete stradale, viabilità e dati sul traffico; 
✓ Biodiversità: caratterizzazione della vegetazione, della flora, della fauna e delle aree di interesse 

conservazionistico e ad elevato valore ecologico; 

Ambiente fisico e biologico offshore: 

✓ Ambiente fisico marino: caratterizzazione batimetrica e morfologica, circolazione marina, moto ondoso, profilo 
anemologico 

✓ Acque marine: caratterizzazione quali-quantitativa delle acque marine costiere e componente floro-faunistica; 
✓ Traffico marino: sistema portuale e rotte navali; 

Sono state inoltre considerate le seguenti componenti: 

✓ Patrimonio culturale e beni materiali onshore e offshore; 
✓ Ambiente socio economico: contesto socio-economico, salute umana, pesca e acquacultura e turismo. 

Partendo dalle singole attività previste, per ogni componente ambientale fisica e socio-economiche sopra indicata, 
è stata valutata: 

✓ la magnitudo dell’impatto, ovvero il grado di cambiamento che l’impatto può generare sulla risorsa/recettore 
della componente considerata (es. un grado di cambiamento con estensione all’area di progetto, di durata 
limitata e quindi corrispondente ad una magnitudo di impatto trascurabile); 

✓ la vulnerabilità/importanza della risorsa/recettore della componente considerata allo stato ante operam, ovvero 
lo stato qualitativo della componente (es. rarità, importanza su scala nazionale o internazionale) dovuto al 
contesto territoriale e alla presenza di pressioni naturali e/o antropiche. 

Dalla valutazione combinata dei suddetti fattori, per ciascuna componente, è stato determinato il potenziale impatto 
indotto, ovvero la relativa significatività di impatto classificata secondo le seguenti classi: 

✓ Trascurabile: l’entità dell’impatto previsto sulla risorsa/recettore è considerato impercettibile rispetto alla 
variazione apportata dal progetto e alla vulnerabilità/importanza della risorsa/recettore; 

✓ Minima: l’entità dell’impatto sulla risorsa o recettore è sufficientemente piccolo (con o senza mitigazione) e/o 
la risorsa/recettore rileva una bassa vulnerabilità/importanza; 

✓ Moderata: il grado di cambiamento che l’impatto può generare (definito magnitudo) è percepibile rispetto alla 
vulnerabilità/importanza della risorsa/recettore. 

✓ Elevata: la magnitudo dell'impatto è percepibile ad un livello medio/alto, come la vulnerabilità/importanza della 
risorsa/recettore. 

L’analisi degli impatti ha inoltre considerato le misure di mitigazione ambientale previste per evitare, ridurre, porre 
rimedio o compensare gli impatti negativi o per migliorare gli impatti positivi identificati durante l’analisi. 

Infine, è stato valutato anche l’impatto cumulativo, inteso come impatto complessivo generato sia dal progetto 
considerando, sia dall’interazione con impatti generati da altre attività già esistenti nell’area circostante il progetto.  



APPALTO MISTO DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO, COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI TEST DI DIMOSTRAZIONE TECNOLOGICA, OLTRE AI 
SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI E DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AFFERENTE ALL'INTERVENTO DENOMINATO 
“RIMOZIONE COLMATA, BONIFICA DEGLI ARENILI EMERSI “NORD” E“SUD” E RISANAMENTO E GESTIONE DEI SEDIMENTI MARINI COMPRESI NELL’AREA DI 
RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE DI BAGNOLI-COROGLIO (NA)”. 

SINTESI NON TECNICA 
Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-02-00 – Agosto 2023 

 

 

 Page 39 
 

7.2 ANALISI AMBIENTALE E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Per una facilità di lettura, di seguito si sintetizza l’analisi della stima impatti in forma tabellare evidenziando per ogni 
componente le seguenti considerazioni.  

✓ Stato attuale e sensitività della componente, evidenziando particolari criticità 
✓ Fattori di impatto 
✓ Impatti ambientali relativi alla fase di cantiere (per esercizio e dismissione si veda rispettivamente sezioni 6.3 

e 6.4 
✓ Misure di mitigazione ambientale eventualmente adottate. 

7.2.1 Ambiente fisico onshore 

7.2.1.1 Qualità dell’aria 

Stato attuale Componente 

L’analisi dei dati di qualità dell’aria non evidenzia criticità e/o il superamento dei limiti previsti dalla normativa vigente 
(D.Lgs 155/2010). 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Popolazione residente nei comuni di Napoli e Pozzuoli più prossima all’area di intervento. 
✓ Popolazione in transito lungo le reti viarie interessate dal passaggio dei mezzi pesanti, per trasporto di materiali, 

principalmente il collegamento tra il cantiere ed i 2 caselli autostradali più prossimi. 

Componente Atmosfera 

Significatività 
dell’impatto 

Minima 

Le attività di cantiere comporteranno una emissione di inquinanti in atmosfera ed un 
sollevamento polveri dovute al transito di veicoli su strade non asfaltate, 
dall’esecuzione dei lavori civili (carico/scarico, demolizione/frantumazione, 
costruzione) e dai gas di scarico (dei mezzi di cantiere anche marittimi e dei mezzi 
pesanti), nonché dall’impiego dell’unità di desorbimento termico. 

Ai fini di valutare il peggioramento della qualità dell’aria dovuta all’emissione 
temporanea di polveri e inquinanti in atmosfera è stato identificato lo scenario più 
critico in termini di emissioni in atmosfera, stimando il contributo di ciascuna sorgente 
di emissione (1. Mezzi pesanti impiegati per il trasporto dei materiali; 2. Mezzi 
meccanici a combustione; 3. Mezzi marittimi; 4. Desorbimento termico; 5. 
Demolizioni/frantumazioni, carico/scarico, transito mezzi su strade sterrate). 

Il risultato, mostrato nella seguente Figura 7.1, mostra come il IV anno di cantiere 
risulti lo scenario più critico in termini di emissioni in atmosfera. 

La quantificazione degli effetti delle opere in progetto in tale scenario è stata eseguita 
tramite l’applicazione della catena modellistica WRF-CALMET-CALPUFF. Nell’analisi 
sono stati utilizzati i parametri meteorologici a terra rilevati nel 2022 dalla centralina 
Napoli della Rete Mareografica nazionale. L’area di studio (dominio di calcolo) è stata 
impostata pari a 8×8 km con una risoluzione della griglia orizzontale di calcolo di 200 
m. Il modello matematico di dispersione CALPUFF ha consentito di effettuare la stima 
delle concentrazioni al suolo sia a scala short-term che long-term, in linea con quanto 
previsto dalla normativa vigente sulla qualità dell’aria. 

Le concentrazioni degli inquinanti stimate attraverso la catena modellistica 
sopracitata, anche sotto le ipotesi estremamente conservative applicate, risultano 
inferiori ai limiti contenuti nel D.Lgs 155/2010 per la salute della popolazione, con un 
contributo trascurabile in termini di monossido di carbonio, risultato 2 ordini di 
grandezza inferiore rispetto ai limiti previsti nel D.Lgs. 155/2010. Risultano 
apprezzabili le ricadute in termini di ossidi di azoto e di polveri ma l’area di impatto è 
limitata all’immediato intorno dell’area di lavoro e comunque in zone non accessibili e 
prive pertanto di recettori sensibili. 
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In particolare, la concentrazione massima in termini di NOX si verifica all’interno 
dell’area di progetto mentre per polveri e CO le concentrazioni massime stimate dal 
modello CALPUFF si riscontrano nelle immediate vicinanze del confine nord-est 
interessando però un’area non urbanizzata e priva di recettori sensibili. 

In termini di ossidi di azoto le concentrazioni massime nel dominio di calcolo superano 
leggermente (202,9 μg/m3) la soglia di 200 μg/m3 prevista dal D.Lgs 155/2010 per i 
soli NO2 (percentile orario). L’NO2 rappresenta però solo una quota parte degli ossidi 
di azoto totali ed è sempre inferiore al 90% degli NOX (Janssen 1990). In ogni caso, 
per valutare l’effettivo impatto di tale inquinante sono state valutate le concentrazioni 
massime previste dal modello presso i recettori, dove possono essere critiche per la 
salute della popolazione. 

La Figura 7.2 mostra l’ubicazione dei recettori più prossimi presso i quali sono state 
quantificate le ricadute: si tratta principalmente di abitazioni e di centri di 
aggregazione sportivi, culturali e scuole. 

La stima delle ricadute presso i 24 recettori più prossimi conferma che anche 
nell’anno con maggior impatto sulla qualità dell’aria (quarto) non si creano criticità 
presso alcuno dei recettori. Anche sommando, quale valore di fondo, le 
concentrazioni medie annuali di polveri ed NO2 rilevate dalla centralina di qualità 
dell’aria più vicina e più rappresentativa (Pozzuoli Zona Villa Avellino) si ha il pieno 
rispetto dei valori limite previsti nel D.Lgs 155/2010. 

I risultati delle simulazioni sono riassunti mediante le mappe di isoconcentrazione, 
ovvero mappe di distribuzione dei valori di concentrazione di inquinanti al suolo 
simulati dal modello. In Figura 7.3 si riporta la mappa relativa al 99,8° percentile orario 
delle concentrazioni di NOX, per le restanti mappe si rimanda allo Studio di Impatto 
Ambientale. 

Misure di mitigazione 

✓ Umidificazione del terreno nelle aree di cantiere e dei cumuli di inerti per 
impedire il sollevamento delle polveri, specialmente durante i periodi 
caratterizzati da clima secco 

✓ Bagnatura delle piste sterrate ripetuta una volta all’ora,  
✓ Riduzione della velocità di transito dei mezzi 
✓ Omologazione STAGE IV dei mezzi meccanici impiegati a terra 
✓ Regolare manutenzione del desorbitore termico 
✓ Regolare manutenzione dei mezzi di cantiere e dei mezzi pesanti 

 

Figura 7.1: Emissioni in atmosfera annue  
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Figura 7.2: Localizzazione dei recettori sensibili considerati 

 

Figura 7.3: 99,8° percentile orario delle concentrazioni di NOX (valore limite in termini 
di NO2: 200 µg/m3) 
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7.2.1.2 Rumore 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Popolazione residente nei pressi delle aree di progetto e lungo le reti viarie interessate dal passaggio dei mezzi 
pesanti, per trasporto di materiali, principalmente il collegamento tra il cantiere ed i 2 caselli autostradali più 
prossimi. 

Componente Acustica 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

Le emissioni acustiche connesse alle attività di progetto sono legate principalmente 
all’utilizzo, spesso non continuativo e non simultaneo, di diversi mezzi meccanici di 
cantiere necessari per la realizzazione delle attività previste (scavi, realizzazione di 
strutture di supporto e installazione delle apparecchiature) e per il trasporto di 
materiale/personale. Emissione acustiche saranno generate anche alle attività di 
trattamento eseguite presso gli impianti previsti in progetto (impianti di Soil Washing, 
di vagliatura, di frantumazione, ecc..). Si evidenzia che le attività di cantiere si 
svolgeranno nel solo periodo diurno. 

Per le attività in progetto è stata redatta una Relazione Acustica (codice elaborato 
2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-04-00), alla quale si rimanda, che sulla base del 
progetto di cantierizzazione identifica lo scenario ritenuto più critico dal punto di vista 
acustico. Quest’ultimo risulta essere quello legato alle fasi di scavo di bonifica per 
l’area di colmata ed alle relative attività nei cantieri fissi in cui sono previsti due 
impianti di frantumazione del cls. La Relazione Acustica stima l’impatto acustico delle 
attività di cantiere tramite modello SoundPlan. 

Sulla base dei risultati di tale modello ed in particolare di quanto ivi concluso, ovvero 
che “l’analisi previsionale non ha evidenziato particolari criticità ed i livelli acustici 
registrati in facciata agli edifici risultano essere ben al di sotto dei limiti normativi 
imposti dal Piano di Classificazione Acustica del comune di Napoli” è plausibile 
escludere effetti di rilievo sulle aree circostanti dovuti all’immissione sonora generata 
dalle attività in progetto.  

Misure di mitigazione 

✓ scelta idonea delle macchine e delle attrezzature da utilizzare, attraverso: 

• la selezione di macchinari omologati, in conformità alle direttive comunitarie 
e nazionali; 

• l’impiego di macchine per il movimento di terra ed operatrici gommate, 
piuttosto che cingolate; 

• l’uso di gruppi elettrogeni e compressori insonorizzati di recente 
fabbricazione. 

✓ manutenzione dei mezzi e delle attrezzature, nell’ambito delle quali provvedere: 

• alla sostituzione dei pezzi usurati; 

• al controllo ed al serraggio delle giunzioni, ecc. 

✓ corrette modalità operative e di predisposizione del cantiere, quali ad esempio: 

• l’orientamento degli impianti che hanno una emissione direzionale (quali i 
ventilatori) in posi-zione di minima interferenza; 

• la localizzazione degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai 
ricettori critici; 

• l’utilizzo di basamenti antivibranti per limitare la trasmissione delle vibrazioni; 

• l’installazione di barriere acustiche provvisorie ove necessario; 

• l’imposizione all’operatore di evitare comportamenti inutilmente rumorosi e 
l’uso eccessivo degli avvisatori acustici, sostituendoli ove possibile con quelli 
luminosi; 

✓ la limitazione, allo stretto necessario, delle attività più rumorose nelle 
prime/ultime ore del pe-riodo di riferimento diurno indicato dalla normativa (vale 
a dire tra le ore 6 e le ore 8 e tra le 20 e le 22). 
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7.2.1.3 Acque superficiali e sotterranee 

Stato attuale Componente 

✓ L’area non risulta essere classificata a pericolosità ai sensi del PSAI; alcune porzioni del litorale risultano 
essere classificate a pericolosità alta di alluvione marina ai sensi del PGRA. 

✓ L’area risulta essere classificata a pericolosità di tracimazione ai sensi del PSEC 
✓ Non si evidenziano elementi di attenzione legate alla componente acque superficiali (non insistenti presso le 

aree di progetto); 
✓ Le acque sotterranee sono attualmente caratterizzate da un basso stato qualitativo. La caratterizzazione delle 

acque di falda del SIN di Bagnoli-Coroglio ha storicamente evidenziato una contaminazione da idrocarburi 
totali ed IPA, oltre a notevoli riscontri di concentrazioni superiori ai limiti normativi per arsenico, ferro e 
manganese, la cui presenza è però riconducibile anche a fenomeni naturali, dovuti alla risalita di flussi 
geotermici caratterizzanti tutta l’area flegrea. 

✓ Le acque sotterranee risultano fortemente influenzate dall’ingressione marina: alcune tomografie elettriche 
hanno permesso di valutare l’ingressione del cuneo salino in corrispondenza di tre distinte aree: Lido l’Arenile 
(zona più a sud dell’Arenile Nord, confinante con la Colmata), Lido Fortuna (zona più a nord dell’Arenile Nord) 
e Lido Comunale (zona compresa tra gli altri due lidi). Nell’area del Lido Fortuna già ad una profondità di 0,5 
m dal piano campagna sembra verificarsi la presenza di acqua con caratteristiche di salinità ascrivibile ad 
acqua di mare, mentre per il Lido l’Arenile e Lido Comunale tale presenza si verifica tra i 2,0 ed i 4,0 m dal 
piano campagna. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Non risultano presenti corpi idrici superficiali significativi (acque fluviali, lacuali e di transizione) all’interno o in 
prossimità dell’areale dell’ARIN di Bagnoli-Coroglio. 

✓ L’acquifero dell’ARIN di Bagnoli è caratterizzato da due unità idrogeologiche sottostanti una coltre di riporti 
antropici non sempre interessata dalla falda. Le opere risultano potenzialmente interferenti con l’unità 
idrogeologica superficiale (“unità 1”: fino a 15 m da p.c.), costituita da una litologia prevalentemente sabbioso 
limosa e/o limoso sabbiosa. Tali acque sotterranee risultano fortemente influenzate dalla prossimità delle 
acque marine (cuneo salino-ingressione marina) e risultano prevalentemente contaminate da composti IPA 
(Idrocarburi Policiclici Aromatici). 

✓ L’area di colmata risulta attraversata dal Canale Bianchettaro, canale interrato di scarico a mare attualmente 
non alimentato ed in condizioni di dissesto: tale Canale sarà oggetto di demolizione. 

Componente Acqua superficiali e sotterranee 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

Il progetto è stato elaborato tramite applicazioni di specifici modelli numerici di calcolo, 
finalizzati a verificare le interazioni delle opere con la componente acque. Si fa 
particolare riferimento alla Relazione idrogeologica (elaborato 2021E014INV-01-D-
00-GE-RS-REL-02-00), Relazione idrologica e idraulica (elaborato 2021E014INV-01-
D-00-GE-RS-REL-03-00) ed alla Relazione della Modellazione numerica integrata 
(elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-11-00) predisposte unitamente alla 
presente procedura di VIA. 

La fornitura idrica necessaria per ovviare alle esigenze di cantiere sarà 
approvvigionata mediante allaccio a rete (acquedotto) o, in alternativa, mediante 
fornitura tramite autocisterna, senza interferire con alcuna risorsa idrica naturale 
superficiale o sotterranea (falda acquifera, acqua marina). I principali e più 
continuativi consumi saranno relativi al funzionamento dell’impianto di Soil Washing 
(complessivi 80.000-122.000 t). I consumi idrici a scopo mitigativo (irrorazione delle 
aree di cantiere al fine di limitare il sollevamento delle polveri) saranno maggiormente 
concentrati durante il periodo estivo, in prevalente concomitanza, ove necessario, con 
le attività di escavo dei materiali insaturi e delle attività di demolizione. 

Si ritiene trascurabile il rischio potenziale di dilavamento dei materiali contaminati, 
portati a luce durante le fasi di escavo e/o depositati nelle dedicate baie di stoccaggio; 
i sito-specifici test di laboratorio condotti in fase preliminare hanno attestato la bassa 
capacità di eluizione degli inquinanti in oggetto, ossia un basso tasso di trasferimento 
della contaminazione dalla matrice solida alla matrice liquida. Gli scavi, le aree di 
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stoccaggio e di trattamento risultano dimensionate, attrezzate e gestite secondo 
criteri adeguati a minimizzare i rischi in oggetto (si richiama quanto indicato in progetto 
relativamente alla gestione dei rifiuti/materiali pericolosi, all’utilizzo di presidi 
ambientali, al previsto eventuale utilizzo di teli plastici per la copertura delle 
aree/cumuli, ecc.). Si rammenta ancora che le acque di prima pioggia insistenti sulle 
aree cantierizzate e le acque di drenaggio/dewatering saranno avviate al previsto 
impianto di trattamento liquidi; in aggiunta a ciò, si rammenta che le baie di stoccaggio 
risulteranno munite di telo di copertura sommitale e saranno impermeabilizzate alla 
base mediante posa di telo HDPE, minimizzando il rischio di dispersione contaminanti 
nel terreno saturo (e insaturo) durante le fasi di carico/scarico. 

Infine, con particolare riferimento alla potenziale sorgente di impatto indiretto alla 
componente idrica dovuto allo sversamento accidentale di idrocarburi/chemicals 
contenuti nei serbatoi di alimentazione/stoccaggio, si specifica che durante ogni fase 
di sviluppo del progetto saranno adottati tutti i necessari accorgimenti atti ad evitare 
tale rischio e ad intervenire prontamente in caso di incidente. 

Misure di mitigazione 

In considerazione della trascurabile significatività degli impatti sulla componente 
idrica, non si prevede l’adozione di specifiche misure mitigative atte a ridurre 
l’impatto indotto. Si conferma ancora che il cantiere sarà dotato di tutti i presidi utili 
alla corretta gestione delle attività di bonifica e di risanamento ambientale qui in 
oggetto, adeguatamente commisurati alla tipologia ed alle finalità di intervento 

7.2.1.4 Suolo e sottosuolo 

Stato attuale Componente 

✓ L’Area di Sito ricade all’interno della zona vulcanica attiva dei Campi Flegrei, situata ad Ovest della città di 
Napoli. 

✓ La stratigrafia dell’Area di Sito risulta profondamente alterata dalle pregresse e note attività antropiche. L’area 
di colmata è costituita da ingenti riporti in matrice limo-sabbiosa con ghiaie, clasti e/o scorie provenienti dalle 
pregresse attività industriali (spessore 1,5-11 m) e da sottostanti livelli sabbiosi. Gli arenili risultano costituiti 
prevalentemente da sabbie superficiali e livelli ghiaiosi e/o tufacei più profondi (arenile nord) o sabbie e livelli 
torbosi (arenile sud). 

✓ Il sottosuolo presenta uno stato qualitativo scadente, compromesso dal punto di vista ambientale in ragione 
della nota contaminazione e dalla ingente presenza di riporti/scorie. Le contaminazioni prevalenti rilevate 
interessano contaminanti inorganici, IPA, idrocarburi. 

✓ L’Area di Sito risulta interessata da una media sismicità. 
✓ L’Area di Sito non risulta essere direttamente interessata da pericolosità da frana ai sensi del PSAI 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Suolo e sottosuolo. 

Componente Suolo e Sottosuolo 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile/Minima 

Il progetto è stato elaborato tramite applicazioni di specifici modelli numerici di calcolo, 
finalizzati a verificare le interazioni delle opere con la componente suolo (es. stabilità 
della costa). Si fa particolare riferimento alla Relazione idrogeologica (elaborato 
2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-02-00), alla Relazione geologica (elaborato 
2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-01-00), alla Relazione geotecnica (elaborato 
2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-04-00) ed alla Relazione della Modellazione 
numerica integrata (elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-11-00) 
predisposte unitamente alla presente procedura di VIA. 

Relativamente alla fase operativa di progetto, le uniche significative occupazioni di 
suolo saranno ascrivibili alla realizzazione ed all’utilizzo delle aree logistiche di 
cantiere, quali il deposito colmata (ca. 45.600 m2), il deposito interno ex stabilimento 
(ca.75.000 m2), nonché le aree di lavoro e la viabilità interna dei mezzi. Tali 
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occupazioni areali interesseranno porzioni di suoli prive di elementi di pregio 
ambientale, essendo tutte comprese all’interno delle aree ARIN. Tale occupazione di 
suolo sarà inoltre temporanea e reversibile, essendo le aree logistiche destinate ad 
essere disassemblate e rimosse a seguito del completamento dei lavori. 

Analogamente a quanto già descritto per la componente acque, si ritiene trascurabile 
il rischio potenziale di dispersione sul suolo dei materiali contaminati, in fase di scavo, 
movimentazione o stoccaggio. Gli scavi, le aree di stoccaggio, di trattamento e i mezzi 
di cantiere risultano dimensionati, attrezzati e gestiti secondo criteri adeguati a 
minimizzare i rischi in oggetto (si richiama quanto indicato in progetto relativamente 
alla gestione dei rifiuti/materiali pericolosi, all’utilizzo di presidi ambientali, al previsto 
eventuale utilizzo di teli plastici per la copertura delle aree/cumuli, ecc.). 

Inoltre, con particolare riferimento alla potenziale sorgente di impatto indiretto alla 
componente suolo dovuto a sversamento accidentale di idrocarburi/chemicals 
contenuti nei serbatoi di alimentazione/stoccaggio, si specifica che durante ogni fase 
di sviluppo del progetto saranno adottati tutti i necessari accorgimenti atti ad evitare 
tale rischio e ad intervenire prontamente in caso di incidente. 

Misure di mitigazione 

In considerazione della trascurabile/minima significatività degli impatti sulla 
componente suolo e sottosuolo, non si prevede l’adozione di specifiche misure 
mitigative atte e ridurre l’impatto indotto. Si conferma ancora che il cantiere sarà 
dotato di tutti i presidi utili alla corretta gestione delle attività di bonifica e di 
risanamento ambientale qui in oggetto, adeguatamente commisurati alla tipologia ed 
alle finalità di intervento. 

7.2.1.5 Paesaggio 

Stato attuale Componente 

✓ L’area di intervento è ubicata a ridosso della zona costiera prospiciente a Bagnoli e Coroglio e circondata dai 
versanti collinari nel territorio dei Campi Flegri. 

✓ L’evoluzione storica del territorio è dominata da un’area urbanizzata a valenza produttiva e commerciale e dal 
SIN di Bagnoli, a discapito della naturalità, della perdita di ecosistemi e della frammentazione dei pochi habitat 
rimasti. 

✓ Gli unici elementi naturali sono ascrivibili alle Aree Naturali Protette a livello internazionale e nazionale ubicate 
a ridosso del sito di intervento e nel suo intorno. 

✓ Dal punto di vista paesistico, tutta l’area di intervento e il suo intorno sono sottoposti a vincolo di notevole 
interesse pubblico; inoltre, la particolare conformazione morfologica permette un’ampia percezione visiva del 
territorio a 360° 

✓ La sensibilità paesaggistica dell’area è da ritenersi medio-elevata in quanto conserva ancora intatta e viva la 
sua peculiare identità paesaggistica e riconoscibilità 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Il territorio di Bagnoli Coroglio sottoposto a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs.  42/2004. 
✓ La fascia costiera, vincolata ex lege ai sensi dell’art 142 lett.a) del D. Lgs. 42/2004 
✓ Il Sito di Interesse Nazionale Bagnoli-Coroglio. 
✓ Impatti indiretti potranno essere inoltre generati ai seguenti beni paesaggistici limitrofi o comunque prossimi 

all’area di intervento: 

• L’intero territorio di Bacoli e tutta la zona del sistema collinare nord occidentale di Agnano fino a Camaldoli, 
aree vincolate ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004 dell’”intero territorio di Bacoli” e dell’area di 
Camaldoli 

• Il parco di Posillipo e Nisida, che rientra nelle aree del Parco dei Campi Flegrei, vincolato ai sensi 
dell’art.142 lett f del D. Lgs. 42/2004 
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Componente Paesaggio 

Significatività 
dell’impatto 

Minima 

La presenza dell’area di cantiere, delle lavorazioni previste durante le diverse attività, 
unitamente alla presenza di macchinari e aree di lavoro, comporterà un’alterazione 
percettiva del paesaggio, anche se l’impatto indotto è da ritenersi temporaneo, 
limitatamente alla durata di tale fase (indicativamente pari a 1.450 giorni), e 
circoscritto all’area oggetto di intervento. 

Si ritengono di modesta entità le interferenze prodotte ai caratteri storici del paesaggio 
locale, in quanto durante la fase di cantiere si svolgeranno attività di trasformazione 
e/o rimozione di manufatti esistenti ma degradati. In particolare, verrà eliminata la 
colmata e i pontili, non vincolati ai sensi della normativa vigente e privi di valore storico 
patrimoniale, ad oggi considerati spesso “detrattori di qualità paesaggistica” nelle 
cartografie del PPR e del PTC, al fine di permettere la riqualificazione e la 
rinaturalizzazione della linea di costa e dello specchio acqueo e la ricostituzione della 
spiaggia. 

Con l’avanzare delle attività di cantiere si apprezzeranno via via gli effetti positivi 
dell’intervento dal punto di vista scenico e panoramico. Infatti, il progetto in oggetto si 
configura esso stesso come un’opera di complessiva risarcitura, risanamento e cura 
di un paesaggio precedentemente ingiuriato. Con l’avanzamento delle attività si potrà 
man mano apprezzare l’effetto di modifica delle attuali visuali sia di prossimità del sito 
di intervento, sia nell’intorno, dovuto al progressivo ripristino della linea di costa e 
della ricostruzione del litorale. Tali attività determineranno non solo una nuova 
condizione di accessibilità e fruibilità dell’area, ma offriranno anche la possibilità di 
una continuità visuale dell’intera fascia costiera (si vedano fotosimulazioni di cui alle 
precedenti Figura 6.11 e Figura 6.12). 

Misure di mitigazione 

Durante la fase di cantiere si adotteranno, ove applicabile, le tipiche misure mitigative 
volte alla schermatura dell’area di cantiere dalla viabilità e dagli edifici abitativi, e non, 
prossimi al sito. Si ribadisce, tuttavia, che il progetto si configura esso stesso come 
un’opera di complessiva risarcitura, risanamento e cura di un paesaggio 
precedentemente ingiuriato e che con l’avanzare delle attività di cantiere si 
apprezzeranno via via gli effetti positivi dell’intervento dal punto di vista scenico e 
panoramico. 

7.2.1.6 Traffico 

Stato attuale Componente 

✓ L’area è attualmente collegata alla rete primaria con bassi livelli di servizio. La viabilità al perimetro presenta 
delle criticità funzionali, ovvero l’esistenza di un unico collegamento NO-SE costituito da via Coroglio e 
l’assenza di una rete stradale utilizzabile all’interno dell’area SIN, la quale costituisce una barriera sul lato 
interno lunga 1,6 km. 

✓ A fronte di una distanza di circa 5 km degli svincoli autostradali più prossimi alle aree di progetto, il tempo 
medio di accesso all’autostrada stimato da uno studio dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” è pari a 
5-10 minuti per la zona dell’arenile nord e della colmata e pari a circa 10-15 minuti per l’arenile sud. Ciò indica 
una velocità media dei mezzi di circa 30 km/h. 

✓ I conteggi di traffico di sezione disponibili e utilizzati già nel PFTE e nello "Studio Trasportistico” del PRARU 
indicano i seguenti livelli di traffico bidirezionale nell’ora di punta mattutina: 

• Via Coroglio: 996 auto, 84 moto, 44 veicoli commerciali e 16 autobus; 

• Via Nuova Agnano: 728 auto, 188 moto, 40 veicoli commerciali e 0 autobus. 

• Via Cattolica: 790 auto, 145 moto, 50 veicoli commerciali e 15 autobus. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Popolazione residente nei comuni di Napoli e Pozzuoli più prossima all’area di intervento. 
✓ Popolazione in transito lungo le reti viarie interessate dal passaggio dei mezzi pesanti, per trasporto di materiali, 

principalmente il collegamento tra il cantiere ed i 2 caselli autostradali più prossimi. 
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Componente Traffico 

Significatività 
dell’impatto 

Moderata 

Come già indiato nella precedente Sezione 6.1.2, la logistica delle opere di 
cantierizzazione, compresa l’identificazione delle aree da adibirsi a stoccaggio e 
trattamento dei materiali (deposito colmata e deposito interno ex stabilimento) è stata 
progettata al fine di ottimizzare la gestione e la conduzione delle attività di cantiere, 
nonché di minimizzare i flussi di trasporto e le interferenze con viabilità stradale 
pubblica (via Coroglio in primis).  

La precedente Figura 2.11 fornisce una indicazione delle aree di cantierizzazione e 
dei principali percorsi viari interni al cantiere. Come rappresentato graficamente, si 
prevede l’allestimento delle seguenti 2 aree di deposito (deposito colmata e deposito 
interno ex stabilimento).  

Relativamente alla viabilità di cantiere, si evidenzia quanto segue: 

✓ in corrispondenza della colmata saranno ospitate le baie di stoccaggio dei volumi 
provenienti dalle zone di escavo ubicate a mare. Tali volumi saranno trasportati 
tramite betta di appoggio al motopontone sino al pontile sud, ove sarà effettuato 
il carico del materiale su autocarro che si occuperà del trasporto e scarico finale 
nelle vasche di dewatering opportunamente realizzate. 

✓ le baie di stoccaggio previste in corrispondenza della colmata riceveranno anche 
i volumi provenienti dalle zone di escavo ubicate a terra nella Zona Arenile Sud. 
I materiali saranno trasportati tramite autocarri che percorreranno via Coroglio 
per circa 700 m, dall’uscita del cantiere all’ingresso della colmata. Tale scelta 
deriva dalla possibilità di minimizzare le successive movimentazioni dei materiali 
in funzione del loro stato qualitativo. Infatti, i volumi non conformi ai limiti di 
riferimento saranno trattati tramite impianto Soil Washing, che sarà installato 
anch’esso nel cantiere ubicato in corrispondenza della colmata. 

✓ in corrispondenza del deposito interno all’ex stabilimento saranno realizzate le 
baie di stoccaggio che ospiteranno i volumi provenienti dalle zone di escavo 
ubicate a terra nella Microcella Nord. Tali volumi saranno trasportati tramite 
autocarri dall’area di cantiere al deposito temporaneo, creando un opportuno 
varco nella recinzione dell’ex area industriale di fronte all’ingresso dell’Arenile 
Nord. Creando un incrocio semaforizzato, gli autocarri potranno attraversare via 
Coroglio occupando la carreggiata solo per il tempo strettamente necessario al 

transito da un varco all’altro, minimizzando l’interferenza. 

✓ Ai fini di ottimizzare il collegamento delle aree di bonifica della colmata con le 
aree di deposito e minimizzare i flussi lungo via Coroglio e le interferenze con la 
viabilità locale è prevista la realizzazione di almeno n. 1 varco in corrispondenza 
del vertice sud-est dell’area di colmata, lungo via Coroglio. 

Per le considerazioni sopra riportate si ritiene che la logistica propria del cantiere non 

influisca in maniera negativa sul traffico locale. 

Invece, relativamente alle previste attività di conferimento materiali/rifiuti off-site, 
nonché di approvvigionamento dei materiali da ripascimento si evidenzia che 
l’approntamento in sito di impianti di trattamento (Soil Washing, Desorbimento 
Termico, ecc.) permetterà di limitare la necessità di avviare i materiali escavati/dragati 
a smaltimento/recupero off-site, nonché di limitare, almeno in parte, i quantitativi di 
materiali di ripascimento necessari alla creazione della nuova LdR. Nonostante ciò, 
si stima che siano necessari mediamente 176 viaggi/giorno di mezzi d’opera 
(autocarri), con un massimo previsto al quarto anno di cantiere pari a circa 389 
viaggi/giorno. Tali automezzi diretti verso gli impianti di destino o provenienti da cave 
autorizzate percorreranno necessariamente il percorso da e verso il casello 
autostradale. Tale percorso prevede il transito lungo via Coroglio e Via Nuova Agnano 
o in alternativa Via Bagnoli/Via Diocleziano. 
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Considerando che al quarto anno di cantiere (scenario più critico) si stimano circa 50 
viaggi/h di automezzi (389 viaggi/giorno) l’incidenza di tali attività sul traffico locale 
risulta rilevante, con raddoppio dei veicoli commerciali rilevati su via Coroglio.  

La scala “evidente” dell’impatto risulta motivabile in ragione degli sfidanti obiettivi di 
bonifica e risanamento assunti in ambito PRARU (si fa particolare riferimento 
all’Obiettivo Specifico O.S. 1.3, che prevede la rimozione dell’area di colmata e la 
bonifica/ripascimento degli arenili), nonché adeguata all’entità ed alla diffusione 
spaziale della contaminazione. 

Per una trattazione degli impatti indiretti (emissioni in atmosfera, emissioni acustiche) 
si rimanda alle precedenti Sezioni. 

Misure di mitigazione 

✓ L’approntamento in sito di impianti di trattamento (Soil Washing, Desorbimento 
Termico, ecc.) permetterà di limitare la necessità di avviare i materiali 
escavati/dragati a smaltimento/recupero off-site, nonché di limitare, almeno in 
parte, i quantitativi di materiali di ripascimento necessari alla creazione della 
nuova LdR 

✓ Logistica propria di cantiere è stata già ottimizzata al fine di ottimizzare la 
gestione delle attività di cantiere e minimizzare i flussi di trasporto e le 
interferenze con viabilità stradale pubblica (via Coroglio in primis). 

✓ Nelle successive fasi progettuali si cercherà di ottimizzare ulteriormente le fasi di 
approvvigionamento e smaltimento, ponendo particolare attenzione allo studio 
della relativa viabilità 

✓ I veicoli in uscita dall’area di cantiere subiranno una pulizia con acqua degli 
pneumatici e che è previsto il lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere. 

7.2.2 Ambiente biologico onshore 

L’area d’interesse del progetto è sostanzialmente costituita da un tratto di costa estremamente antropizzato che ha 
perso completamente i suoi caratteri di naturalità a causa della forte pressione esercitata dal sistema edificato 
appartenente al comune di Bagnoli, da un lato, e dalle strutture fatiscenti che definiscono l’impronta dell’ex area 
industriale dell’impianto siderurgico di Bagnoli, dismesso nel 1992. 

Il contenitore territoriale dell’area di progetto risulta dunque di modesto o nullo valore ecologico anche a causa di 
significativi fenomeni d’inquinamento che attraversano verticalmente e orizzontalmente la struttura delle 
componenti ambientali biotiche e abiotiche dell’area. 

7.2.2.1 Vegetazione 

Stato attuale Componente 

✓ L’analisi botanico-vegetazionale di massima effettuata sul sito di progetto ha evidenziato un quadro floristico 
particolarmente compromesso sia per l’area della Colmata che per la spiaggia del litorale nord. Nel complesso 
prevalgono infatti specie a carattere nitrofilo ruderali di scarso valore floristico-vegetazionale. La vegetazione 
delle spiagge ha subito uno spinto depauperamento a causa delle attività al servizio della balneazione. 
Nell’ambiente di spiaggia del litorale sud invece permane ancora un’ampia fascia di vegetazione tipica delle 
dune e caratteristica dell’habitat 2120: Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria 
(dune bianche). 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Vegetazione; 
✓ Habitatat di interesse comunitario 2120: Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria 

(dune bianche). 

Componente Vegetazione 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

La fase di cantiere, nelle sue azioni più significative, prevede la demolizione quasi 
totale delle opere in calcestruzzo e la rimozione del sedimento della “Colmata” e delle 
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due spiagge sabbiose laterali. Tali attività inevitabilmente determinano il 
depauperamento e la distruzione delle fitocenosi insediatesi. 

L’area che dal punto di vista botanico vegetazionale risulta essere più fragile è 
rappresentata dalla spiaggia del litorale sud sulla quale è presente una flora alofila 
tipica degli arenili psammofili con una buona copertura e stato di conservazione. La 
comunità vegetale è appartenente all’habitat comunitario 2120 (Direttiva habitat) di 
interesse conservazionistico e naturalistico caratteristico delle dune embrionali del 
cordone litorale. 

L’area della “Colmata“, da quanto emerso dalle indagini di caratterizzazione 
vegetazionale del sito, non presenta un valore floristico rilevante in quanto prevalgono 
specie erbacee a carattere nitrofilo ruderale con copertura al 90%. Anche per quanto 
riguarda l’arenile nord, questo risulta depauperato e destrutturato dal punto di vista 
della vegetazione a causa della forte pressione esercitata dall’attività balneare. 

In funzione di questa sintesi dell’inquadramento della sensibilità botanico-
vegetazionale dell’area di progetto, l’impatto diretto sulla vegetazione a carattere più 
significativo risulta quello appartenente all’arenile sud. 

Misure di mitigazione 

Restituzione dell’habitat comunitario 2120 attraverso un intervento di ripristino 
morfologico e rinaturalizzazione del cordone dunale mediante la messa a dimora di 
specie vegetali alofile tipiche dei litorali psammofili. 
Si ribadisce che il progetto stesso, una volta completamento l’intervento, svolge 
un’evidente azione di risanamento e riqualificazione ambientale e ripristino 
naturalistico dell’area, nella sua globalità.  

7.2.2.2 Fauna 

Stato attuale Componente 

✓ L’area è caratterizzata da un ambiente altamente antropizzato, dove le specie vegetali stanno ricolonozzando 
gli spazi aperti. 

✓ L’area centrale della colmata è stata oggetto di lavori di bonifica con materiale di riporto, inerte e non, che ne 
ha snaturato la sua comunità floristica e vegetazionale. Si tratta di una vegetazione ruderale di recupero 
secondario che niente a che fare con la flora tipica dei litorali ma che può costituire un ambiente idoneo alla 
frequentazione da parte di alcune specie faunistiche terrestri e subaeree. 

✓ il progetto risulta ubicato in un’area del litorale marino caratterizzata da una spinta pressione antropica che ne 
ha trasformato i caratteri morfologici e strutturali dell’uso del suolo riducendo in maniera significativa la 
naturalità di questo tratto di ambiente costiero, il quale risulta definito da un basso valore ecologico. Le specie 
faunistiche sono per lo più generaliste, in grado di adattarsi facilmente a diversi tipi di ambienti anche con un 
basso valore ecologico. 

✓ Dall’analisi faunistica effettuata gli habitat sono caratterizzati da specie generaliste e ubiquitarie, tuttavia, le 
specie potenziali che frequentano l’area della “Colmata” potrebbero essere più numerose e comprendere 
specie di interesse conservazionistico come il Fratino.  

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Fauna terrestre e avifauna; 
✓ Habitat vegetazionali che possono costituire zone di rifugio, potenziale risorsa trofica per alcune specie 

ornitiche ed eventuale nidificazione. 

Componente Fauna 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

Durante la fase di cantiere i potenziali impatti sulla componente faunistica derivanti 
dalle attività previste potranno essere i seguenti: 

✓ Aumento del disturbo ambientale per la presenza antropica di uomini e mezzi in 
grado di arrecare disturbo alla fauna locale; 
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✓ Generazione emissioni aeriformi e sonore dai mezzi meccanici soprattutto 
durante le fasi di cantiere in grado di arrecare disturbo alla fauna locale; 

✓ Sottrazione di habitat vegetazionale disponibile per la fauna in particolar modo 
nell’area della colmata; 

✓ Temporaneo disturbo alla componente faunistica a causa della presenza 
antropica nell’area di progetto, dei mezzi operanti per la demolizione delle 
strutture e rimozione del materiale sedimentario specialmente per l’area della 

colmata. 

Le attività di cantiere saranno circoscritte alla zona di progetto e limitate alla fascia 
litoranea che comprende le aree a terra della “Colmata” e le due spiagge laterali 
contigue ad essa. 

L’area di progetto è inserita in un contesto ambientale circostante a carattere 
antropico risultando aderente sul lato nord all’ambiente urbano e densamente 
popolato di Bagnoli mentre risulta nettamente separata dalla restante zona dell’ex 
stabilimento siderurgico da un alto muro oltre il quale è presente una strada a intenso 
traffico (via Coroglio). Questa netta separazione tra l’area della colmata e l’ambiente 
retrostante determina un contenimento degli impatti localizzato all’area d’intervento.  

Considerando comunque la temporaneità della fase di cantiere e lo stato di basso 
valore ecologico dell’area è plausibile supporre che l’aumento temporaneo e 
discontinuo della presenza antropica di uomini e mezzi di lavoro comporti un impatto 
modesto sulla componente faunistica durante la fase di cantiere. 

Con riferimento alla generazione di emissioni aeriformi (ascrivibili ad emissioni di 
inquinanti e polveri dai mezzi impiegati, a cui si aggiungono le emissioni di polveri 
generate dagli scavi demolizioni e movimentazione dei materiali) si ritiene che 
l’impatto generato sulle specie faunistiche sia trascurabile. 

Misure di mitigazione 
Attività di limitazione del sollevamento polveri (es: irrorazione della viabilità di cantiere 
e delle attività di demolizione e scavo dei sedimenti – si veda sezione 7.2.1.1) 

7.2.3 Ambiente fisico offshore 

I lavori di rimozione del sedimento dal fondale marino della spiaggia sommersa di Bagnoli e le azioni di ripascimento 
determinano dei cambiamenti fisici dell’area di progetto modificando lo scenario del tratto di costa interessato dagli 
interventi. Si tratta dunque di un’azione efficace per rimuovere dall’area le matrici inquinate e sostituire la risorsa 
sedimentaria con nuovo materiale esente da elementi inquinanti. L’intervento stesso presenta quindi di per sé un 
impatto positivo sull’ambiente fisico offshore. Tuttavia, di seguito si valutano i potenziali impatti che si potrebbero 
generare durante la movimentazione dei sedimenti marini inquinati durante la fase di bonifica stessa. 

7.2.3.1 Colonna d’acqua 

Stato attuale Componente 

✓ Il recettore inteso come corpo idrico Flegreo e in particolare l’ambiente acqueo antistante l’area di progetto 
risente dei significativi fenomeni d’inquinamento diffuso che derivano dalla presenza di ampie aree di fondale 
marino caratterizzate da sedimenti contaminati. Le caratteristiche chimiche della colonna d’acqua del corpo 
idrico Flegreo, sulla base dei risultati delle analisi effettuate da ARPAC nell’ultimo triennio di monitoraggio 
disponibile (2019 -2021) presentano una situazione di evidente criticità in linea con quanto è stato appurato 
dalle analisi dei sedimenti dell’area di Bagnoli. Gli inquinanti che caratterizzano i corpi idrici classificati con uno 
stato Non Buono sono soprattutto quelli appartenenti al gruppo delle Diossine, seguono per frequenza di 
incidenza le sostanze appartenenti agli Idrocarburi Policiclici Aromatici. Il corpo idrico ITF_015_CW-Litorale 
Flegreo7 che rappresenta l’area di Bagnoli è quello maggiormente impattato da inquinanti tra cui anche i metalli 
pesanti. 

✓ Per quanto riguarda l’intero litorale prospiciente il SIN “Napoli Bagnoli – Coroglio” vige il divieto permanente di 
balneazione già dalla stagione balneare 2006, a seguito di ordinanza sindacale n. 1304 del 2/08/2006, a causa 
dei risultati della caratterizzazione degli arenili e dei sedimenti effettuate da ICRAM nel 2005, su incarico del 
Commissario di Governo per l’Emergenza Bonifiche. Tale divieto di balneazione imposto dalla suddetta 
ordinanza Sindacale 1304/2006 relativo a problematiche diverse da quelle microbiologiche contemplate dalla 
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normativa di settore in materia di acque di balneazione (D.lgs. 116/08), non potrà essere rimosso fino a revoca 
della stessa Ordinanza Sindacale. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Caratteristiche di qualità del corpo idrico ITF_015_CW-Litorale Flegreo7 
✓ Acque di balneazione. 

Componente Colonna d’acqua 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

La colonna d’acqua subisce una serie di variazioni nei suoi parametri chimici e fisici 
in funzione delle operazioni di escavo dei sedimenti marini (dragaggio) e 
ripascimento. Durante le operazioni di dragaggio può verificarsi, in diverse fasi del 
ciclo di lavorazione e a diverse profondità, il rilascio di sedimenti lungo la colonna 
d’acqua con la formazione di un pennacchio di torbida (torbidity plume) e la 
conseguente alterazione fisica non solo nella zona direttamente interessata dal 
dragaggio ma anche nelle zone prossimali.  

Nella documentazione predisposta per la presente procedura di VIA è stata realizzata 
una dedicata e specifica modellazione numerica per valutare l’incremento di torbidità 
delle acque marine ed i processi di trasporto e deposizione dei sedimenti in fase di 
dragaggio (Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-12-00).  

La modellazione considera le condizioni meteomarine locali e simula una perdita di 
sedimento in fase di dragaggio pari al 3% del volume di sedimento dragato. Tale 
quantità è stata valutata sulla base di linee guida ISPRA e della specifica modalità di 
prelievo dei sedimenti (mediante l’utilizzo di una draga dotata di benna mordente 
bivalve ermetica - benna ambientale - montata su motopontone).  

I risultati modellistici indicano che i pennacchi di torbida (identificati con il volume 
d’acqua con concentrazione di sedimento superiore a 2 mg/l), interessano tutta l’area 
dragata e si estendono solo in minima parte verso il largo. La forma dei pennacchi 
risulta allungata in direzione parallela a costa essendo questa, la direzione prevalente 
della corrente. Le distanze massime raggiunte sono stimate pari a metri 450. Il 
pennacchio di torbida è in generale più esteso quando vengono dragate le zone del 
litorale più settentrionali, dove le correnti sono più intense e dove il fondo è 
caratterizzato da una percentuale di frazione pelitica superiore rispetto alle zone 
meridionali, e al fondo (rispetto alla superficie) a causa dei processi di 
sedimentazione. La deposizione di sedimenti dal plume, il cui maggiore contributo è 
principalmente fornito dalla frazione più grossolana, si verifica nell’intorno dell’area 
dragata, mentre altrove è trascurabile. 

Le simulazioni hanno quindi dimostrato che il dragaggio dei sedimenti marini avrà 
effetti sulla colonna d’acqua contenuti ad un limitato intorno del punto di dragaggio. 
Pertanto, anche alla luce della natura temporanea giornaliera dei lavori di dragaggio 
e delle misure di contenimento della torbidità che verranno attuate (vedasi di seguito), 
il peggioramento delle caratteristiche chimico fisiche della colonna d’acqua 
determinato dalla movimentazione dei sedimenti dragati si ritiene di entità 
Trascurabile. 

Misure di mitigazione 
Messa in opera di barriere fisiche di tipo silt curtains/screens (barriere antitorbidità), 
utili al completo isolamento della zona di dragaggio. Per approfondimenti si veda 
Sezione 6.1.5 
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7.2.3.2 Sedimento e morfodinamica del fondale 

Stato attuale Componente 

✓ lo studio di caratterizzazione ambientale dell’area marino costiera del SIN Bagnoli- Coroglio (Progetto ABBaCO 
- anno 2017) mostra uno stato di contaminazione di buona parte dell’area investigata. I sedimenti marini 
mostrano contaminazioni soprattutto a carico di composti organici (principalmente IPA) e di alcuni metalli (As, 
Zn, Pb, V e in misura marginale Cd, Cu e Hg). In generale, i risultati mostrano che i livelli e la distribuzione 
della contaminazione sono in accordo con quanto emerso dalle analisi condotte durante il piano di indagini 
svolte da ISPRA nel 2005 (BoI-Pr-CA-BA-relazione-02.04). 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Sedimento marino  
✓ Caratteristiche del fondale 

Componente Sedimento e morfodinamica del fondale 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

La fase di cantiere prevede il dragaggio dell’area d’intervento attraverso azioni di 
escavo puntuali e durature giornaliere sino alla rimozione dello strato sedimentario 
definito in fase progettuale e necessario al risanamento dell’ambiente sommerso. 
Questo comporta una variazione morfologica temporanea del fondale marino che 
segue l’andamento delle operazioni di dragaggio. 

I sedimenti superficiali della rada di Bagnoli interessati dalle operazioni di escavo 
sono prevalentemente caratterizzati da una coltre di sabbie grossolane per cui si 
prevede che le operazioni di dragaggio possano determinare evidenti cavità nel 
fondale marino in funzione della necessità di rimozione dello strato sedimentario 
inquinato. L’area interessata dall’escavo del fondale essendo localizzata nelle zone 
d’interferenza con il sistema idrodinamico creato dal moto ondoso e dalle correnti 
potrebbe recuperare in tempi brevi un assetto morfodinamico maggiormente naturale. 
Va infine tenuto conto che la fase successiva di ripascimento del fondale è anche 
finalizzata a ripristinare la morfodinamica e la stabilità morfo-batimetrica del fondale. 

In funzione di quanto considerato, e in funzione di una successiva operazione di 
ripristino dello strato sedimentario rimosso con un intervento di capping, l’impatto 
sulla morfodinamica del fondale marino escavato si ritiene di natura Trascurabile  

Misure di mitigazione 

L’intervento di ripascimento del fondale marino previsto a progetto, da attuarsi dopo 
l’intervento di rimozione dello strato sedimentario inquinato, è esso stesso una misura 
efficace per il recupero/ripristino dell’andamento morfodinamico del fondale, della 
batimetria e per la stabilizzazione dello strato sedimentario dell’area d’intervento. 

7.2.3.3 Morfologia costiera 

Stato attuale Componente 

✓ L’attuale morfologia costiera risulta caratterizzata da opere di protezione costiera radenti, elementi strutturali 
cementizi appartenenti all’ex stabilimento siderurgico di Bagnoli compresa la “Colmata”, spinta antropizzazione 
del litorale, attività al servizio della balneazione in tutta l’area in divieto balneazione (vedasi Figura 6.11 e Figura 
6.12 nello stato attuale). 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Linea di riva e morfologia costiera. 
✓ Superfice di spiaggia sommersa e spiaggia emersa. 
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Componente Morfologia costiera 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

L’intervento avrà ripercussioni sull’attuale morfologia costiera, andando ad agire sugli 
arenili ed andando a rimuovere l’area di colmata, apportando evidenti effetti positivi 
sulla morfologia costiera finale. 

Tuttavia, durante la fase di cantiere la linea di riva sarà progressivamente rimodellata 
e saranno posati nuovi elementi che andranno a caratterizzare la morfologia costiera 
finale. In particolare, saranno realizzate opere rigide di stabilizzazione quali la messa 
a dimora una scogliera sommersa e di pennelli laterali di chiusura (si veda 6.1.6) che 
creano le condizioni necessarie alla preparazione dell’intervento di ripascimento e 
alla stabilizzazione della costa (si veda 6.1.7). 

Tali interventi di sistemazione costiera sono stati definiti sulla base di modellazione 
numerica che tiene conto del livello di idrodinamicità delle aree oggetto di intervento 
ed hanno lo scopo di proteggere il tratto di litorale e creare un sistema di arenile con 
una rilevante estensione longitudinale e trasversale in tutta l’area di progetto. 

Le modifiche della morfologia costiera, benché rilevanti (e positive al termine delle 
attività), sono nel transitorio della fase di cantiere da considerarsi trascurabili e, 
appunto, temporanee. Per tale ragione sono stimati impatti Trascurabili del cantiere 
sulla morfologia costiera.  

Misure di mitigazione 

Nel transitorio della fase di cantiere non sono previste misure di mitigazione. Si 
ribadisce che l’intervento stesso, alla sua conclusione, rappresenta un ripristino di 
condizioni di naturalità e di rimozione dell’antropizzazione del litorale ad opera delle 
attività industriali del passato. Inoltre, si ricorda che la stabilità finale del sistema 
costiero è stata valutata attraverso modellizzazioni numeriche che tengono conto del 
livello di idrodinamicità delle aree oggetto di intervento. 

7.2.3.4 Traffico marittimo 

Stato attuale Componente 

✓ Lo specchio di mare ove saranno svolte le attività risulta essere esterno alle principali rotte navali di riferimento 
cartografate a cura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

✓ Dall’analisi dei dati CGCCP, Portodimare, Tools4MSP, accessibili sul portale SID (Portale del Mare), 
aggiornato a cura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, si evince che la situazione attuale del traffico 
marittimo dell’area non presenta particolari criticità. Lo specchio d’acqua ove saranno effettuate le attività non 
è soggetto a traffici mercantili né di petroliere né di pescherecci. Risultano evidenti alcuni traffici marittimi legati 
al trasporto passeggeri verso il porto di Pozzuoli che tuttavia parrebbero limitati a distanze dalla costa maggiori 
di 2 km. 

✓ Attualmente vi è un divieto permanente di balneazione per l’intero litorale prospiciente il SIN “Napoli Bagnoli – 
Coroglio”. Tale divieto di balneazione, imposto dall’ordinanza Sindacale 1304/2006, non potrà essere rimosso 
fino a revoca della stessa Ordinanza Sindacale. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Traffico marittimo locale 
✓ Bagnanti. 

Componente Traffico Marittimo 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

I volumi di sedimenti marini da dragare ed i materiali per il ripascimento sono stimati 
essere i seguenti: 
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Il dragaggio sarà eseguito attraverso l’impiego di draga meccanica equipaggiata con 
benna bivalve meccanica a chiusura ermetica da 12 m3, montata su motopontone. Il 
materiale dragato e caricato su una betta di appoggio sarà poi trasferito tramite 
apposito mezzo terrestre all’area di deposito colmata. 

In generale, l’intervento di dragaggio può essere suddiviso e schematizzato nelle 
seguenti fasi: 

✓ navigazione e posizionamento della draga meccanica a benna mordente 
nell’area di prelievo; 

✓ esecuzione delle operazioni di dragaggio meccanico ambientale consistenti 
nell’escavo e successivo sollevamento del materiale mediante benna mordente 
bivalve a chiusura ermetica; 

✓ sversamento del materiale dragato contenuto nella benna su betta operante in 
affiancamento alla draga; 

✓ ritorno al sito di dragaggio: tutto il materiale presente sulla betta di appoggio viene 
caricato sul mezzo terrestre e la stessa betta ritorna a vuoto sul sito di prelievo 
dove ricomincia il ciclo di dragaggio. 

Il ripascimento avverrà una volta ultimate le attività di installazione delle opere rigide. 

Dai dati volumetrici sopra riportati è evidente che, soprattutto in fase di ripascimento, 
saranno presenti diversi mezzi marittimi all’opera nelle aree di progetto. Tuttavia, 
considerando che l’area non presenta allo stato attuale particolari criticità sotto il 
profilo del traffico marittimo si ritiene che gli impatti del cantiere possano essere 
considerati trascurabili. 

Misure di mitigazione 

Minimizzazione delle attività di scavo eseguite da mare con draga meccanica 
equipaggiata con benna bivalve meccanica a chiusura ermetica montata su 
motopontone e betta di appoggio. La parte satura della macrocella sarà eseguita da 

terra tramite escavatori a fune. 

La logistica dei mezzi marittimi sarà comunque adeguatamente valutata nelle 
successive fasi progettuali anche ai fini di minimizzare interferenze con le attività dei 
porti di Pozzuoli e del porticciolo turistico di Nisida, situato a pochi chilometri dal SIN 
di Bagnoli. 

7.2.4 Ambiente biologico offshore 

Gli interventi di bonifica e risanamento delle aree di fondale marino interessate dal progetto avranno, al termine 
delle attività, effetti indiscutibilmente positivi sulla componente biodiversità del paraggio marino favorendo il 
recupero della funzionalità dell’ecosistema marino. Tuttavia, di seguito si valutano gli effetti che le attività stesse 
del cantiere di bonifica potrà avere sulla flora, sulla fauna e sugli ecosistemi marini. 

Stato attuale Componente 

✓ la Posidonia oceanica (ed in generale le fanerogame marine) risulta essere assente nelle zone di progetto e 
nelle immediate vicinanze. Essa è presente e distribuita nelle zone periferiche del golfo di Pozzuoli, circoscritte 
all’isola di Nisida e Capo Miseno. 

✓ Nelle aree di progetto non risultano presenti fondi a maërl, caratterizzati dalla consistente presenza delle alghe 
Corallinacee Lithothamnion corallioides e Phymatolithon calcareum (specie di interesse comunitario). Questi 
habitat sensibili risultano confinati in un’area esterna del lato sud del golfo di Napoli appartenente ai fondali 
dell’isola di Capri e di Punta Campanella. 

✓ L’area denota una buona diversità ittica con la presenza di numerose specie sia di fondi duri che di fondi mobili 
nelle aree prossime alla costa e di specie afferenti alle facies di fondi prevalentemente molli a profondità 
superiori i 50 m. Molte sono le specie di pregio dal punto di vista commerciale. Fatte salve le limitazioni relative 
alle tecniche utilizzate e al periodo di campionamento, non è stata osservata la presenza di individui giovanili 

Sedimenti 
Volume di dragaggio 

(m3) 

Volume di ripascimento 

(m3) 

Microcella Nord 54.000 207.500 

Macrocella 334.500 861.500 

Zona Arenile Sud 83.500 399.000 
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indicatori di aree di nursery. Le specie ittiche pescate non rientrano tra quelle protette dalle convenzioni 
internazionali che tutelano la biodiversità (Convenzione di Barcellona protocollo ASPIM, Direttiva habitat), né 
sono presenti specie inserite nella lista rossa o ritenute endangered dalla IUCN. 

✓ L’identificazione tassonomica del popolamento macrobentonico ha condotto all’individuazione complessiva di 
1796 individui appartenenti a 167 taxa, di cui 146 identificati a livello di specie. Anche se tutti i gruppi bentonici 
principali sono ben rappresentati, il gruppo che annovera il maggior numero sia di specie che di individui è 
quello degli anellidi policheti (68 specie e 1068 individui) seguito da quello dei molluschi (38 specie e 279 
individui) e degli anfipodi (24 specie e 201 individui). Gli altri gruppi (248 individui), sebbene presentino valori 
inferiori, contribuiscono ampiamente alla struttura della comunità esaminata. 

✓ Il fitoplancton è costituito da organismi vegetali microscopici in grado di effettuare fotosintesi ed è quindi il 
maggior responsabile di produzione primaria. La concentrazione fitoplanctonica presenta notevoli variazioni 
stagionali dovute essenzialmente alla diversa radiazione luminosa alla disponibilità delle sostanze nutritive 
quali sali di fosforo e azoto. Dai risultati ottenuti non si evincono situazioni di criticità per l’area Flegrea di 
Bagnoli la quale è definita dal giudizio di qualità Buono per il parametro Clorofilla “a”. 

✓ Le aree costiere campane che costituiscono rilevanti siti di ovodeposizione della specie Caretta caretta non 
riguardano il tratto della costa Campana che abbraccia e include l’area di progetto. Due essenzialmente sono 
le zone preferite dalle tartarughe: Castel Volturno e il Cilento. 

✓ L’analisi di massima dei dati relativi allo studio dedicato alla destribuzione e presenza dei cetacei nelle acque 
del bacino del mediterraneo evidenzia come l’area di mare antistante le coste della Campania sia 
particolarmente frequentata da numerose specie di mammiferi marini in particolar modo gli Odontoceti che 
maggiormente si avvicinano alle zone costiere. 

✓ Le acque più profonde e la morfologia del fondale, caratterizzata dalla presenza di canyon sottomarini come 
quello di Cuma ad esempio, richiamano specie più elusive come le balene. 

✓ Nell’area di progetto, a causa di una situazione di criticità degli habitat del fondale del piano infralitorale 
compromessi dalla presenza di elementi inquinanti che attraversano spazialmente il sedimento e la colonna 
d’acqua, questi possono nel tempo venire assorbiti e accumulati all’interno della matrice organica degli 
organismi bentonici e nectonici attraverso la catena trofica. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Praterie di Posidonia oceanica; 
✓ Necton; 
✓ Zoobenthos e Fitobenthos; 
✓ Fitoplancton. 

Componente flora, fauna ed ecosistemi marini 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

Le operazioni di cantiere eseguite a mare (escavo del fondale marino della spiaggia 
sommersa, capping, posa opere rigide di stabilizzazione e seguente ripascimento) 
possono potenzialmente determinare un’interferenza sull’ecosistema marino 
dell’area di progetto, causando: 

✓ Riduzione dell’efficienza fotosintetica delle praterie di posidonia oceanica 
✓ Interferenza con la fauna nectonica 
✓ Sottrazione di habitat biocenotico 
✓ Interazione con la componente planctonica 
✓ Rilascio di ioni metallici dagli anodi sacrificali dei mezzi navali impiegati 
✓ Riduzione della qualità ecosistemica diffusa dell’ambiente marino 
✓ Disturbo dei rettili e mammiferi marini 

Per la valutazione degli effetti di riduzione dell’efficienza fotosintetica delle praterie di 
posidonia oceanica si ricorda (si veda per dettagli sezione 7.2.3.1) che nella 
documentazione predisposta per la presente procedura di VIA è stata realizzata una 
modellazione numerica per valutare i processi di trasporto e deposizione dei 
sedimenti in fase di dragaggio (Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-RS-
REL-12-00). Sulla base delle risultanze di tale modellazione si ritiene che il plume di 
torbidità e la deposizione dei sedimenti ad esso legato, generato dalle operazioni di 
dragaggio del fondale dell’area d’intervento non possa determinare impatti significativi 
sulle praterie di Posidonia oceanica localizzate al di fuori dell’area d’intervento 
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(presenti nelle zone periferiche del golfo di Pozzuoli e circoscritte all’isola di Nisida e 
Capo Miseno).  

Considerando che: 
✓ l’area di progetto non costituisce una zona di nursery per la fauna ittica e le specie 

ittiche non rientrano tra quelle protette dalle convenzioni internazionali che 
tutelano la biodiversità;  

✓ né sono presenti specie inserite nella lista rossa o ritenute a rischio di estinzione 
dalla IUCN;  

✓ che le operazioni saranno eseguite mediante l’impiego di una draga meccanica 
equipaggiata con benna bivalve a chiusura ermetica da 12 m3 che minimizza la 
perdita di sedimento durante il dragaggio e di conseguenza limita l’intorbidimento 
delle acque marine; 

✓ la messa in opera di barriere fisiche di tipo silt curtains/screens (barriere 
antitorbidità), utili al completo isolamento della zona di dragaggio 

✓ che le attività di dragaggio hanno una durata temporale a carattere giornaliero e 
di conseguenza al termine dei lavori nell’area d’intervento, circoscritta alla zona 
di dragaggio, si dovrebbe assistere ad un ritorno delle specie in sito in funzione 
anche di un fenomeno attrattivo derivante dall’aumento di disponibilità della 
risorsa trofica a causa della movimentazione del fondale; 

i disturbi, allontanamenti o depauperamenti delle comunità nectoniche dovuti alle 
attività di cantiere sono da ritenersi trascurabili come anche gli effetti sul plancton 
(potenzialmente associabili all’aumento della torbidità). 

Relativamente alla sottrazione di habitat biocenotico dovuto alle operazioni di 
rimozione della coltre sedimentaria infralitorale, tale azione determina la 
defaunazione diretta dell’area dragata. Tuttavia, considerando che: 

✓ l’area di progetto potrebbe essere ricolonizzata in tempi relativamente brevi da 
nuove comunità mediante la migrazione di organismi adulti dalle aree circostanti 
e/o l’insediamento di forme larvali. (numerosi studi riportano tempi variabili da 1 
mese fino ad 1 anno); 

✓ le specie presenti sono piuttosto comuni e non comprendono popolamenti 
bentonici di particolare interesse conservazionistico o sensibili; 

✓ l’habitat del fondale marino risente di un significativo inquinamento ai vari livelli 
per le componenti biotiche e abiotiche. Le specie riscontrate ricadono dal punto 
di vista ambientale in una zona intermedia indicante un ambiente da fortemente 
inquinato a leggermente inquinato con una classificazione di qualità ambientale 
da povera a buona. I risultati ottenuti sul bioaccumulo della contaminazione 
presente nell’ambiente marino indicano una tendenza al bioaccumulo di IPA nei 
mitili nella zona più prossima ai pontili e alla colmata ed attivazione di risposte 
fisiologiche allo stress; 

la sottrazione di habitat del fondale marino dell’orizzonte infralitorale è da ritenersi 
trascurabile. Per quanto concerne la sottrazione di habitat vegetazionale si fa 
presente che specificatamente per l’area di dragaggio non sono risultate presenti né 
fondali a Posidonia oceanica (fanerogame marine in generare), né fondi a maërl. 
L’impatto causato su tali habitat sensibili è quindi da ritenersi nullo. 

L’impiego per lunghi periodi di mezzi navali nell’area d’intervento potrebbe causare 
l’immissione nell’ambiente marino di ioni metallici come Zinco e Alluminio a causa del 
consumo degli anodi sacrificali posti a protezione dello scafo in metallo delle 
imbarcazioni. Questo potrebbe causare fenomeni di bioaccumulo nella matrice 
organica degli organismi marini - specialmente i molluschi bivalvi filtratori. Tuttavia, 
considerando che  

✓ la corrosione degli “anodi di sacrificio” è valutabile mediamente in circa 3,5 
kg/Ampere/anno per gli anodi a base Alluminio e 11,68 kg/Ampere/anno per gli 
anodi a base Zinco; 

✓ l’intervento di dragaggio sarà effettuato con un solo motopontone e alcuni mezzi 
di supporto; 
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✓ per confronto con altri studi la potenziale dissoluzione da tali mezzi sarà 
irrilevante in quanto non in grado modificare significativamente le concentrazioni 
di fondo degli elementi inquinanti presenti nell’ambiente marino dell’area di 
progetto; 

✓ la temporaneità delle attività; 

si ritiene che la dispersione nell’ambiente marino degli ioni metallici provenienti dagli 
anodi sacrificali dei mezzi navali utilizzati risulti sicuramente trascurabile. 

I potenziali disturbi alla mammalofauna ed ai rettili marini (tartarughe marine della 
specie Caretta caretta) sono ritenuti di entità trascurabile in considerazione del fatto 
che: 

✓ le aree costiere campane che costituiscono rilevanti siti di ovodeposizione della 
specie Caretta caretta non riguardano il tratto della costa Campana che 
abbraccia e include l’area di progetto  

✓ il rischio di collisione dei mammiferi marini con i mezzi nautici è trascurabile ( 
Capitolo 1: aspetti ambientali del dragaggio di sabbie relitte a fini di ripascimento 
ICRAM); 

✓ il rumore sottomarino prodotto dalle operazioni di dragaggio è minimizzato dalle 
modalità stesse scelte a progetto (utilizzo di un sistema di dragaggio con benna 
meccanica). 

Relativamente alla potenziale riduzione della qualità ecosistemica generale 
dell’ambiente marino, si ricorda che il progetto in sé costituisce un’azione di recupero 
ambientale che sarà il vero motore della biodiversità dell’area. Inoltre, dopo 
l’intervento di risanamento è prevista un’azione di riforestazione del fondale mediante 
impianto di Posidonia Oceanica nell’area oggetto del risanamento. Per le attività di 
progetto saranno prelevati circa 2500 talee, ipotizzando una talea con tre fascicoli 
fogliare, per tale sarà raccolta una talea per m2 (quantità questa ben al di sotto dell’1% 
della densità della prateria donatrice) saranno quindi interessati da tali attività circa 
2500 m2. Il sito donatore è identificato con la stazione di Torre 2, situata a nord lungo 
la costa di capo Miseno all’interno del golfo di Pozzuoli 

Tuttavia, posto l’effetto positivo dell’intervento a suo completamento, in fase esecutiva 
le azioni di progetto potrebbero potenzialmente riduzione temporaneamente la qualità 
ecosistemica locale dell’ambiente marino. Si ritiene che tali impatti siano trascurabili 
in ragione del fatto che: 

✓ l’attuale ecosistema marino locale non presenta particolari sistemi di pregio 
naturalistico come gli habitat a Posidonia oceanica, a coralligeno o la presenza 
di particolari specie d’interesse conservazionistico. Infatti, la baia di Bagnoli 
costituisce un elemento quasi a sé stante rispetto alle virtuose caratteristiche 
dell’ambiente costiero delle aree periferiche dove i fondali mantengono ancora 
elevati indici di biodiversità grazie anche alla presenza e distribuzione di habitat 
prioritari come le praterie di Posidonia oceanica; 

✓ la modellazione numerica di valutazione dei processi di trasporto e deposizione 
dei sedimenti in fase di dragaggio mostra effetti limitati ad una ristretta zona 
circostante le attività di cantiere; 

✓ la zona di dragaggio sarà completamente isolata dalla messa in opera di barriere 
antitorbidità; 

✓ gli impatti sull’ecosistema in fase di esecuzione costituiscono una perturbazione 
temporanea necessaria alle finalità virtuose del progetto sotto il profilo della 
biodiversità. 

Misure di mitigazione 

Le modalità operative scelte a progetto costituiscono di per sé misure efficaci di 
mitigazione dei potenziali impatti sull’ecosistema marino. In particolare, le seguenti 
scelte sono state effettuate a tali scopi: 

✓ dragaggio meccanico dei sedimenti marini con l’utilizzo di una draga dotata di 
benna mordente bivalve ermetica (benna ambientale) montata su motopontone; 

✓ l’impiego di barriere antitorbidità durante le operazioni di dragaggio. 
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Inoltre, il progetto in sé costituisce un’azione di recupero ambientale che sarà il vero 
motore della biodiversità dell’area. Al termine delle attività di ripascimento è prevista 
un’azione di riforestazione del fondale mediante impianto di Posidonia Oceanica 
nell’area oggetto del risanamento come impulso per la rigenerazione nel più breve 
tempo possibile di un ecosistema marino sano. 

7.2.5 Patrimonio culturale 

Stato attuale Componente 

✓ Aree Onshore 

• L’area di progetto si colloca a breve distanza da zone caratterizzate da una grande valenza ambientale e 
culturale, all’interno delle quali, peraltro, non sono stati rari, nel corso del tempo, i rinvenimenti di carattere 
archeologico. 

• La piana di Bagnoli è stata occupata fin dalla metà del XIX secolo dagli edifici industriali e dagli edifici 
militari e quindi dal complesso dell’ILVA. 

• I dati a disposizione non sembrano confermare la presenza di elementi e strutture esposti e ben 
riconoscibili all’interno delle superfici onshore oggetto della progettazione. 

✓ Aree Offshore 

• le indagini di archivio non hanno evidenziato la presenza di elementi di possibile interesse storico o 
archeologico all’interno delle superfici offshore oggetto della progettazione. 

• Pur in assenza di strutture portuali, diversi elementi consenteno di affermare che gli specchi acquei 
antistanti la piana di Bagnoli rivestono un ruolo di assoluta rilevanza culturale e storica.  

• I rilievi batimetrici Multibeam Echo Sounder ed i rilievi geomorfologici Side Scan Sonar eseguiti sull’area 
sommersa da sottoporre a bonifica e recapping hanno permesso di escludere la presenza di elementi di 
possibile interesse archeologico esposti o affioranti dal tetto topografico del fondo nell’ambito delle diverse 
aree oggetto di indagine 

• in ragione delle dinamiche di genesi dell’attuale conformazione dei luoghi (legate alle attività industriali che 
hanno interessato l’area a partire dalla metà del XIX secolo), le quote di conservazione delle eventuali 
tracce di antropizzazione antica dell’ambiente marino antistante il litorale di Bagnoli possono trovarsi ben 
al di sotto dell’attuale tetto topografico del fondo marino. 

• non si dispone di indicazioni precise in merito ai livelli dei paleo-fondi, appare evidente che gli stessi si 
potrebbero individuare a profondità superiori ai -3.00 metri dall’attuale livello di calpestio della colmata e di 
oltre 1,50 dal tetto topografico dello strato di fondo 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Potenziali elementi di interesse culturale presenti nelle aree oggetto di intervento 

Componente Patrimonio culturale 

Significatività 
dell’impatto 

Moderata 

Tutti gli indicatori analizzati (dati di archivio, letteratura, ecc..) non consentono di 
escludere la possibile presenza di elementi di interesse culturale sia per le aree 
emerse sia in ambiente sommerso, con particolare riferimento a elementi di interesse 
archeologico. Le azioni di progetto potrebbero quindi potenzialmente distruggere o 
danneggiare testimonianze archeologiche ad oggi non conosciute. 

Per la verifica degli impatti del progetto in oggetto sul patrimonio culturale sia offshore 
sia terrestre è stata redatto un apposito studio specialistico intitolato “Verifica 
Preventiva dell’Interesse Archeologico” (di seguito VPIA). Di seguito si sintetizza 
quanto ivi stimato, per approfondimenti sul tema si rimanda al documento stesso 
(Elaborato 2021E014INV-D-00-GE-RS-REL-06-00). 

Sulla base degli indicatori analizzati nella VPIA, l’attuale Potenziale Archeologico 
dell’area di progetto è stato valutato di grado Medio, con aree circoscritte a potenziale 
Alto, sia per quanto attiene alle zone oggi in ambiente emerso, sia per quanto 
concerne gli specchi acquei oggetto della progettazione. 
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Tuttavia, diversi elementi concorrono nel sottolineare come, in ragione delle 
dinamiche di genesi dell’attuale conformazione dei luoghi, soprattutto quelle legate 
alle attività industriali che hanno interessato l’area a partire dalla metà del XIX secolo, 
le quote di conservazione delle eventuali tracce di antropizzazione antica, rinvenute 
in diversi punti soprattutto nelle aree a terra, possano trovarsi conservate ben al di 
sotto dell’attuale piano di campagna, così come del tetto topografico del fondo marino. 

Stanti questi elementi, in considerazione delle diverse attività di progetto previste 
nell’ambito dei lavori di rimozione della colmata, bonifica degli arenili e risanamento 
dei sedimenti marini, i dati acquisiti per la redazione dalla VPIA consentono di stimare 
un Rischio Archeologico Assoluto di grado Medio per tutta l’area di intervento, sia in 
ambiente emerso che sommerso. 

Per quanto riguarda, però, il grado di Rischio Archeologico Relativo alle opere di 
Progetto, la stima di questo elemento deve tenere conto di una serie di parametri, tra 
cui l’attuale conformazione del territorio e delle aree e la conformazione che questo 
territorio e queste aree assumeranno al termine dei lavori.  

Per quanto concerne le opere di accantieramento, quali strade, piazzali, vasca di 
decantazione dei sedimenti dragati, le possibilità di interferenza con elementi 
archeologici e culturali risulta pressoché nulla, tanto da consentire di stimare come 
Basso il grado di Rischio Archeologico Relativo, così come per le attività di rimozione 
della colmata. Per contro, operazioni come l’infissione di palancole a ridosso delle 
linee di costa, la rimozione di eventuali scogliere e pontili, e il dragaggio sedimenti di 
fondo in funzione del recapping e la rimozione dei sedimenti a mare comportano, in 
fase operativa, un possibile impatto sul patrimonio culturale eventualmente 
conservato e mai indagato in precedenza per le ragioni esposte. Il grado di Rischio 
Archeologico Relativo è stimato come Medio. 

Misure di mitigazione 

✓ Sistema di sorveglianza archeologico alle attività di dragaggio 
✓ Al termine delle attività di movimentazione dei sedimenti e prima delle attività di 

ripristino esecuzione di indagini batimetriche e di una contestuale indagine visiva 
dell’area a mare da parte di archeologi qualificati. 

 

7.2.6 Sistema antropico 

7.2.6.1 Contesto socioeconomico 

Stato attuale Componente 

✓ L’area di intervento si colloca in un contesto urbanizzato con alta densità abitativa. L’immediato intorno alle 
aree di progetto si presenta tuttavia mediamente abitato e con poche attività produttive. 

✓ Reddito pro-capite relativo al Comune di Napoli (3.034.410 abitanti), superiore rispetto a quello medio regionale 
e provinciale. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Popolazione residente nei pressi del cantiere. 
✓ Personale tecnico specializzato in loco. 

Componente Contesto socioeconomico 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile positivo 

La fase di cantiere comporterà ricadute positive in termini socio-occupazionali in 
considerazione al fatto che per la realizzazione delle varie attività previste sarà 
necessario coinvolgere numerose figure professionali e/o ditte specializzate, anche 
locali, cui potranno essere assegnati diversi incarichi connessi alle varie operazioni 
di demolizione, scavo e dragaggio etc.  
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È plausibile supporre, inoltre che, oltre a tali ricadute dirette sull’occupazione, per tutta 
la durata della fase di cantiere, stimata pari a circa 1.451 giorni, si potranno avere 
ricadute positive anche di tipo socio-economico, per l’incremento della domanda di 
servizi e di consumi indirettamente connessi all’opera in progetto, quali ad es. 
incremento della domanda di attività ricettive (vitto/alloggio delle maestranze e delle 
figure professionali), per le attività commerciali di vendita beni (es: materiali edili, 
componenti tecnologiche), per le società/servizi di consulenza, imprese, ecc... 

Misure di mitigazione Nessuna 

7.2.6.2 Salute umana 

Stato attuale Componente 

✓ L’immediato intorno alle aree di progetto si presenta mediamente abitato e con poche attività produttive. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Popolazione residente nei pressi del cantiere potenzialmente impattate dalle emissioni prodotte dalle attività 
previste. 

Componente Salute umana 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

Il progetto di bonifica e risanamento qui proposto è volto a rivitalizzare l'area di 
Bagnoli Coroglio attraverso l'implementazione di azioni finalizzate alla riqualificazione 
ambientale e al ripristino delle condizioni più prossime a quelle originarie. A supporto 
dell’intervento è stata elaborata un’Analisi di Rischio sanitario-ambientale sito-
specifica (elaborato 2021E022INV-01-D-00-GE-IS-REL-03-00) che ha permesso la 
verifica dell’accettabilità del rischio relativo ad eventuali esposizioni dei bersagli a 
contaminazioni residue a valle delle applicazioni degli interventi previsti a progetto. 
Dalle simulazioni ivi effettuate, nello scenario futuro delle aree, non si evidenzia 
rischio, sia cancerogeno che tossico, sia per gli adulti che per i bambini, per tutte le 
vie di esposizione prese in considerazione. L’Analisi di Rischio sanitario-ambientale 
sito-specifica, conferma che le opere in progetto garantiscono la permanente fruibilità 
e la balneabilità del nuovo litorale. 

Relativamente alla fase di cantiere, la popolazione presente nell’intorno dell’area di 
sito potrebbe potenzialmente essere esposta alle emissioni del cantiere stesso. Per 
quanto concerne le emissioni in atmosfera, sono state stimate le concentrazioni degli 
inquinanti attraverso una simulazione modellistica che, anche sotto ipotesi 
estremamente conservative, conferma che ai recettori (abitazioni e di centri di 
aggregazione sportivi, culturali e scuole presenti nell’intorno delle aree di progetto) 
non si creano criticità o superamenti dei limiti normativi del D.Lgs 155/2010. 

Con riferimento alla componente acustica, è stata eseguita una valutazione di impatto 
acustico del cantiere (elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-04-00) dalla 
quale è emerso che “i livelli acustici registrati in facciata agli edifici risultano essere 
ben al di sotto dei limiti normativi imposti dal Piano di Classificazione Acustica del 
comune di Napoli”.  

Concludendo, considerando il carattere trascurabile e temporaneo degli impatti diretti 
indotti sulle specifiche componenti atmosfera e rumore, la lontananza di recettori 
sensibili, la completa reversibilità degli stessi e le misure di mitigazione che verranno 
applicate al fine di minimizzare i potenziali effetti negativi connessi alla realizzazione 
delle opere, è plausibile supporre che gli impatti indiretti indotti sulla componente 
salute umana siano da reputarsi non significativi. 
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Inoltre, tutti i lavoratori presenti nell’area di progetto saranno dotati di appositi 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e il cantiere sarà conforme agli standard 
minimi al fine di garantire la sicurezza e la protezione dei lavoratori. 

Misure di mitigazione 

In fase di cantiere non si prevede l’adozione di alcuna misura mitigativa specifica per 
la salute umana salvo quelle già adoperate all’origine delle emissioni per la loro 
minimizzazione (misure di contenimento del sollevamento polveri e misure di 
riduzione delle emissioni acustiche – per le quali si rimanda alle relative sezioni del 
presente elaborato). 

7.2.6.3 Pesca e acquacultura 

Stato attuale Componente 

✓ Il contesto ambientale del paraggio marino interessato dalle attività di progetto risulta significativamente 
compromesso sia a causa dell'inquinamento diffuso a vari livelli, sia per il consistente traffico marittimo dell'area 
vasta, in special modo quello da e verso il porto di Pozzuoli. Tale scenario condiziona inevitabilmente il 
posizionamento di aree da dedicare all'acquacoltura e le zone dove svolgere l'attività di pesca con reti da posta 
e a strascico, inoltre lo strascico sotto i 50m di profondità è ostacolato anche dalla morfologia dei fondali 
irregolari con affioramenti sottomarini e canyons. Dal punto di vista normativo, per di più, la pesca a strascico 
è vietata entro le tre miglia dalla costa. In conclusione, la pesca commerciale nell'area marina del golfo di 
Pozzuoli, che include il sito di progetto, risulta assente, mentre sono presenti alcune zone dedicate 
all'allevamento dei mitili, ubicate nella parte centrale del golfo di Pozzuoli, a est dell'area portuale, e in una 
zona appena sotto la costa di Capo Miseno. Tali vivai dedicati alla miticoltura risultano distanti circa 4 miglia 
dal sito di Bagnoli. 

✓ Le aree di pesca all’interno della baia di Bagnoli risentono dell’inquinamento dell’ambiente marino anche 
attraverso appurati fenomeni di bioaccumulo di elementi inquinanti, come metalli e IPA, sia nei tessuti di alcune 
specie ittiche a carattere commerciale, sia nei molluschi. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Aree destinate alla pesca con reti da posta e strascico, zone destinate all'allevamento ittico e molluschicoltura. 

Componente Pesca e acquacultura 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

Il progetto nelle sue fasi costruttive può determinare alcuni fattori d’impatto diretti e 
indiretti a carico della pesca commerciale e dell’acquacoltura, attraverso: 

✓ la riduzione dei fondi pescabili, 
✓ l’allontanamento delle specie ittiche e macrobentoniche della fauna vagile, 
✓ formazione di consistenti plume di torbidità che modificano le caratteristiche 

fisiche della colonna d’acqua nei pressi di zone dedicate all’acquacoltura; 
✓ la diffusione di elementi inquinanti presenti nel fondale marino e migrazione di 

questi nell’ambiente idrico e bioaccumulo nella matrice organica di pesci e 
molluschi. 

Considerando che la pesca commerciale nella porzione della fascia infralitorale 
oggetto di intervento risulta vietata e assente e non sono presenti aree destinate 
all’acquacoltura nelle immediate vicinanze delle aree di progetto, si ritiene che non vi 
sia impatto legato ad una eventuale riduzione dei fondi pescabili né ad un eventuale 
allontanamento delle specie ittiche e macrobentoniche della fauna vagile dall’area 

L’incremento della torbidità della colonna d’acqua, causato dalle operazioni di scavo 
e ripristino del sedimento del fondale marino di una porzione dell’area SIN di Bagnoli, 
dalle modellizzazioni effettuate, risulta estremamente confinato alla zona d’intervento 
e dunque non in grado d’interferire con le aree di pesca esterne al golfo di Pozzuoli 
né, tantomeno, raggiungere gli allevamenti di mitili presenti nell’area di mare ad est 
del golfo, distanti circa 4 miglia nautiche dal sito di progetto. Gli impatti sulla pesca e 
sull’acquacoltura si ritengono trascurabili. 
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Analogamente, anche l’impatto sulla pesca e sull’acquacultura causato dalla 
diffusione di elementi inquinanti in ambiente idrico a seguito di movimentazione dei 
sedimenti contaminati si ritiene trascurabile in quanto: 

✓ già allo stato attuale alcune specie ittiche a carattere commerciale e molluschi 
presentano un’elevata concentrazione di elementi inquinanti (Metalli e IPA); 

✓ l’eventuale incremento dei fenomeni di bioaccumulo nelle specie ittiche necto-
bentoniche sarà localizzato alle specie ittiche interne all’area di Bagnoli e quindi 
non appartenenti ai fondali pescabili esterni. 

✓ la pesca commerciale nell'area marina del golfo di Pozzuoli, che include il sito di 
progetto, risulta assente e vietata all’interno del SIN 

✓ gli allevamenti di mitili sono situati nella parte est del golfo a circa 4 miglia 
nautiche dall’area SIN.  

Misure di mitigazione 

Posta l’assenza di impatti significativi sulla componente in oggetto si evidenzia che le 
modalità operative scelte a progetto costituiscono di per sé misure efficaci di 
mitigazione dei potenziali impatti sull’ecosistema marino e di conseguenza sulla 
pesca e l’acquacultura. In particolare, le seguenti scelte sono state effettuate a tali 
scopi: 

✓ dragaggio meccanico dei sedimenti marini con l’utilizzo di una draga dotata di 
benna mordente bivalve ermetica (benna ambientale) montata su motopontone; 

✓ l’impiego di barriere antitorbidità durante le operazioni di dragaggio. 

Inoltre, il progetto in sé costituisce un’azione di recupero ambientale che sarà il vero 
motore della biodiversità dell’area. Al termine delle attività di ripascimento è prevista 
un’azione di riforestazione del fondale mediante impianto di Posidonia Oceanica 
nell’area oggetto del risanamento come impulso per la rigenerazione nel più breve 
tempo possibile di un ecosistema marino sano. Tale intervento, dato il ruolo ecologico 
della prateria di Posidonia oceanica nell’ambiente marino, favorirà nel tempo un 
graduale incremento della risorsa trofica dei fondali. 

7.2.6.4 Turismo 

Stato attuale Componente 

✓ L’area oggetto di intervento, si colloca in un contesto di attrattiva turistica per la presenza delle bellezze naturali, 
paesaggistiche e storico culturali presenti nell’intorno. 

✓ Turismo agroalimentare e marittimo considerati tra le principali attività di sostentamento e reddito della zona. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Popolazione residente nei pressi del cantiere e popolazione locale 
✓ Attività turistiche nel comune direttamente o indirettamente interessate dal Progetto  
✓ Attività commerciali legate al turismo. 

Componente Turismo 

Significatività 
dell’impatto 

Minima 

In parte dell’Arenile Nord e dell’Arenile Sud sono presenti zone in concessione 
temporanea dedicate ad attività turistico/commerciali e ricreative che non saranno più 
fruibili in quanto in corrispondenza di tali zone sarà realizzata la nuova spiaggia in 
aderenza a quanto previsto dal PRARU. Tali trasformazioni sono state oggetto di 
valutazione nell’ambito del PRARU stesso, sottoposto positivamente a Valutazione 
Ambientale Strategica (decreto di conclusione della procedura D.M. 47 del 
27/02/2019). Nell’ambito di tale procedura sono stati valutati gli effetti positivi e 
negativi dell’intero progetto di Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana di 
Bagnoli, valutando nel complesso un effetto positivo del Piano sui flussi legati al 
turismo e alla cultura.  
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Tuttavia, durante l’esecuzione delle attività di risanamento e bonifica, si potranno 
arrecare disturbi e disagi a potenziali turisti dovuti alla presenza del cantiere stesso 
quali esposizione a inquinanti in atmosfera, esposizione a polveri sollevate dal 
cantiere, rumore, aumenti del traffico indotto.  

L’entità di tali fattori di perturbazione è stata valutata nelle precedenti sezioni, dalle 
quali è emerso sinteticamente che  

✓ Il cantiere non creerà sulla componente atmosfera, con parametri stimati entro i 
limiti normativi del D.Lgs 155/2010; 

✓ I livelli acustici del cantiere rispettano i limiti normativi imposti dal Piano di 
Classificazione Acustica del comune di Napoli; 

✓ l’incidenza sul traffico automobilistico locale è stimata di significatività moderata 
(motivabile in ragione degli sfidanti obiettivi di bonifica e risanamento assunti in 
ambito PRARU, nonché adeguata all’entità ed alla diffusione spaziale della 
contaminazione); 

✓ il carattere temporaneo delle attività e delle interferenze del cantiere; 

si ritiene che gli impatti indiretti delle attività di cantiere sul turismo locale siano da 
reputarsi minimi e giustificabili alla luce della rinnovata attrattività turistiche che l’area 
acquisterà al termine delle attività previste. 

Misure di mitigazione 
Misure di mitigazione delle emissioni stesse per le quali si rimanda ai capitoli 
precedenti 

7.2.7 Cambiamenti climatici 

Stato attuale Componente 

✓ Il contesto locale in cui si inserisce il progetto non presenta alcuna criticità evidente legata agli effetti dei 
cambiamenti climatici in atto 

✓ Con riferimento alle emissioni di gas climalteranti, invece, sulla base dei dati ISPRA indicano che nel periodo 
1990 ÷ 2019 la Regione Campania risulta essere una delle Regioni più “virtuose” dal punto di vista delle 
emissioni di gas a effetto serra. 

Risorse e Recettori Potenzialmente Impattati 

✓ Popolazione e attività economiche presenti nelle aree di progetto e nei pressi del cantiere 

Componente Cambiamenti climatici 

Significatività 
dell’impatto 

Trascurabile 

Durante la fase di cantiere l’utilizzo dei mezzi meccanici necessari per l’esecuzione 
delle opere previste e il traffico indotto per la movimentazione di personale, materiali 
e rifiuti da e verso l’area di cantiere comporterà emissioni di gas climalteranti (CO2). 
Nello specifico, sulla base delle informazioni progettuali disponibili, durante l’intera 
fase di cantiere (circa 4 anni di attività), si stima, indicativamente, un quantitativo di 
CO2 emesse dell’ordine di 75.000 tonnellate, corrispondenti, quindi a circa 18.750 
tonnellate di CO2 all’anno. Il valore di CO2 indicativamente stimato all’anno durante la 
fase di cantiere rappresenta un incremento pari a circa lo 0,01% rispetto ai quantitativi 
di CO2 totali emessi a livello regionale, e circa 0,27% rispetto ai quantitativi di CO2 

emessi all’anno per il solo traffico veicolare. Pertanto, sulla base di tali stime è 
plausibile supporre che l’impatto sia da ritenersi trascurabile. 

Relativamente agli effetti che i cambiamenti climatici in atto hanno sull’opera si 
specifica che ai fini della progettazione delle operazioni di dragaggio e della linea di 
costa sono state svolte idonee modellazioni numeriche per quantificare l’interferenza 
indotta dalle attività in oggetto, considerando l’idrodinamica costiera anche in caso di 
eventi meteoclimatici ed idrodinamici estremi, dovuti ai cambiamenti climatici, al fine 
di garantire la futura sicurezza dell’opera. Per maggiori approfondimenti si rimanda ai 
documenti “Modellazione numerica dei processi di trasporto e deposizione dei 
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sedimenti durante le operazioni di dragaggio” (elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-
RS-REL-12-00) e “Modellazione numerica integrata (onda, idrodinamica e trasporto) 
a supporto della progettazione della linea di costa” (elaborato 2021E014INV-01-D-
00-GE-RS-REL-11-01). 

Misure di mitigazione Non previste 

7.2.8 Impatti cumulati 

Per “impatti cumulativi” si intendono gli impatti (positivi o negativi, diretti o indiretti, a lungo e a breve termine) 
derivanti da una pluralità di attività all’interno di un’area o regione, ciascuno dei quali potrebbe non risultare 
significativo se considerato singolarmente ma che cumulato con i restanti potrebbe dar luogo a effetti significativi. 

Nello specifico la valutazione degli impatti cumulativi per il presente Progetto è stata condotta considerando la 
potenziale interazione derivante dallo sviluppo del Progetto qui proposto con lo sviluppo del Progetto denominato 
“Progettazione definitiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione per appalto integrato comprensivo di 
servizi di indagini e di lavori di indagine geognostica oltre a direzione lavori e coordinamento sicurezza fase di 
esecuzione per intervento denominato: “Infrastrutture, reti idriche, trasportistiche ed energetiche dell’area del Sito 
di Interesse Nazionale di Bagnoli Coroglio”, il cui Proponente è la medesima Società Invitalia, l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., promotrice del presente Progetto e la cui Istanza 
di Valutazione di Impatto Ambientale verrà presentata al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica nel 
breve periodo. 

Il Progetto considerato ai fini della valutazione degli impatti cumulativi prevede, in estrema sintesi, una serie di 
interventi infrastrutturali (relativi ad infrastrutture idrauliche, stradali, della rete di telecomunicazione, della rete 
elettrica e dell’illuminazione pubblica) da realizzarsi all’interno dell’area del SIN di Bagnoli e già classificati in fase 
di PFTE, al fine di consentire la piena rigenerazione urbana del sito. 

Di seguito in Figura 7.4 si riporta un estratto grafico relativo all’area di intervento estratta dal SIA del Progetto citato. 

Ai fini della valutazione degli impatti cumulativi si è scelto di considerare il suddetto Progetto infrastrutturale, da 
realizzassi nel SIN di Bagnoli, sia per la prossimità territoriale all’area di intervento, sia perché l’obiettivo finale del 
presente progetto di bonifica, unitamente alle fasi di realizzazione delle infrastrutture idrauliche e dei servizi previsti 
in area SIN costituisce un importante punto di partenza nella riqualificazione dell’intero sito, volto a favorire la futura 
sostenibilità ambientale ed economica affinché gli interventi abbiano un Impatto positivo nel lungo termine 
assicurando un’economicità di gestione e manutenzione delle opere realizzate. 

Dall’analisi della documentazione dello Studio di Impatto Ambientale del Progetto infrastrutturale (documento 
“Ambiente e paesaggistica Studio di Impatto Ambientale (VIA) e VINCA - Relazione Tecnica”, elaborato 
RT.01.02.01.01), resa disponibile da Invitalia, si evince che la quasi totalità degli impatti generati dallo sviluppo 
progettuale sulle diverse componenti considerate sono stati valutati a bassa gravità, reversibili e di durata 
temporanea. 

Con riferimento al Progetto qui proposto invece, la valutazione degli impatti indotti ha rilevato una significatività 
d’impatto molto variabile in funzione della singola componente considerata. Per tale motivo, contestualmente al 
presente SIA, al fine di valutare lo stato quali-quantitativo delle componenti ritenute più vulnerabili o maggiormente 
impattate e valutare l’effettivo impatto stimato sui recettori individuati, sono stati redatti idonei Piani di Monitoraggio 
Ambientale (cfr. elaborati 2021E014INV-01-D-01-CO-AM-REL-01-01, 2021E022INV-01-D-02-CA-AM-REL-01-00 e 
relative tavole/schemi). 

Pertanto, sulla base di quanto consultato relativamente al Progetto delle Infrastrutture in area SIN e in 
considerazione alla valutazione degli impatti indotti dal Progetto qui proposto, è plausibile supporre che ci possano 
essere potenziali interferenze cumulative sulle singole componenti ambientali, fisiche e socio-economiche 
considerate e, in sede di realizzazione dei monitoraggi ambientali previsti si valuterà l’effettivo impatto cumulativo 
sui recettori considerati. 
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Figura 7.4: Inquadramento area intervento con perimetrazione SIN 

Fonte: estratto documento “Ambiente e paesaggistica Studio di Impatto Ambientale (VIA) e VINCA - Relazione Tecnica” (elaborato 
RT.01.02.01.01) Progetto Infrastrutture, reti idriche, trasportistiche ed energetiche dell'area del Sito di Interesse Nazionale di Bagnoli – 
Coroglio 

8 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA), in conformità ai dettami dell'art. 28 e dell’Allegato VII del 
D. Lgs. 152/2006, persegue le seguenti finalità: 

✓ verificare lo stato qualitativo delle componenti ambientali descritte nel presente SIA e potenzialmente più 
interessate dalla realizzazione del progetto; 

✓ verificare le previsioni degli impatti ambientali esaminati indotti dalla realizzazione delle opere in progetto; 

✓ individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiori rispetto a quanto previsto e descritto 
nel presente documento, programmando opportune misure correttive per la loro gestione / risoluzione. 

Nell’ambito del presente progetto sono stati redatti i seguenti Piani di Monitoraggio Ambientale ai quali si rimanda 
per approfondimenti: 

✓ Piano di Monitoraggio Ambientale colmata e arenili (ante operam, in corso d'opera e post operam) e relative 
tavole/schemi, elaborato 2021E014INV-01-D-01-CO-AM-REL-01-01; 

✓ Piano di Monitoraggio Ambientale Capping e relative tavole/schemi, elaborato 2021E022INV-01-D-02-CA-AM-

REL-01-00. 
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